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Venerdì alle 19 
in piazza S. Giovanni 

E vino al vino 

LJINDICI e più anni d’esercizio sfrenato del 
proprio monopolio politico, di abusi, di prepotenze, 
di sopraffazioni e la consuetudine, nei propri alleati, 
d’accettare in silenzio ricatti e umiliazioni, hanno 
creato nella Democrazia cristiana un pericoloso 
abito d’insofferenza alla critica. Solo così si può 
spiegare come mai la Democrazia cristiana c’insulti 
per talune domande che noi le poniamo e osi in 
ragione di ciò rimproverarci di non scendere sul 
terreno d’un « serio dibattito politico », ma sul 
terreno dell’» attacco personale», dell’« interpreta¬ 
zione faziosa », dello « sfruttamento demagogico di 
ogni situazione ». 

Noi chiediamo alla Democrazia cristiana spiega¬ 
zioni e chiarimenti su tre gruppi di questioni di 
grande rilevanza politica. Il primo gruppo di que¬ 
stioni riguarda le soluzioni concrete che la Demo¬ 
crazia cristiana ha mostrato di voler dare ai pro¬ 
blemi ch’essa stessa ha accettato di porre al centro 
del nuovo programma di centro-sinistra: scuola, 
nazionalizzazione dell’energia elettrica, mezzadria 
e problemi dell’agricoltura in primo luogo. 

E VERO o non è vero che su tutti questi pro¬ 
blemi la Democrazia cristiana sta cercando di far 
prevalere soluzioni equivoche, dilazionatrici o addi¬ 
rittura apertamente reazionarie? (L’ultimo esempio 
è dato dal progetto Rumor sugli enti di sviluppo 
agricolo). Il secondo gruppo di questioni riguarda 
gli indirizzi generali, il «clima» della politica 
interna. Sono mutati questi indirizzi? Ce lo si dimo¬ 
stri. Ci si spieghi perchè la polizia continui ad aggre¬ 
dire (l’ultimo caso è quello di Milano) i lavoratori 
come prima, perchè come prima continui la sopraf¬ 
fazione dei diritti dei lavoratori nelle fabbriche 
(l’ultimo caso è quello della Fiat), perchè come 
prima ci si muova di fronte a rivendicazioni che 
vengono dai dipendenti statali o da fabbriche a 
partecipazione statale, ci si spieghi perchè si è 
sparato a Ceccano e perchè ci si rifiuti di rispondere 
alle nostre interrogazioni su questo episodio tragico 
e riprovevole. L’ultimo gruppo di questioni, infine, 
riguarda i rapporti della Democrazia cristiana con 
l’estrema destra. 

Secondo la Democrazia cristiana, il « libero arti¬ 
colarsi delle forze politiche», ch’essa ci rimprovera 
di non comprendere, comporta il diritto, da parte 
sua, di contrapporre, nell’elezione del Presidente 
della Repubblica, ima maggioranza basata sull’ap¬ 
poggio determinante dei voti neo-fascisti alla mag¬ 
gioranza di centro-sinistra su cui si fonda il governo 
in carica, e di inzeppare le proprie' liste di esponenti 
monarchici e perfino di ex repubblichini? Se è 
questa « articolazione » che ci si rimprovera di non 
comprendere, siamo lieti di dire che non la compren¬ 
deremo mai! 

]\ Ol INVECE comprendiamo la rabbia della 
Democrazia cristiana nei nostri confronti Noi le 
abbiamo rotto le uova nel paniere. Essa aveva otte¬ 
nuto, in questa campagna elettorale, la «copertura 
a sinistra » più larga e più robusta ch’essa avesse 
ottenuto mai. Perfino i compagni socialisti sono 
apparsi disposti a imboccare la strada sulla quale 
per anni hanno camminato socialdemocratici e 
repubblicani, e che è una strada sulla quale non ci 
si rifiuta, ad ogni tappa del cammino, di ingoiare 
un rospo, con la speranza d’ottenere in cambio 
qualche cosa di meglio alla tappa successiva. 
Ebbene, proprio perchè noi vogliamo favorire 
l’introduzione di ogni elemento nuovo, anche limi¬ 
tato, nella vita italiana, noi i rospi ci rifiutiamo di 
ingoiarli. Non è con la disposizione ad inghiottir 
rospi che si lavora a costruire una politica nuova, 
di rinnovamento democratico! 

Nè si costruisce sull’anticomunismo. In ogni 
caso, non si costruirebbe niente di nuovo e di buono 
continuando ad indicare nei comunisti le forze che 
mirano a smantellare e a corrodere la vita demo¬ 
cratica italiana. Ma quest’impostazione diventa addi¬ 
rittura vergognosa, impudica, quando ancora una 
volta dobbiamo assistere come si schiudono le uova 
del neo-fascismo amorosamente covate dalla gallina 
democristiana. Ciò che è accaduto in Parlamento il 
(5 maggio ha dato i suoi frutti, e come! Vedeteli 
come i neo-fascisti scorrazzano per Roma, insultano 
le istituzioni democratiche, intessono apertamente 
l’apologià del fascismo, si dilettano perfino di spedi¬ 
zioni punitive razziste! Chi ha dato loro lena e 
coraggio? Chi non ha il coraggio politico e morale 
d’applicare la legge nei loro confronti? Chi dà 
loro speranza per il domani? Guardateli come si 
• fanno recìprocamente l’occhietto il repubblichino- 
clericale Cior.e che campeggia nelle liste dello scudo 
crociato, con il clerico-fascista principe Chigi Albani 
che campeggia nelle liste del MSI! Di fronte a ciò, 
per votare antifascista non è sufficiente votare 
contro il MSI. Occorre votare anche contro la DC. 
Occorre votare per il Partito che rifiuta di conside¬ 
rare tutto ciò un « libero articolarsi delle forze 
politiche», e che dice pane al pane e vino al vino. 

Mario Alleata 


Ultimatum | 
dei sindacati 
metallurgici 


So entro :! 12 prossimo i. 
padronato non accetterà tra:- 
\ative per •* rinnovo anticipa¬ 
to del contratto, un *r.:I otte <3: 
metallurgie. '.'onderanno in 
sciopero fin d a 1 giorno se¬ 
guente. 13 g.ugno. sospenden¬ 
do contemporaneamente 
tempo indeterminato* .e ore 
straordinarie 

I/./InmfllMRi e >:.ho dato al¬ 
la Conftr.du^trta e «11‘In'er- 
sind U'ASAP-ENI ave*.» fa 
accctt to d!«eussom immerl 
te dai tre sindacati di cate¬ 
goria FIOM-CGIL. FIM-CISt. 
e I li-M. nel corso d: una r.u- 
nioae comune tenuta ieri a 
MllaM. 
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ORGANO DEL PARTITp^COMUNISTA ITALIANO 


Togliatti conclude 
la campagna elettorale 


PCI, PS1 e CGIL sollecitano la discussione alla Camera 


Contro la 
nazionalizzazione 


Il governo non risponde I monopoli 


___2 Tutto Portico d'Ottavia in piazza 

sui tatti » -j 7 . 

f Nuova dura lezione 

di Leccano ai teppisti del MSI 


Nuova dura leziime 


Preoccupanti sviluppi per la naziona¬ 
lizzazione e gli Enti agrìcoli - Reso noto 
il Piano Rumor - Un discorso di Fanfani 


Rifiuto del governo di ri- " 1 --* 

spondere sui fatti di Ceccano, - 

agitazione negli ambienti del n « 

la maggioranza per i progetti f |f • 

governativi sulla nazionalizza- 

zione e sugli Enti di sviluppo 

agricoli, un discorso di Fan- firn IIH%P 

fani in cui si afferma clic il 

governo è pronto a dimettersi 

in caso di pressioni per « alte- 

rare il programma ». Questi i # 

punti salienti della giornata 

politica di ieri. In serata, VfPW Ifftr 

una dichiarazione del CEl’KS 

contro la nazionalizzazione Dopo -U Riorni ( p sciopero Rii 
(della quale riferiamo in altra eroici operai del saponificio di 
parte) accresceva la sensa- Ceccano hanno concluso vitto- 
zione di un notevole acuirsi notamente una prima fase della 

della situazione. [V r ‘* J ot , J < ’ 1 co ! so dell;, quale 

, „ , , si oblio 1 aRuressione poliziesca. 

La denuncia sul silenzio go- {'uccisione di un operaio e il 
vornativo per i fatti di Ccc* ferimento di altri lavoratori, 
callo, è stata avanzata in for. Ieri il commendator Antonio 
ma energica alla Camera per Annunziata, che fino nlFultimo 
iniziativa del gruppo comuni- a Y*‘ va rifiutato la concessione 
sta II comoacnu Pietro In* dl a «* premio continuativo di 

ìrao. in fi,m P (ìi"seduta'ha so" £S?ì?° nC - * rtat ° 
levato la questione, ridda- l.\-,ccordo concluso nei tor¬ 
nando il governo al dovere di mini dell’accettazione di ima 
rispondere alle interpellanze proposta vincolante avanzata 
presentate. Egli ha illustrato la dal ministro Iterimeli!. il quale 
grave situazione esistente a | 1;1 f. i . rotto personalmente le 
Ceccano dove i lavoratori si tl ^ a %Zrdo nS,.^rii?«.ò a —""Il 
trovano ancora sottoposti a un conosce agli operai un aumento 
eccezionale concentramento di del 3 per cento del premio d: 
forze di polizia che oggettiva- produzione, a partire dal pruno 
mente rappresenta una nuova gennaio 10**3: pertanto l’attuale 
provocazione. Ingrao ha ricor. maggiorazione del per cento 

dato che la interpellanza comu- ìlni? r . p !l r :i n a À. t’ereont». 
nio, f-htnrln „„„ Inoltr * por quest anno Annuii- 



• » * <>. 

■ if 


mista chiede anche che vcn. 


ziata corrisponderà agli operai 


gano resi noti i risultati della no mila lire ciascuno senza di- 
inchiesta e che il governo stinzione di qualìfica 
prenda impegno a escludere R risultato ottenuto ieri co- 
rintervento armato delle forze «dtuisce una vittoria di priri- 
di polizia nei conflitti di lavoro. ci,,1 ° da parte degli operai, do. 
ah. Uni po i drammatici fatti che han- 

AUa protesta del compagno c0mni0S5O e indiRna £ nn . 

Ingrao per 1 ostinato silenzio toro paese, 
del governo, Fon. Rossi, che Misurata in soldi la soluzione 
ieri presiedeva, ha .risposto non appare però tale da chiù- 
che il ministro Taviani era par- dere rutili vertenza nll'interno 
tito ieri per Foggia, per un del saponificio di Ceccano. I 
comizio elettorale, lasciando i delegazione 

detto che l'inchiesta non sarà òìni“ centmle^da^'eo.npagtio 
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passano 

all'attacco 

Una dichiarazione del CEPES 
firmata da Valletta e da tutti 
i più potenti industriali italiani 


l’n.i piena ili posizione istituito un ennesimo coml- 
estiornamento grave contro tato * statale » elle dovrà li. 
la nazionali/./.,/ione è stata mìfiirsi ad esercitare un 
p.esn tori ih»! t.LlES (Co- < contro i lo > sulle aziende 


non 


* 

' " * 
rr ^r: 


p.esa ieri dal CEPES (Co- * control!.» * sulle aziende 
untato europeo per il prò- , . ... , 

glosso economico e sociale). F maU ‘- llu ’ luterebbero nel 
Sotto questa sigla, come pieno possesso dei loro prl- 
uoto. si raccoglie il lior fio- vilegi 
te ilei padronato e dei mo¬ 
nopoli italiani piesieduto dal j“ ““ ““ *“* 

prof. Vailetta. Il CEPES. in I 

una riunione tenutasi a To- . -m- . 

lino, ha rilanciato, con e-J I .CI M | 

stivino vigoie, il «piano' M. ICli v 

Valletta » contro la na/iona. I 

liz/azione. già preanmmeia- I TT IfVTT 

to qualche tempo fa dal gioì- i 
naie della FIAT. Ln dicltia- | 

razione fittale, dopo aver af- ___ l,-. * 

fermato che tutti i progressi I O/tl/JFH Oidi 
realizzati in Italia si devono 1 

« al sostanziale clima di li- I Due furti, (larverò diurni • I 
berta di iniziativa > di cui I nauti, sono accaduti nei 1 
godono i capitalisti, teca:. , V( . (Jr . s j „//„ y n . . 

« A proposito iloll;i no/ioiKi- | i (i riferirli. ! 

i Fondiglio del // pmilO è passato quasi i 
. ’ rdeya che pe! rag- I inosservato: un operaio co- 
giungere gl, obiettivi d, in- » ]n unista, da anni grave- 
teresse gene, ale che si pio-I niente ammalalo, è morto I 
porrebbe la na/iona izzazio- | qttalcho settimana fa. Nei 1 

'tmliT'iur'l 0 strini,onti‘ che I P»'* delicati della I 


Due fatti, davvero illumi¬ 
nanti, sono accaduti nei 
giorni scorsi alla Fiat. Va¬ 
le la pena di riferirli. 

Il primo è passato quasi 




porrei,ne ia naz.ona zzazm-, falche settimana fa. Nei 
lodile "’altri' st rumo itti" òhe I P»'* delicati della 

i 1 sì r "i 1 , ,ll TT e r'° 

rtuseitebbero a,tolte più ef- I ^ o viveva • declassato •, 
licaci: si potrebbe pensale.» t LrciL comunista, inviati¬ 
lo partieolare. a un organi- ■ ( 0 ° , uc . * ru P flr l° conti¬ 
amo statale di programma- V° t \ ì ' t ,l lavor ° ««>» 


9>: L 



sino statale di programma- | 
zione e di controllo del sel¬ 
liti e elettrico in forme ima- I 
biglie a quello già sperimeli- I 
tate in altri paesi. In ogni | 
caso — pioscguc la dichia¬ 
razione ili < sfiducia * nella I 
nazionalizzazione — «il CE- * 
PES sottolinea la necessita l 
che ogni provvedimento che I 
sia tale da modificare la at- , 


no ». là dove il lavoro non 
à solo faticoso, ma umi¬ 
liante. L’operaio H morto 
ditugiie non m un « inci¬ 
dente sul lavoro », non pcr 
una improvvisa disgrazia. 
/" morto anzitempo, ucci¬ 
so un poco ogni giorno nel 
« reparto confino » 

Due giorni or sono l'altro 
episodio: due lavoratori 


MU'UIIU UH IO | « -- v » 

tuale struttura del sistema I vengono licenziati in tron- 
economico, venga adottato 1 <*o. Uno, Gaetano Aronic a, 
nel pieno rispetto delle ga- I c un partigiano, tm comu- 
ranzie costituzionali e del I vista, già licenziato e poi 
diiitto positivo». Il docn- ■ riassunto: è • reo » di es- 
mento precisa elle qualsiasi | sere attivista e candidato 
decisione deve essere co- della FIOM, il sindacato 


naie economia 

I fascisti som* stati nuovamente cacciati, ieri sera, dal quartiere Israelita. Ancora una sottoposta poi : 


finita prima di alcuni giorni c dì Gioia che ha diretto la rap- volta tutta la popolazione è scesa in piazza eoli grande decisione ed Ila messo in Iter le decisioni definitive» 


mimqitc « preliminarmente I che non ha paura del p a- 
discussa dal Consiglio inizio- 1 drone. Operaio di primis- 
naie economia e lavoro e I simo ordine, Aronica, era 
sottoposta poi al parlamento I stato « confinato » in un 


ir tiri imimii uriiimivr >. ■ 
il documento e firmato da | 
Valletta ( Pi esiliente ) e dai 
vicepresidenti Pruno ( Presi- I 
dente della « ('entrale ». con- * 
te Faina ( Montecatini >. | 


V; . , «M«»',tecatu,i>. I pcr / e Uste della FIOM. 

Mai diesano (Adiiatica). fra I p cr q ltcs to, come Aronica, 
i memltri del coitMglio chrct- » cra stato castigato « alla 


Giornata di febbrili consultazioni 


Insegnanti: controproposte 
allo offerte del ministro Guì 


tivo si notano i nomi dei più I 
glossi capitani d'industria 1 
italiani Fra questi Vicogn.i I 
(Pie.-*, della Coiitindustna ). I 
notte (bu tani ( Pres della I 
(’nnfagricoltina) . M a u , i 1 
(Confcnnmtcìcm). Anfossi | 
(ANIE). (’azzaniga (Pres » 
della « Esso ». De Micheli « 
(vice Pres. ('ontindiistrin). I 


della « f.Ssn ». De Micheli* ... 

(Vice Pres. ('onlimlustria). I “• re f°> * n, « Esimio a di - 
F.ilk (omonime acciaierie) Tf f l ,ta ^ c c r calta della 
Gastaldi («Serrili»). Guai. I rmt, la grande fabbrica ove 
di (Immobiliare). Gtiuciai 1 c c T co . n,r r,lo,c '! mlio 


che egli non potrò ri- prosontanzn unitario ai diri- fuga I pro\oratori che cercavano di affiugcrc dei manifoti razzisti sui muri della Mi dnciimciitn y firmato da | 

spondere prima del 14-15 giu- genti della CISL presenti —- Slnagnga. GII agenti e i rarahinieri, anziché arrestare i pr«\«eatori. si sono sea- Vailetta ( Piesidente) e dai 
t t no - gH^ti ancora una volta contro la popolazione aggredendola a colpi di candelotti vicepresidenti Bruno ( Presi- I 

Di fronte alle nuove prò* i )ls 7 del positivo risultato zc'- lacrimogeni e a manganellate. Numerosi cittadini sono rimasti feriti nei caroselli, j lente ilei la «( enti ale ». con¬ 
teste di Ingrao, Poti. Ariosto, quUito con una lotta così dura Nella foto: i giovani presidiano le \ic del quartiere (In D pagina i pai titolai i > a ' MmUecatnii ». I 

sottosegretario all'Interno ha ' la,< * as4,,, r / Atli is'ticn ). f ra I 

cercato di difendere il mini- _____ _ _ _ i membri del consiglio dirci- . 

stro che preferisce i comizi tivo si notano i munì (lei piu | 

di propaganda al dovere di • y "!'? sl . ‘apuani d industria 

accelerare l'inchiesta su un Giornata di febbrili consultazioni '. P e? (Iella V’onllHh.sdnlV 

eccidio di lavoratori per po ’ • I 

terno riferire al Parlamento. —- "'ntc (me ani (Pro .Iella 

Ha preso poi la parola il ( o.ifagncoltma) Man., 

compagno Vecchietti, presen- H a 0 m h , (vik? 'V* !!'!'■„. ‘ *' ° ! ' >l I 

Insegnanti: controproposte 

lenzio del governo, ricordando Gastaldi (« Necci,i »). Guai. I 

che il clima di tensione osi- <i* (Immobiliare). Guiceiai-* 

stente nel piccolo centro del m m a a a ili f« Shell»). Marconi .Pro I 

Lazio, ancora sconvolto da, ■■ WW m ■ ■ - g^ M. « West i.,gl,mise » ). Mannott, I 

c csuc alle Offerte dei ministro bui ^««^1 

Il compagno Lama, segreta- soij). Pero (Olivetti). Mon- 

rio della CGIL, ha poi preso (Indori. Olmo (Pres A ss I 

Alle 10,30 di stamani il governo farà conoscere le sue ultime decisioni r ~;: ,"i" ,,,,. 

un’interpellanza dalla CGIL, a . . , ‘ I 

p - Vftvplla p lini \ c r < i c propi io < protuin- 

VIP' ternell ’ AI termine di una giornata In-ro in iin>do sostanzi, ilej-tcsso presidente del Colisi- gì ni] dell'Iitte.-.i della scuola ! un ento » eontio la nazio- I 

: i C ,n . ,aaza SI cn,erte se <Ii incontri febbrili le tratta- quei miglioi. olienti economi-1 gl. o L'incontro Ila avuto que.-ti elementi non >ono n-.i, _,,, I 

Sr , A , r end 4.S Um a,l‘à ! ,ve 'T <><•■'» Se-- - c„n,c,,, ....,l.c od c tasupcr..!.,., : pere,6 . 

* , ,, . " la e il governo sono state, criterio del « quantum * an-1 1,irato (juasi due ore e mez.- iianno chiesto ,d ministro , , , . , I 

polizia 1 uso delle armi «la ancora una v „| ta . rinviate, a che del cefficente. I.e t.ù zo. Dalla esposizione «lei nu- Gu, di rivedere ultenor- la ,l ccntro-M,t,>tra - as » 

fuoco nei conflitti diJavorp „ ministro on . Glli sj e ri . , irc ^ „ K , IÌ piln ,„ d . oggi mstro - «I cu, contenuto mente la posizione del go- >u, \ Xo ’ " I c " /a v ?' ° m fur I nl ‘ I 

mentì lecrielativì • • . / servato di rispondere questa ad esempio j»otrebbero dive- preciso. |»eraltro. e stato te- v-crno impegnandosi, da par- ,u ’tta. dal padronato Italia- I 

imnartiro immediaiam»»nt!» H" maUin;i a l Ip 10.30 agli ultimi nirc. nel gu.. di pochi mesi, mito riservato — e apparso te loro, a consultare i ri- no. E’ presto per poter dire» 

sdosìz ioni amm inictrative Mr ù l,csit ' l>osti dalFIntesa. Le 30 o 40 lire rti.aro che I.i coerente e de- spettivi organismi dirigenti, quali riflessi politici avrà I 

impedire il ripetersi deU’uso ‘Esposizioni di sciopero date I/o rogaz urne dei 35 mili.tr- risposta dello schiera- Il nuovo incontro c stato fis- tale dichiarazione che ri-, 

di armi da fuoco contro i la in Prudenza (astensione ad d i ,>er l ann» in corso do- n'^nto unitario degli inse- saio, appunto, per le ore 20. specchia le posizioni prese | 
r-i; oltranza a partire da doma- vr< »hl»o nw. mre. «*..n ! «nauti aveva costretto H go- Nel frattempo si sono sus- sullarcomento da tutta lai 


m aio « con/iiiaio * in un 
sotterraneo, addetto a * la¬ 
vori di pulizia ». L’altro, 
Alfonso Quaglino, à un so¬ 
cialista ed è slato, per 
quattro anni, scrutatore 


ramazza » in un sotterraneo 
dcll’officinn 24 sino al li¬ 
cenziamento. Anche :n un 
sotterraneo un comunista 
e un socialista sono un « pe¬ 
ricolo » alla Fiat; protet¬ 
trice del centro-sinistra. 

I due episodi sono p icco- 


Alle 10,30 di stamani il governo farà conoscere le sue ultime decisioni l Co " ,mercio 

’ « I ( onte 'i v 


di (« Shell » ). Marconi .l*re> I 
« VVestinghoii.se » Marinoni I 
(Soia Viscosa). Pescit: (I-. 
talceincnti). Valerio (Edi-| 
soij). Pero (Olivetti), Mon- 
(indori. Olmo (Pres. A ss. I 

Pnttlninrrid l'istori* ) ® 


con l'estero), 
•ede. -i 1 1 atta 


U Titani 
condanna 
le prove H 


NEW YORK. 5 
Il segretario generale del- 
t'ONL'. U Thant. ha preso oggi 
posizione contro la continuazio¬ 
ne degii esperimenti nucleari 
americani nell’alta atmosfera, 
ricordando la condanna pronun¬ 
ciata nei giorni scorsi da emi¬ 
nenti scienziati di tutto il 
mondo 

Nello stesso senso, sotto lo 
choc del d.s.istroso esperimento 
di lunedi «Il .sola Jonnston. si 
è espresso :1 .Veio York Times, 
il quale chiede la convocazione 
di una conferenza mondiate di 
scienziati 

(In XII le notizie) j 


— il padrone « moderno » 
e « innovatore », un'* altra 
cosa » rispetto ad un qual¬ 
siasi Borlotti, ad un qual¬ 
siasi Annunziata. 

La Fiat sarà favorevole 
al centrosinistra, ma i suoi 
juidroni « moderni * e « in¬ 
novatori » ricorrono al vec¬ 
chio metodo del licenzia¬ 
mento m tronco pcr delit¬ 
to d’opinione e continuano 
a tenere m piedi, nel com¬ 
plesso più grande d’Italia, 
i « lagcr » ove chiudere 
gli attivisti della FIOM. 
Come non ci sono neppure 
alla Borletti, neppure nel 
saponificio di Ceccano. 

Ciò che Vailetta vuol col¬ 
pire è una cosa ben preci¬ 
sa e concreta: è il princi¬ 
pio sfesso dell’autonomia 
di classe, è l’operaio che 
non vuo’c ridursi a funzio¬ 
ne subalterna, a strumento 


fSpftiie in ultima pagina) 
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l'analisi dettagliata 
del Piano Rumor su- 
Igli Enti di sviluppo 
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lungi dall essere una re¬ 
mora al rinnovamento de¬ 
mocratico, ne è la condi¬ 
zione essenziale. Ce lo dice 
Valletta, e il suo i un di¬ 
scorso chiaro. 
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Il filosofo di Salò 

Conversioni anciilori 


Per capire bene come 
stanno le cose, di qual¬ 
siasi cosa si tratti, non 
bisogna mai fermarsi alla 
superfice. Occorre andare 
in profondità. E a propo¬ 
sito di Edmondo clone, e 
del perché costui ogni si 
trovi nelle liste DC di 
Napoli, scava scava la ra¬ 
gione balza fuori. Lam¬ 
pante a sovrana. 

Il motivo essenziale del¬ 
la « conucrslono » del No¬ 
stro non è stato il Con¬ 
gresso di Napoli o qual¬ 
che altro atto rilevante 
della vita politica nazio¬ 
nale. Questa, per un < fi¬ 
losofo » ò robetta, qui¬ 
squilia contingente. Per (1 
Cionc il motivo è stato 
un altro, di tipo supremo, 
antico, atavico e diremmo 
senz'altro trascendente e 
al tempo stesso imma¬ 
nente. 

Come conquistai la Fe¬ 
de ? Come capii che cosa 
dovevo fare ? Qual era la 
vera Chiesa ? A queste 
domande, il Nostro ri¬ 
sponde con parole sue, 
più illuminanti di qual¬ 
siasi altra spiegazione. Le 
cose dunque stanno così. 
< Una giovanissima came¬ 
riera sarda — scrive il 


dona — in " La min vita 
c la mia filosofia della 
personalità ” — dal san¬ 
gue ardente e voluttuoso, 
mi iniziò precocemente ai 
riti di Venere. Sento an¬ 
cora in me — prosegue il 
Nostro, turbato — il sus¬ 
sulto spasmodico di quel 
piacere furtfvo». Le cose 
però si complicarono al¬ 
lorché, per ovvi motivi, 
la ancella lasciò la casa 
dal Clone fanciullo. « Ri¬ 
masi a struggermi » — ri¬ 
corda il Nostro —, roso 
dal dubbio « di essere il 
solo immondo, l'unico che 
si fosse contaminato » Ma 
lo struggimento di Ed¬ 
mondo pel timore di es¬ 
sere immondo, fu tronca¬ 
to dalla Lupe, t L’orrore 
per la mia impurità o la 
angoscia paurosa di fronte 
nlln punizione ch’io rite¬ 
nevo inevitabile per il 
mio Immaginario enorme 
peccato, mi fecero final¬ 
mente rivolgere, quasi per 
non impazzire, verso il 
Dio della Chiesa, n cui mi 
convertii diventando uno 
zelantissimo praticante » 
E cosi. Clone conquistò 
la fede e il diritto a un 
posto nella Usta democri¬ 
stiana. Che dire di più ? 


Fra le tante conversioni 
celebri questa è una delle 
più irrlferibili, ma al con¬ 
tempo una delle più illu¬ 
minanti. Unita alle altre 
molteplici conversioni che 
portarono il Nostro dal 
fascismo al crocianesimo, 
dalla repubblica di Salò 
al qualunquismo glanni- 
ninno e alla monarchia 
* laurina » essa serva a 
dimostrare che davvero le 
vie della Provvidenza so¬ 
no infinite. E Guglielmo 
Giannini, evidentemente, 
non capì, quando, com¬ 
mentando t’uscita del Clo¬ 
ne dall’ UQ (dirotto al 
MSI) se ne uscì con la 
lapidarla frase: « Sin fat¬ 
ta la volontà di Dio. Un 
altro fetonte se ne 6 an¬ 
dato ». 

No, non si trattava di 
q n e s t o. Evidentemen¬ 
te, sulla via delle * con¬ 
versioni », il « filosofo • si 
era imbattuto in un’altra 
ancella sarda. Dal che si 
ricava un consiglio per i 
democristiani (li Napoli: 
se volete che 11 Clone con¬ 
tinui a illustrare le vostre 
file, (piandiì lo Invitate a 
casa, tenete nascosta la 
cameriera. 

ferrara 


Camera 
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Dispositivi di sicurezza 
per prevenire i disastri 


L'annuncio di Mattarello - Gravi 
risposte del governo sulla libertà 
di sciopero nelle aziende 


Trasporti 


Il piano per le F.S 
non modifica 
i vecchi indirizzi 


Recenti dati statistici dòn¬ 
no lo sviluppo dei trasporti 
nel nostro Paese, rispetto al 
1938, in aumento del 5 00 per 
cento nel settore delle per¬ 
sone e del 300 per cento In 
quello delle merci. Infatti si 
è passati da 20.7 miliardi di 
viaggiatori-km. e da 1 6.9 mi¬ 
liardi di tonnellate-lem. Iti 
circolazione nel 1938 a 109 
e 53 miliardi, rispettivamen¬ 
te nei due settori. L'aumento 
della produzione, del consu¬ 
mi e del ritmo di circola¬ 
zione delle merci, il crescen¬ 
te spostamento di lavoratori 
dalle campagne verso i cen¬ 
tri urbani e dal Sud verso 
il Nord, lo stesso incremen¬ 
to del traffico turistico sono 
i fattori determinanti di 
questo sviluppo, che tende 
ancora a crescere. 

In questa situazione. Il di¬ 
scorso sulla sicurezza dei 
trasporti ferroviari, che la 
recente sciagura di Voghera 
ripropone con drammaticità, 
non può trovare sfogo — co¬ 
me certa stampa sta facendo 
e come gli stessi organismi 
ministeriali preferiscono — 
sulle responsabilità del per¬ 
sonale e sulle sanzioni disci¬ 
plinari da decidere per farlo 
stare « più sveglio ». Il prò 
blema è, anche qui. di scelta 
politica e. quindi, di respon¬ 
sabilità politiche. 

Di fronte alla forte spinta 
alla circolazione, il governo, 
dopo la parentesi della rico¬ 
struzione, ha dato via libera 
ai gruppi monopolistici .della 
gomma, della benzina, del 
cemento, lasciando, per con¬ 
tro, le ferrovie italiane estre¬ 
mamente invecchiate, con 
tracciati che risalgono a 50- 
60 anni fa. con un apparalo 
di direzione rigido c buro¬ 
cratico. 

Sono sempre i dati che 
parlano: nel 1938, erano in 
circolazione sulle strade ita¬ 
liane 528 mila veicoli c sulle 
ferrovie 132 mila fra carri 
e carrozze; nel 1960. I veicoli 
sono passati ad oltre 6 mi¬ 
lioni di unità, mentre sulle 
ferrovie statali l’aumento è 
di appena 4 (quattro) mila 
unita, da 132 a 137 mila. 

Questa politica di favore 
ai privati il governo l’ha 
sempre giustificata vantando 
la maggiore economicità e 
praticità dell’autotrasporto; 
ma, anche qui, i dati smen 
tiscono questa tesi interes¬ 
sata. Nel 1960, con l’autotra 
sporto su strada sono stati 
trasportati 82 miliardi di 
viaggiatori-km. e 37 miliardi 
di tonn.-km.. per una spesa 
globale di oltre 2 mila mi 
fiordi di lire ; sulle ferrovie 
statali, sempre nel i960, so¬ 
no stati trasportati 27 miliar¬ 
di di viaggiatori-km. e 16 
miliardi di fonti.-lem. per 
una spesa globale di 260 mi¬ 
liardi di lire. Come si vede, 
i trasporti su rotaia sono 
stati un terzo di quelli su 
strada, ma il loro costo 
stato solo un ottavo rispetto 
a quelli su strada. 

C’è una contraddizione 
, evidente alla base della po¬ 
litica dei trasporti del nostro 
, paese: mentre la vita nazio¬ 
nale ha bisogno di uno svi¬ 
luppo rapido dei trasporti di 
: massa, sottraendolo alla spe- 
' aviazione privata, tutta la 
politica governativa è orien¬ 
tata verso lo spezzettamento 
del sistema dei trasporti sul¬ 
la ttrada e verso l’abban¬ 


dono di ogni 
rnocrntico iti 
ciane. 

Secondo il 
Trasporli on. 


controllo dc-\ 
questa dire- 

ministro dei 
Mattarella, il 
« piano di ammodernamen¬ 
to» che sarà posto allo stu¬ 
dio. nel quadro degli stan¬ 
ziamenti decisi dal governo 
per II rlclassamento delle 
ferrovie, porterà ad un mi¬ 
glioramento del settore. In 
realtà, l’esame del provve¬ 
dimenti presentati — che co¬ 
munque sono il frutto della 
pressione dei ferrovieri e del 
Paese — rivelano come, in 
sostanza, il governo non In¬ 
tenda cambiare indirizzo. 

Non solo non si è voluto 
accettare che assieme allo 
stanziamento dei 1.500 mi¬ 
liardi per le ferrovie sì pre¬ 
cisassero i criteri generali da 
seguire nella spesa di quella 
somma, ina si è presentato 
al Parlamento un progetto 
di legge per la riforma del 
Consiglio di Amministrazio¬ 
ne delle ferrovie che. sotto 
l’apparente obiettivo di una 
maggiore autonomia, sot¬ 
traendo questo organismo al¬ 
le ingerenze del Ministero 
dei Trasporti in realtà mira 
a portare ancor piu l’Azien¬ 
da ferroviaria sotto il con¬ 
trollo dei gruppi monopoli¬ 
stici. 


Vogliono 
un'inchiesta 
i detenuti 
altoatesini 

BOLZANO, 5. 

1 detenuti politici altoate¬ 
sini hanno fatto pervenire 
una lettera ai giornali ed alle 
agenzie di stampa in cui ri¬ 
petono le accuse di maltrat¬ 
tamenti già formulate nel 
gennaio scorso e chiedono la 
istituzione di una commis¬ 
sione internazionale di In¬ 
chiesta sulle sevizie di cui 
sarebbero stati oggetto da 
parte della polizia italiana. 

Nella lettera, inoltre, i ma¬ 
gistrati vengono accusati di 
coprire le responsabilità de¬ 
gli autori delle torture e 
medici delle carceri di Bol¬ 
zano di non aver visitato, o 
di aver visitato sommarin- 
mente, i detenuti. 

Recentemente, il dottor 
Magnago ed nitri dirigent 
delln Volkspartci hanno reso 
pubblicamente noto di essere 
in possesso di una * proban¬ 
te > documentazione in pro¬ 
posito. 


Elezioni 


Rai: non mantiene 
gli impegni presi 

Dibattiti dei radio-teleabbo¬ 
nati il 24 giugno in tutta Italia 


Dibattiti politici suU'ormai 
urgente necessità di modifi¬ 
care radicalmente la struttu¬ 
ra della RAI, nel senso del¬ 
la sua democratizzazione, co¬ 
me richiesto dai progetti di 
riforma che giacciono in Par¬ 
lamento, sono stati indetti 
nelle maggiori città per il 
24 giugno prossimo dall’As¬ 
sociazione nazionale « Radio- 
Teleabbonati ». Ai dibattiti 
prenderanno parte i dirigen¬ 
ti dell’Associazione. 

L’iniziativa si è resa tan¬ 
to più necessaria in seguito 
aU’atteggiamento tenuto dai 
dirigenti della RAI-TV, in 
relazione ad alcune precìse 
richieste a suo tempo pre¬ 
sentate dall’Associazione, e 
cioè che, durante la campa¬ 
gna elettorale in corso, l’en¬ 
te radiofonico e televisivo, 
proprio in ossequio al suo 
carattere pubblico ricono¬ 
sciuto dalla Corte Costitu¬ 
zionale, mettesse a disposi¬ 
zione dei partiti politici i 
propri strumenti di informa¬ 
zione. 

In particolare, nel corso di 
un incontro avvenuto nello 
scorso mese di aprile tra il 
sen. Parri, l'on. Lajolo, l’on. 
Jacometti, l’avv. Piccardi e 


il presidente della HAI prof. 
Pappafava, l’amministratore 
delegato ing. Rodinò, il di¬ 
rettore generale dott. Berna- 
bei venne richiesto che ogni 
sera, nelle ore in cui di so¬ 
lilo non avvengono trasmis¬ 
sioni (dalle 20,30 alle 21 sul 
II canale, ad esempio), mez¬ 
z’ora di programmazione ve¬ 
nisse riservata per dibattiti 
o tavole rotonde su problemi 
di più largo interesse (ad 
esempio, sul piano regolato¬ 
re di Roma), mentre per al¬ 
tre città (Bari, Foggia, Pi¬ 
sa, ecc.) sarebbe stato op¬ 
portuno potenziare le crona 
che regionali. 

Il direttore della RAI, do¬ 
po alcune obiezioni, finiva 
con l’accettare le proposte, 
che, però, all’atto pratico, no¬ 
nostante una lettera di sol¬ 
lecito del sen. Parri ed una 
sua successiva richiesta di 
colloquio, non accolta, sono 
rimaste lettera morta. 

Questo episodio, che si ag 
giunge ai numerosi altri pre¬ 
cedenti, sottolinea quindi la 
urgenza di una azione più 
vasta e incisiva della massa 
dei radio-teleabbonati, di cui 
l’Associazione si è fatta in¬ 
terprete. 


L’amministrazione ferro¬ 
viaria provvederà, nel futu¬ 
ro, all’impianto di dispositivi 
di sicurezza, già iiv uso in 
altri paesi, tali che possano 
impedire il ripetersi di scia¬ 
gure come quella che a Vo¬ 
ghera ó costatu la vita a 04 
persone. Si tratta di spose 
notevoli, che possono essere 
stanziate nel quadro del 
piani di ammodernamento e 
iiclassamento degli impian¬ 
ti, giù approvati dal Consi¬ 
glio di Amministrazione del¬ 
le Ferrovie dello Stato. 

Questa In dichiarazione 
più importante resa dal mi¬ 
nistro dei Trasporti, onore¬ 
vole MATTA RULLA, alle 
molte interrogazioni che gli 
ernno state rivolte da par¬ 
lamentari di tutti i gruppi 
in relazione alla sciagura di 
Voghera. Il ministro ha però 
negato che le condizioni di 
vita e di lavoro dei ferro¬ 
vieri siano particolarmente 
dure, come affermavano le 
interrogazioni del compagno 
De Grada e del socialista 
De Pascalls. La media di 
utilizzazione dei macchini¬ 
sti, infatti, sarebbe di sole 
5 ore e 30 minuti, ma egli 
ha dimenticato di ricordare 
che la durata del lavoro è 
assai più lunga se si tiene 
conto delle lunghe ore tra¬ 
scorse in stazione. In depo¬ 
sito o In trasferta tra un 
convoglio e l’altro. 

Hanno replicato quindi 
gli interroganti, il democri¬ 
stiano CASTELLI, il comu¬ 
nista DE GRADA, il socia¬ 
lista DE PASCALIS, il mis¬ 
sino SEKVELLO. Quest’ul¬ 
timo ha osato affermare, tra 
l’indignazione d e 1 l’assem¬ 
blea. che la produttività del 
lavoro del ferrovieri sareb¬ 
be estremamente bassa, che 
il personale è pletorico, gun 
stato dalla demagogia e dal 
la politica. Queste cose, ha 
esclamato, non succedevano 
durante l’epoca fascista! 

DE PASCALIS e DE GRA 
DA hanno duramente con¬ 
testato le irresponsabili af 
fermazioni di Servello. de¬ 
nunciando la politica con¬ 
dotta finora dal governo nei 
confronti delle ferrovie. In 
scarsità dei finanziamenti, la 
lentezza dei necessari am¬ 
modernamenti. l'insufficien¬ 
za del personale e le dure 
condizioni di vita e di lavoro 
della categoria. 

Sono quindi venute in di¬ 
scussione alcune interroga¬ 
zioni che affrontavano il pro¬ 
blema dei rispetto delie li¬ 
bertà sindacnli nelle fabbri 
che. con particolare riguardo 
alle aziende n partecipazione 
statale e dell ’ utilizzazione, 
nei confronti dei lavoratori, 
delle forze di polizia. 

Una delle interrogazioni 
era stata presentata dal com¬ 
pagno on. I.njolo e si rife¬ 
riva alla lotta degli operai 
e delle operaie della Sie 
mens a Milano: Poltra, del 
compagno De Pasquale, de 
mmeiava l’intervento dei ca¬ 
rabinieri. responsabili di vio¬ 
lenze contro le lavoratrici 
deU’IMA di Villafranca Si 
ciila, nei corso delle quali 
una giovane della Commis¬ 
sione interna dell ’ azienda 
era stata ferita. 

Alle due interrogazioni il 
sottosegretario al lavoro c 
alla previdenza sociale Sa 
lari rispondeva leggendo dei 
rapporti evidentemente sti¬ 
lati dalle locali autorità di 
polizia o da funzionari delle 
aziende interessate, con 
quali si tentava un completo 
rovesciamento di responsa¬ 
bilità: nessuna responsabi¬ 
lità da parte dello direzioni 
delle aziende o delle forze 
di polizia: disordini e vio¬ 
lenze attribuiti ai lavoratori 
in lotta. 

Questo modo di rispondere 
alle interrogazioni ha susci¬ 


tato le proteste degli inter¬ 
roganti. Il compagno Lajolo, 
in particolare, ha sottoli¬ 
neato il ritardo e la fazio¬ 
sità con cui, il governo ha 
risposto alla sua interroga¬ 
zione sui fatti delia Siemens. 
Non un solo dej fatti affer¬ 
mati dal sottosegretario, ha 
detto il compagno Lajolo, ri¬ 
sponde n realtà; non c'è sta¬ 
ta, da parte dei lavoratori, 
alcuna violenza; l’unica bru¬ 
talità accertata e stata com¬ 
messa da un dirigente (Iella 
fabbrico, elio ha schiaffeg¬ 
giato Un giovane operaio. Ed 
o particolarmente grave che 
tutto ciò sia accaduto in una 
fabbrica come la Siemens 
che 6 azienda di Stato ed 
ha offerto un pessimo esem¬ 
pio del modo come le aziende 
pubbliche eluduno problemi 
vivi, incontestabili, da tutti 
riconosciuti; salari di fame, 
assunzione di lavoratrici con 
contratto a termine, viola¬ 
zione delie leggi sul lavoro. 

particolarmente grave, ha 
proseguito il compagno Ln- 
jolo, che sia stata la Sie¬ 
mens, azienda di Stato, a 
lare il via alla pratica ille¬ 
gale delle serrate che poi si 
sono verificate a catena a 
Milano. Oggi la situazione 
della « città del miracolo » 
— ha concluso l’interrogan¬ 
te — ò particolarmente tesa: 
sono decine di migliaia i la¬ 
voratori in lotta ed il com¬ 
portamento dei nuovo que¬ 
store e del nuovo prefetto 
tale da preoccupare legit¬ 
timamente quanti pensavano 
che il nuovo governo volesse 
ispirarsi, nella sua politica 
verso i lavoratori, a concetti 
principi diversi dai go¬ 
verni precedenti. 

Del tutto insoddislatto si 
è dichiarato il compagno 
DE PASQUALE della rispo¬ 
sta • del sottosegretario rela¬ 
tiva ai fatti di Villafranca. 
Il governo — egli ha afler- 
mato — tenta ancora oggi, 
in sede di discussione di in¬ 
terrogazione, di impedire un 
dibattito atto ad illuminare 
il comportamento della po 
lizia nel corso delle vertenze 
sindacali. E’ questo. Invece, 
il problema che emerge da 
tutti i fatti più recenti e che 
va allrontato in Parlamento: 
occorre proibire alla polizia 
l’uso delle armi nei conflitti 
sindacali e occorre soprat¬ 
tutto mutare l’indirizzo ge¬ 
nerale del governo di fronte 
ns problemi del lavoro. 


il Leonardo di Fiumicino 


Non è una statua 
ma un paracarro 

Togni lo pagò cinquanta milioni 


La enorme statua di Leo¬ 
nardo da Vinci, commissio¬ 
nata allo scultore Peikov dal 
ministro Togni, e collocata 
nel piazzale prospiciente lo 
aeroporto di Fiumicino « non 
è un'opera d’arte, ma funge 
da spartitraffico viario e da 
segnalazione aerea >. Questa 
la straordinaria risposta da¬ 
ta dnl ' sottosegretario ni 
LL.PP. alla interrogazione in 
materia presentata dal com¬ 
pagno De Grada il quale pro¬ 
testava perchè la scultura 
non fosse stata scelta previo 
concorso, come stabilito per 
legge. 

Il compagno De Grada ha 
replicato rivelando tra l’al¬ 
tro che, dolio aver presen¬ 
tato il bozzetto di un metro, 
lo scultore Peikov assegnò la 
esecuzione dell’opera allo 
scultore Vivarelll . compen¬ 
sato por questo con due mi¬ 
lioni c un orologio da polso. 

Il sottosegretario, eviden¬ 
temente imbarazzato, ha vo¬ 
luto comunque assicurare 
De Grada che Fattuale re¬ 
sponsabile del dicastero dei 
LL.PP. (n differenza del pre- 


I ferrovieri romani 

confro le prove 
nucleari USA 


La segreteria romana del Sin 
dacato Ferrovieri Itnllani ha in¬ 
viato un telegramma di prote¬ 
sta all’ambasciata USA di Roma 
per la ripresa degli esperimenti 
atomici. Un altro telegramma è 
stato inviato al presidente del 
Consiglio on. Fanfani. In esso si 
chiede un deciso intervento del 
nostro governo per impedire la 
annunciata effettuazione delle 
esplosioni nucleari nel cosmo 

La 'segreteria del SFI di 
Roma ha invitalo t ferrovieri 
prendere concrete iniziative ner 
bloccare il proseguimento degli 
esperimenti atomici. 


Sicilia 


Mozioni del PCI 
oggi all'A.R.S. 

Per la chiarificazione programmatica 


cedente) si regolerà per 
quanto riguarda le opere di 
arte incluse in opere pubbli¬ 
che rispettando la legislazio¬ 
ne in materia. 


Disarmo 


e prove H 


Il governo 
sovìefico 
risponde alla 
Provincia 
di Pistoia 


Interpellanze 
comuniste 
al Senato 

Due interpellanze sono state 
presentiate al Ministro dei Tra¬ 
sporti da sonatori del grup¬ 
po comunista. 

Nella prima, firmata dai se¬ 
natori Sacchetti, Imperiale. 
Gombi. Boccassi. Roasio e 
Cervcllati si interroga il mi¬ 
nistro per sapere « quali prov¬ 
vedimenti urgentissimi c stra¬ 
ordinari s’intendono adottare 
al fine di eliminare le cause 
tecniche che determinano il 
ripetersi dei disastri ferro¬ 
viari »; nello seconda inter¬ 
pellanza. sottoscritta dai se¬ 
natori Imperiale, Sacchetti, 
Secchia, Gaiani, Simonucci 
Scotti, si chiede al ministro 
« quali misure si intendono 
prendere per adeguare le con¬ 
dizioni di lavoro del personale 
stesso alle esigenze dell’lnten- 
slficato traffico ferroviario e 
alle loro delicate c responsabili 
mansioni ». 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 5 - 

La ripresa parlamentare 
ha dato il via oggi a una 
settimana politica assai im¬ 
portante ai fini della chiari¬ 
ficazione in Sicilia. Domani 
all’assemblea regionale ver¬ 
ranno in discussione le due 
mozioni comuniste che chie¬ 
dono la verifica della mag¬ 
gioranza di centro-sinistra 
attorno ad alcuni precisi im¬ 
pegni programmatici. 

A proposito di queste mo¬ 
zioni. l’organo socialista ha 
scritto oggi che esse appaio¬ 
no « superate » poiché, nel 
frattempo, « ha avuto inizio 
la chiarificazione tra la DC e 
il PSI nell’ambito di com¬ 
missioni miste che stanno 
concordando l’ampliamento c 
il potenziamento del prò- 
grammo ». In realtà, non ap¬ 
pena una di queste commis¬ 
sioni si è trovata davanti lo 
scoglio dei patti agrari, si è 
potuto assistere a una pro¬ 
fonda rottura. LM ronfi/, 
inoltre, riferendo il pensie¬ 
ro della destra socialista, 
considera superflua una ve¬ 
rifica della maggioranza per 
il solo fatto che nel recente 
comitato regionale de tutte 
le correnti, destra compresa, 
hanno riaffermato la formu¬ 
la attuale. Il giornale arriva 
poi a manifestare la propria 
soddisfazione per il fatto che 
la sinistra de. allo scopo di 
non creare fastidi alla for¬ 
mula, non ha più insistito 
nella richiesta di una pro¬ 
pria partecipazione diretta al 
governo. Questa presa dì po¬ 
sizione ha suscitato a Pa¬ 
lermo la protesta degli espo¬ 
nenti della sinistra socialista. 


Il compagno Genovese ha di¬ 
chiarato che la corrente ha 
inviato un telegramma di 
protesta all’Aranfi/ e al se¬ 
gretario del partito. La sini¬ 
stra del PSI ha chiesto inol¬ 
tre la convocazione urgente 
della segreteria regionale 
fissata per domattina) e del 
comitato regionale (convoca¬ 
to per il 13). 

In mattinata, poi, c’è sta¬ 
to un lungo incontro tra il 
capogruppo socialista, com¬ 
pagno Corallo, e il presiden¬ 
te della Regione. D’Angelo. 


L’ambasciatore sovietico in 
Italia, Kozyrev, ha indiriz¬ 
zato — per incarico del pri¬ 
mo ministro dell’URSS. Kru 
sciov — una lettera al presi¬ 
dente del Consiglio provin 
ciale di Pistoia, in risposta 
all’appello che l’organismo 
toscano aveva rivolto al lea¬ 
der sovietico per un suo in* 
tervento in favore di un ac¬ 
cordo fra le grandi potenze 
sulla cessazione degli espe¬ 
rimenti nucleari. 

Dopo avere espresso il rin 
graziamento di Krusciov per 
la lettera del presidente del¬ 
la Provincia di Pistoia, la ri¬ 
sposta di Kozyrev fa pre¬ 
sente che tutti gli appelli 
contro gli esperimenti H 
« trovano la ■ profonda com¬ 
prensione e sono pienamente 
condivisi sia dal governo sia 
da tutti Ì popoli dell’URSS * 
e che * il governo sovietico 
si sforza tenacemente e fa 
tutto ciò che da esso dipen¬ 
de per ottenere l’accordo 
sulla cessazione delle prove 
H ». 

Più oltre. In lettera dice 
anche che « se la soluzione 
del problema del disarmo ge¬ 
nerale e completo dipendes¬ 
se soltanto dall’Unione So¬ 
vietica questo problema sen¬ 
za dubbio sarebbe stato ri¬ 
solto da molto tempo >. La 
lettera ricorda le più recenti 
misure statunitensi per ina¬ 
sprire la situazione interna¬ 
zionale (particolarmente l'in¬ 
vio di marines in Thailandia 
e gli esperimenti nel cosmo), 
per affermare che in queste 
condizioni l’URSS non può 
trascurare gli interessi del¬ 
la sua sicurezza e della si¬ 
curezza di tutte le nazioni 
amanti della pace. Tuttavia 
— informa Kozyrev — « so¬ 
no incaricato di assicurare il 
Consiglio provinciale e la 
popolazione della provincia 
di Pistoia che il governo so¬ 
vietico si adoprerà sempre 
instancabilmente per ottene¬ 
re l’accordo sulla cessazione 
degli esperimenti H e per 
concludere il trattato sul di¬ 
sarmo generale e completo ». 


IN BREVE 


Direzione PRI: Pacciardi ultimo 

I/ex ministro Rnndolfo Pacciardi. leader della corrente di 
destra del partito, è risultato ultimo eletto nella direzione del 
PRI. nonostante la maggioranza avesse deciso di riversare una 
parte dei propri voti su di lui Escluso dalla direzione repub¬ 
blicana è stato invece l’avv. Uorruso. già consigliere comunale 
a Roma, anch'egli della destra 

I risultati del voto del congresso repubblicano per la dire¬ 
zione hanno portato aU'elezlone. nell’ordine, di Reale. La 

Malfa. MacretU. Visentini, Biasini, Tramarollo. Salmoni. Mam- 
mi. Campi. Rossi, Gatto. Terrana. Simoneini. Sommovigo. Bar¬ 
tolo. Benelli. Girolamo Bellavista. Macrelli M. Teresa. Vanni, 
Cecchini. Frontori. Volli. Cifarelli. Cnmangl. Pacciardi 

Le donne per il disarmo 

Per iniziativa della seziono Italiana della Lega internazio¬ 
nale femminile per la pace e la libertà, il Consiglio nazionale 
delle donne italiane, l'Alleanza femminile italiana, l'Associa¬ 
zione donne ebree italiane, la Federazione italiana donne arti 
professioni ed affari, il Comitato per l’affermazione dei diritti 
per la donna. l'UDI e l'Unione cristiana delle giovani hanno 
rivolto alla delegazione italiana a Ginevra un appello In cui 
auspicano che la volontà dì pace dei popoli sia di guida nella 
azione dei delegati. 

• \ 

P.I.: concorsi ministeriali 

Il ministero delln P 1 ha Indetto 29 concorsi per l’accesso 
alle varie carriere del personale della amministrazione cen¬ 
trale e dei provveditorati agli studi. Si segnalano i concorsi a 
102 posti di consigliere di III classe, a 1R4 posti di vice ragio¬ 
niere. a 40 posti di vice segretario, a 53 posti di ispettore 
centrale di II classo per l'istruzione media, classica, scienti¬ 
fica e magistrale. 

Iglesias: approvato il bilancio 

Il consiglio comunale di Iglesias ha approvato con 10 voti 
favorevoli (PC.I. e P.S.I.) o 13 contrari il bilancio per lo 
esercizio finanziario in corso. Il bilancio prevede introiti o 
spese por un miliardo o 557 milioni di lire 

Il consiglio comunale ha anche approvato un ordine del 
giorno nel quale si impegna la Giunta a stimolare la rinascita 
economica e sociale della città, potenziando l'iniziativa e la 
azione unitaria del Centro per lo sviluppo dell'Inglesiente e 
del Sulcis 

Il segretario della sezione locale del PSI ha rivolto ni 
socialdemocratici l’invito ad entrare nelln giunta: l'Invito fn 
seguito ad una proposta del PSDI perchè venisse costituita 
una giunta di centro-sinistra Un precedente inv ; to perchè i 
socialdemocratici entrassero in Giunta con le sinistre, era stato 
rivolto al PSDI dal PCI 

Atenei: conferenza stampa 

II Comitato interuniversitario ha indetto una conferenza 
stampa per oggi alle 17.30. nella sede dell’UNURI 

Il comitato intende fare il punto sullo stato di agitazione 
proclamato nelle Università dalle associazioni aderenti al co¬ 
mitato (assistenti, incaricati, professori di ruoLo e studenti) e 
di decidere l’atteggiamento da prendere in base ai risultati 
del colloquio che il ministro della P I. ha accordato ai presi¬ 
denti delle associazioni componenti il comitato interuniversi¬ 
tario per stamane. 

Roma: riforma del contenzioso 

Il ministero delle finanze età predisponendo lo 6Chema del 
provvedimento legislativo di riforma del contenzioso tributa¬ 
rio. Il punto centrale del provvedimento consiste nella crea¬ 
zione di specifiche commissioni di accertamento aventi lo 
scopo di olfrire al magistrato elementi concreti da utilizzare 
nei giudizi in materia tributaria. 

Va rilevnto che la materia fiscali/ attualmente grava sulla 
attività della magistratura con ben 500 mila vertenze annue: 
ciò rende necessario snellire e perfezionare quanto più pos¬ 
sibile i giudizi. Per questo sì ritiene opportuno di affiancare 
ai pretori e ni tribunali cittadini esperti 1 quali possano pre¬ 
disporre elementi per un giudizio che sia basato su dati 1 
più sicuri possibile 


Leva: congedo anticipato 

Il ministro della Difesa ha disposto che. ai fini della con¬ 
cessione del beneficio del congedo anticipato, la ferma di leva 
interrotta per infermità riconosciuta dipendente da cause 
dì servizio sia considerata come normalmente soddisfatta. 

Pistoia: Consulta per la pace 

La costituzione di una consulta per la pace è stata propo¬ 
sta nell'appello alla cittadinanza approvato al termine dello 
incontro per la pace e la pacifica coesistenza svoltosi al Bot- 
tegone di Pistoia. La formazione della consulta dovrebbe esse, 
re — è detto nel documento — il momento più importante e 
qualificante di una serie di iniziative per la pace. 

Il documento approvato sarà diffuso fra tutta la citta¬ 
dinanza 

Reggio C.: centro-sinistra alla Provincia 

Dopo una crisi durata quattro mesi. Il Consiglio provin¬ 
ciale di Reggio Calabria ha eletto una giunta di centro-sinistra 
presieduta dal comm. Dova (DC). Assessori effettivi sono stati 
eletti tre democristiani, due socialisti ed un socialdemocratico; 
assessori supplenti due de. La nuova giunta ha ottenuto i 
voti della DC. del PSI e del PSDI. Uno dei consiglieri socia¬ 
listi ha criticato apertamente il programma -superficiale o 
generico - della giunta e le ha negato il voto. Anche i consi¬ 
glieri comunisti hanno votato contro. Della nuova giunta 
fanno parte grossi agrari e rappresentanti della destra econo¬ 
mica. come il barone Nesci e ring Trapani Lombardo. 

Carbonio: manifestano i commercianti 

Una lunga teoria di macchine si è mossa stamane da Car- 
bonia ed ha attraversato tutti i centri del Sulci^ fino a Ca¬ 
gliari. dove ha percorso le vie del centro, sostando davanti 
alla sede della Regione e della Prefettura. 

Il corteo è 6tato organizzato dai commercianti di Carbonia 
per protesiare contro Io stato di abbandono in cui la città 
viene lasciata dal governo e dalla Giunta regionale aarda. 
Ogni macchina recava dei cartelli contenenti le seguenti frasi: 
-1 commercianti di Carbonia protestano per l’agonia della 
città-: - Carbonia muore. Salvatela! -. 

Una folta delegazione, accompagnata dal consigliere re¬ 
gionale comunista on. Armando Congiu. è stata infine rice¬ 
vuta dal nuovo prefetto. I commercianti di Carbonia hanno 
sollecitato provvedimenti del governo per garantire al bacino 
un immediato sviluppo industriale con una razionale utiliz¬ 
zazione del carbone Sulcis e l'apertura di nuove fabbriche. 

Incontro di Preti con Kozyrev 

Il ministro del Commercio con l'estero, on Luigi Preti, in 
vista del suo viaggio in URSS, ha ricevuto, nella tarda serata 
di ieri, l'nmbasciatore dell'URSS a Roma. Semen Kozyrev. 


10 giugno 


Le facilitazioni 
per gli elettori 


Domenica si vota In numerosi comuni 
dej centro-sud. oltre che nella capitale, 
a Napoli. Bari. Foggia e Pisa II voto 
degii emigrati può essere decisivo per 
far trionfare la democrazia Ricordiamo 
a coloro che sono emigrati all'estero 
che. m base alla recente legge appro¬ 
vata dal Parlamento su proposta dell’on 
Magno e di altri deputati del PCI. essi 
hanno diritto presentando il certificato 
elettorale, ai viaggio gratuito dalla fron¬ 
tiera fino al comune di residenza • Per 
gli emigrati nel territorio nazionale la 
riduzione sul biglietto di andata e ri¬ 
torno è del 70 per cento Le aziende 
hanno l’obbligo di concedere t permessi 
Anche l'Alltaiia ha disposto. In favore 
degli elettori residenti all’estero, li 25 
per cento di sconto sulle tariffe in vigore 
normali • speciali di andata e ritorno. 


Il Consiglio il 23 

Lego dei Comuni: 
energia e Regioni 


La presidenza della Lega nazionale 
dei Comuni democratici ha esaminato 
i problemi della nazionalizzazione del- 
l energi» elettrica e dell’attuazione del- 
l'ordinamer.to regionale, con particolare 
riferimento ai contenuti delle legai cor¬ 
nice 

Poiché tali problemi — precisa un 
comunicato della Lega — hanno un r>re- 
minopie interesse per i Comuni e le 
Province, si è ravvisata la necessità di 
aprire su di essi un ampio dibatMa 
A tale scopo la Lega ha deliberato 
d: convocare per il giorno 23 giugno 
a Roma, il Consiglio nazionale 
L’ordine dei giorno sarà il seguente - 
1) gli enti locali e la nazionalizzazione 
della energia elettrica (relatore l’avvo¬ 
cato Leopoldo Piccardi); 2) l’ordina¬ 
mento regionale e le leggi cornice (rela¬ 
tore 11 dottor Vittorio Matusceili). 


Una smentita 

Sonego non invita 
a votare PSI 


Lo sceneggiatore cinematografico 
Rodolfo Sonego. noto autore, fra 
l’altro, dj Una vita difficile e La 
grande guerra, ha invialo al diretto¬ 
re dell’À vanti.’, e per conoscenza al 
nostri direttore, la seguente lettera 
di precisazione: € On direttore, vedo 
sulFA ronfi.' di domenica. 3 giugno, 
la mia firma apposta, insieme ad al¬ 
tre. in calce ad un manifesto di in- 
tclleU.iiaii. invitante a votare per il 
Partiti socialista italiano nelle ele¬ 
zioni de: 10 giugno Ciò e avvenuto 
senz'altro per un errore, non avendo 
io nul*• nessuna approvazione orale 
o scritta a quel teeto La prego cor¬ 
tesemente di pubblicare questa pre¬ 
cisazione sul suo giornale. Con os¬ 
sequi - Rodolfo Sonego ». 
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Decideranno degli spostamenti di forze nel nuovo Consiglio comunale 
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dFdfrà^Sgnt ahctnz» cut» la 
Ideatra e oitni compromesso 
'col comunisti, costituisce d 
fatto nuoto « pm nicvan- 
|te delfattuale motnen’o (x>- 
11 ico esso sigiatici. *> lun 
.Moro l'ha spiccato lori a 
Roma, che la scelta di «en- 
.tra-sinistri e per il pirtito 
di m i?„'iorinz,i irrewr-ilji- 
dee impone un azione unita 
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talismo, il trasformismo, 
la doppiezza politica del 


L’ambiguità e la dop¬ 
piezza della politica perse¬ 
guita dal partito deU‘ 011 . 
Moro trova conferme cla¬ 
morose persino nei più au¬ 
torevoli organi di stampa 
della borghesia italiana. 

« Probabilmente la "li¬ 
neare ” campagna condot¬ 
ta nel Mezzogiorno dalla 
Democrazia cristiana, clic 
Ita rifiutato ogni intesa con 
l'estrema destra, ogni al¬ 
leanza con la destra e ogni 
compromesso coi comuni¬ 
sti. costituisce il fatto nuo¬ 
vo più rilevante dell'at- 
tuale momento politico »: 
cosi si legge nel fondo 
pubblicato ieri mattina 
dalla « Stampa » di Torino. 

Sempre ieri il « Corrie¬ 
re della Sera» titolava 
cosi un suo servizio iti 
quinta pagina: « A Napoli 
la DC si prepara ad ac¬ 
cordarsi con i monarchi¬ 
ci ». Come "linearità” po¬ 
litica non c’è male. 

La verità c che ci tro¬ 
viamo di fronte ad una 
precisa operazione tra¬ 
sformistica, spalleggiata 


dai giornali del gruppi 
monopolistici, che mirano 
a coprire la DC sia a de¬ 
stra che a sinistra. Il ten¬ 
tativo è però così goffo 
e mal riuscito che sortisce 
l’eiTetto opposto: quello di 
smascherare lo strumeii- 


partito clericale. Il 10 giu. 
gno milioni di elettori ita¬ 
liani avranno la possibi¬ 
lità di far piazza pulita 
anche di questo aspetto 
della polìtica de. 


Ultimo titolo 
la bomba USA 


Moro fa scuola. E gli 
scolari obbediscono. Nel 
corso della recente confe¬ 
renza televisiva il segre¬ 
tario della DC, pur affer¬ 
mando che « in sè * tutte 
le esplosioni nucleari so¬ 
no pericolose, di fatto so¬ 
lidarizzò con l’iniziativa 
ESA di riprendere i «test» 
Ad una successiva doman¬ 
da di un giornalista che 
gli ricordava l'atteggia¬ 
mento coerente del PC 1. 
Moro non rispose nemme¬ 
no, assumendo un atteg¬ 
giamento di noncuranza. 

Il suo esempio e stato 
ieri seguito dal « Corrie¬ 
re della Sera» e dal « Tem¬ 
po » che hanno relegato 
nella loro ultima pagina 
la notizia della bomba II 
americana finita in mare, 
come si trattasse di un nor¬ 
male incìdente della stra¬ 
da, mentre il mondo ave¬ 
va corso il rischio di uno 
scoppio atomico In una 
zona abitata » — peggio 
— di una esplosione nu¬ 
cleare che avrebbe potuto 
esseri considerata l’inizio 



di un attacco militare di 
sorpresa e provocare la 
guerra atomica. 

Questa è la coerenza dei 
giornali della grande bor¬ 
ghesia italiana. Fanno U 


voce grossa quando si trat¬ 
ta di accusare i sovietici, 
ma, nei confronti del pa¬ 
drone americano, si affret¬ 
tano a ridimensionare il 
loro atteggiamento. 


La D.C. ha contrastato per dieci anni il diritto di 
residenza agli immigrati , in forza delle vecchie 
leggi fasciste sull'urbanesimo. Una massa di 
« declassati », pagata con sottosalari dagli im¬ 
prenditori edili, ha costruito la nuova Roma 


1 nuovi elettiti t (li Homo, 

1 spetto ,1 quelli ilei nov 1 tu¬ 
bi e BUSO, sono 135 000 Tu» 
di osm — eccettuata l’ulti¬ 
ma leva dei giovani — ve 
ne .sono 1 Olì 000 che, pm 
tistedetulo a Homa da vati 
anni, votano pei la pinna 
volta dopo la nbtoga/tone 
delle leggi l.isciste siiH’ut- 
banesinio. avvenuta nel 
febbiuio 1981 gia/ie ai 
comunisti 

Non e'e tema di sbaglia¬ 
te allei mando che, anche 
dal modo come si clien¬ 
tela questa massa eletto- 
tale, di pendei a la colili* 
gut azione delle fot /e nel 
lutino Consiglio comuna¬ 
le La DC. nella Mia ana¬ 
lisi pie-eletuuale. ha lat¬ 
to di questo uno dei mas¬ 
simi pioblenu di conqui¬ 
sta deiì’elettointo e ha n- 
volto veiso t «nuovi in- 
inani», secondo le dnet- 
ttve della SPKS, una at¬ 
tività mintei rotta, culmi¬ 
nata il 2 gnigno ni cinema 
Hai bei mi con lina mani¬ 
festazione politica sul 
< 1 innovamento della pe- 
tifenn di Homa». nel 
coi so della quale e stato 
puuettato il vecchio film 
(boicottato e pei seguitato 
nel 1955) di Zavattuu e De 
Sica, il letto, a dunostlo¬ 
zione che la DC e divenuta 
« sensibile » a piobleim la 
cui esistenza in passato es¬ 
sa ha sempre negato e nel 
tentativo di rifarsi una ver¬ 
ginità politica agli occhi 
dei 108 000 elettori, tiattati 
per 15 anni, come gli iloti 
della vecchia Sparta, o co- 
e 1 .serri (lolla gleba del¬ 
l'antica Homa 

Un esame della disloca¬ 
zione geografica nella citta 
di questa massa imponente 
di famiglie, porta a stabi¬ 
lire che queste vivono, cjua- 
sj tutte, in tugim e capan¬ 
ne: in 50 località, abitate 
da 13.400 famiglie di barac¬ 
cati, essi compongono il 32 
per cento della popolazione 
dei cosiddetti « borgbetti » 
e delle borgate. In queste 
50 località, che costellano 
Homa torno torno, in una 
sorta di perimetro infer¬ 
nale. le famiglie degli emi¬ 
grati hanno ricostituito, m 
10-12 anni d. immigrazio¬ 
ne. un pezzetto di Puglia, 
di Calabria, di Abruzzo, di 
Sicilia, di Marche i più 
numerosi sono quelli pro¬ 
venienti dai paesi del I-a- 
z.o, elio compongono il 24.9 
per cento di tutti gli im¬ 
migrati. 

Al borghetto Alessandri¬ 
no, al Quarticciolo, vi sono 
i pugliesi: a via Latina, ca¬ 
labresi e abruzzesi; alla 
borgata Lancellotti, sicilia¬ 
ni: nelle baracche attorno 
a Ostia Lido. Fiumicino. 
Frcgene, sardi: all’Acque¬ 
dotto Felice, tre chilometri 
di casupole, sotto le poten¬ 
ti arcate, stanno gli abruz¬ 
zesi. e fu qui. nel marzo 
di quest’anno, che il tetto 
crollo davvero e una fa¬ 
miglia intera fu uccisa, 
schiacciata dalle macerie, 
meno um bambina di tre 
anni 

Fuor 1 della f n*a delia 
citta, ne] territorio del- 
P\gro 1 ornano m sono al¬ 
tre 100 borgate, abitate 
da marchigiani, da ciocia¬ 
ri. da abruzzesi che hanno 
acquietato dai grandi lol- 
t.zzatori fazzoletti di terre¬ 
no. dove hanno costruito 
di notte c.i>e abusive. clic 
dal 1957 .1 Comune tenta 
di far «ridere ni suolo* 

Si tratta di altri cento 
nuclei edilizi, che erano 
s*aTi ehm.nati dal piano 
regolatore rii Cioccetti e fa- 
-c -ti e che soltanto ora, 
era/ e ad un grosso mo\ 1 - 
menlo popolare, guidato 
dall" « t'n.one consorzi vo¬ 
lontari nuclei edilizi fuori 
PR ». v . cono stati includi 
dal Cons.glm Miperiore dei 
I.LPP. sotto la denomi¬ 
nazione « Zona F d: ristrut¬ 
turazione urbanistica * 

Un'analisi sociale di que¬ 
sta grande massa di indi¬ 
vidui porta alla constata¬ 
zione che non si tratta no 
d sottoproletari, ne di for¬ 
ze narassitarie Al contra- 
r'o, o—i» sono inserite nel 
processo produttivo come 
«demento decisivo: sono, 
infatti, muratori, manova¬ 
lanza edile, carpentieri, 
operai robusti che non te¬ 
mono In fatica e che non 
si fermano davanti alle dif¬ 
ficoltà. Sono ex contadini, 
braccianti senza terra, mn- 
I novali disoccupati che 
| hanno riversato energie di* 
I sperate per vincere e rab¬ 


bonite Li citta die li spin¬ 
geva indietio 

Le moderni p .liliali, 1 
giatl.it eli. 1 qu e Mei 1 m i'- 
s.ei 1 ihe si aio iv ili ino al- 
1 1 pei ilei 1.1 l'imo sull alti»' 
ionie onde di u mento ai 
mat > s 4 ino s» 01 t osti tuli 
in gì .in pai tt di quest 1 
opei u pagati 1 snttosula- 
110 , sulle .spallt dei quali 
v emv ano 1 ivei s ,• 1 1 lavai 1 
pm massacranti 

1. ’ atteggiamento della 
DC. che ha negato loia la 
lesiden/a lino 1 ! 1901. ha 
obbedito a pie, si Imi di 
classe, o ha 1 ipjnesenta¬ 
to. m tal .senso un 1 s d- 
d.itili a mganu 1 ,on 1 » vec¬ 
chia politica dt 1 f 1 se isti 

Il fascismo si pioponova. 
vaiando le le"gi sulle mi 
gia/ioni mirine e conilo 



Vincenzo ('untili, di f»3 an¬ 
ni, dopo 17 anni trascorsi 
a Ruma rumi* non-riUluli¬ 
no. eserciterà anche lui 
per Li prima volta dome¬ 
nica il suo diritto di voto 



a Per chi miete che voti, 
se non per il l’CIV ». dire 
(•invanii! Di Dio, della bor¬ 
gata Lancellotti. 22 anni, 
manovale edile, e fino .1 
ieri « non residente » 

l’nrn ■ n - 1 < s.., (|. i oii- 

troll,in nstrimmare ,1 
fiosso de ! voratori dalla 
camp igni verso la c.tta. 
'ia di i« :u <• a disposi/ ti¬ 
no degli t " in del Mezzo- 
gl *r.n> u : 1 mano d’open a 

b.iss.s'inio •osto 

Ne' co.so ti questi nin¬ 
ni; dieci rci’i . il permane¬ 
re lidie !t ."1 faceste ha 
coliseli*.’o dii I)C e ai 
grandi imp emittori edm 
di nve’o .1 l<«ro (lispns /io¬ 
ne. oltre -i quello tilTìi .ale. 
nn increato di lavoro clnn- 
deelinn n'annlcsco, a meta 
prezzo dell’ altro, perché 
essendo questi lavoratori 
priv; di iscrizione ana¬ 
grafica. il datore di lavoro 
poteva contrattare sotto¬ 
banco la loro forza-lavoro, 
non prendeva impegni di 
sorta, non dava assegni 
familiari né contributi 

Il Comune stesso, d’al¬ 
tra parte, risparmiava a 
propria volta per queste 
decine di migliaia di cit¬ 
tadini. una somma di 1 mi¬ 
liardo c 200 milioni l’an¬ 
no, sottraendosi nli’nbbli- 
go delle spese di assistcn- 


M. dei sussidi di lll.MIUll- 

p.i/ione dell’!' C A . della 
assistenza smlastua. di 
quella medila e ospeda- 
lieia l’iopno il (.cimine, 
governato da Dionetti e 
dai tasi isti, ha i.ippicson- 
tato la base di maiun 1,1 
pei queMa politica di di- 
sci imina/ione quando la 
aula del Consiglio comu¬ 
nale si ticmpiva di questi 
non cittadini . elle teda- 
mavano la lesuien/a, 
Cioccetti h faceva scat¬ 
tiate dalla polizia, e scio¬ 
glieva la seduta Nel 1959, 
minaccio una delegazione 
il non lesidenti con que¬ 
ste paiole « State attenti, 
mi attacco alla campana 
del Campidoglio e laccio 
appello ni tornati) conilo 
di voi » 

Romani e non romani, 
questo e il gioco maligno 
tenuto in piedi pei anni 
dalla DC Non minami 
Si natta di famiglie mol¬ 
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gì queste 


inai!!. valutate pei tanto 
tempo illegittime e clan¬ 
destine — ma che. pio- 
pi 10 «olile tali, ciano pili 
buone (lede altie per pol¬ 
lale mattoni, cemento, gal¬ 
lina — pei la pinna vol¬ 
ta. il 10 gnigno, potianno 
seg’.aie sulla scheda det¬ 
tinole il Imo voto. I'. pol¬ 
lo prima volta lo D C. ne 
ha pania Ben a taglimi'. 

L’abiognzione delle leg¬ 
gi fasciste e l’appiovnzii)* 
ne lidio legge che ottoni- 
peto nll’niticolo 1U della 
Costituzione e stata strip¬ 
pato nel follinolo ilei 1901, 
dopo una lotta iniziata fin 
dal 1958, e guidata dalle 
Consulte popolali Nessu¬ 
no ha seiitto la stona ili 
questo combattimento dal¬ 
le trincee dei cinquanta, 
cento « boi ghetti », dal 
giorno in cui pi osso una 
sedo di via Mai gatta i co¬ 
munisti convoiaiono la 
puma assemblea di non 
1 esilienti, alle decine di 
delegazioni inviate al Pai - 
lamento e al Comune, alle 
manifestazioni, ai loitei, 
alle glandi assemblee po¬ 
polai 1 

Soise l’zl sm»i tnziuno per 
In libertà di resilienza, di 
< ut e presidente il com¬ 
pagno Aldo ’lo/zetn, oggi 
(ondulati, della lista del 
PCI; nella sede ili questa 
associ.i/ione. furono com¬ 
pilate 12 000 domande di 
iscrizione aH’anagr.ife. fu¬ 
milo fatti apprendete a 
quelli ihe li ignoravano i 
diritti garantiti loro dalla 
Costituzione L’assnciaz io¬ 
ne promosse fmanco 10 l 
1 ause contro ramniinistto- 
ztone «luminale di Homa. 

r difendere cittadini cut 
et ,1 stata negata ingiusta¬ 
mente la lestdenza Se la 
!«‘gge di cui era firmatario 
il compagno '1 «Traenti, fu 
approvata al Senato nel 
1900. prima che essa pas¬ 
sasse alla Camera, «love 
sito presentatore era il 
compagno Nanntizzi. oc¬ 
corse ancora un anno. 

'lutto lo sfotzo della DC 
consistette, visti» che il 
dettato costituzionali* era 
inequivocabile, nel far at- 
lendeie nei meandri della 
hurociazia pai lamenta u* 
il progetto comunista, e 
quindi di contrastarne il 
passo « ol progetti» del demo- 
« 1 isti,mo (jiiintien. il quale 
chiedeva. con raffinai., 
ironia, che la residenza 
foss,. conce-.-. 1 soltanto a 
«nielli che fossero in gra¬ 
do di e-ibiie un certifi¬ 
cato dcirUfficio «li igiene 
del comune che dichiara¬ 
va abitabile la loro casa' 

I nuovi 108 000 « ittadmi 
voteranno domenica Ma 
dopo il siici e-so «Iella lot¬ 
ta per la liberta di irsi- 
<l«*n/a guidata dai comu¬ 
nisti. occorre ora. perche 
questo diritto non resti 
sulla carta, sconfiggere la 
vecchia nemica degli ex 
non residenti, la Democra¬ 
zia cristiana che voleva a 
tutti i costi farne dei de¬ 
clamati, tenuti sotto il ri¬ 
catti* del « foghi* dt via », 
senza «liritto politico, ber¬ 
sagli di ogni persecuzione 
poliziesca (si ricordino 
quelle di Tnmbroni). Il lo¬ 
ro primo voto di romani 
deve servire non solo a 
punire la DC per le ves¬ 
sazioni compiute, ma ad 
aprire di fronte n Roma 
una prospettiva reale di 
progresso per tutti i suoi 
cittadini. 

Maria A. Macciocchi 


La lotta democratica 
contro Betancourt 


Intervista 
con il leader 

del PC 

venezolano 


Il «Mini» itnii» (instivi» 
M u'ìi iilii, «lodi s, motori 1 
do- l’ut to «'omini «d t dol 
\ ono/tiol 1. .uio.sti'n Inno 
il 0«>! «| ili 1 poi Z 1 d 

n<* monilit t suoooss'v 1- 
111 n'o 1 li i"0i ito. oti st ito 
ni g unii sonisi 1 Rulli 1 
dm mV il siu» v 1 iggu* «il 
litui m> in 1 * it 11 » il ill'Ku- 
mpi II 1*01111» ‘gin* M idi 1- 
do li 1 ni isoi ito .iirUmM, 
m «pioli i uoo isiono. ! 1 so- 
guonto ìntoiM.sti 

D — Quali* significato at- 
tribui.soi al voti» «lolla Ca¬ 
mma dot deputati conti atto 
al decieto ilol governo olio 
sospende lo lunztont «lei Bat¬ 
tito comunista del Venezue¬ 
la o dol Movimento «lolla st¬ 
ilisti a ttvoluzionatta ’ 

R — Il roto licita Came¬ 
ra dei «/«*piituft aajai'da 
ima straordinaria importali - 
za non solo nei ripnardi del¬ 
lo sviluppo della iiohtica 
immediata — di non 1 «* dr 
domani —; itici t suoi effetti 
si faranno sentire nel pros¬ 
simo futuro c assumeranno 
una portata storica. E’ la 
prima rotta ehe nel Vene¬ 
zuela tm 1‘arlamento «*!<’tfo 
con voto ani versate e .sc¬ 
orerò si trasforma, data la 
arbitrartela «* la 1 latenza 
defili atti del presidente del¬ 
la Ei’pubh/rca «* ilei suoi al¬ 
leati. in mi ornano dt oppo¬ 
sizione La mncKpnriinza è 
diventata minoranza. Gli 
aneliti della oì march in fi¬ 
nanziaria. dei monopoli 
vnnqui tfcl ferro e ilei pe¬ 
trolio e t sostenitori della 
* A Boa ara p«*r il jiropres- 
sn * hanno perduto il pote¬ 
re leoishdiuo. tl rimile pm» 
bloccare il piano Kennedp 
m Venezuela, come passo 
iniziale per poter svolpere 
ulteriori azioni molto più 
derisive per l'avvenire del 
paese il pruno passo per 
ruppiunpere e realizzare la 
aritmie aspirazione popolare 
di itisi,maire un noverilo li¬ 
bero e demnrratfro 

I) — Come m spiega la 
politica di rappresaglia coa¬ 
tto lo sinistre o il PC 7 

H. — Le rapirmi e i fatto¬ 
ri sono molli, e tra essi al¬ 
cuni «li carattere limitato e 
persino personale, come nel 
ras*,» del presidente Iiomnìo 
lictaiiconrt. che ha succes¬ 
sa (intente tradito vari grup¬ 
pi e ideali jiolitici e chi 
prova ora ini acuto risenti¬ 
mento 1 ersn l'onestà della 
linea politica mantenuta 
dalle sinistre. Tuttavia, la 
alatone di fondo e che il Ve¬ 
nezuela e. da ima parte, il 
paese latino americano do¬ 
ve l'imperialismo ha ali in¬ 
terrasi pai consistenti, dal¬ 



li ('«impaglio (Instavo Maciullo. 


l'altra, tl intese che ha tl t 
movimento popolare piu for¬ 
ti*. La proscrizione del Par¬ 
tito comunista e delle forse 
di sinistra è stata perciò inst- 
stentemente sollecitata da 
Washington, ehe appoppai 
Betancourt conte il miglior 
parante degli interessi mono¬ 
polistici 

D. — Quale 6 l’attuale rap¬ 
porto di fot/e tra il governo 
e l’opposizione? 

H — Il Governo perde 
continuamente forze a tutti 
ì livelli. Sindacati. Varia¬ 
mento. forze popolari c stu¬ 
dentesche vanno rafforzando 
sempre piu l'opposizione. Il 
governo ha perduto da tetti - 
po l'appoggio popolare a si 
vede costretto a manovre bu¬ 
rocratiche e alla violenza po¬ 
liziesca per imporsi in alcuni 
settori chiare. Nel Parlamen¬ 
to, il governo ha perduto la 
maggioranza: ci sono 81 do¬ 
patati till’oppostzianc e 52 
(invernativi. Il vasto movi¬ 
mento di opposizione che 
mole instaurare mi reoime 
di libertà c restaurare t va¬ 
lori democratici si estende 
nvnn<fnc. persino nel seno 
delle forze militari che Ira- 
dizionulmentc difendevano, 
invece, interessi reazionari. 

I). — Quali forze hanno 
organizzato la sollevazione di 
Carùpano ' 


Madrid 


Plastico 
contro sedi 
religiose 

Un'ondofa di arresti in tutta la Spagna 


MADRID. 5 

Nella critica situazione 
spagnola — k* vertcnzi* opp¬ 
iato ancora in atto, la frizio¬ 
ne fra la dittatiti .1 alcuni 
Isettni 1 d« I « Imo. I 1 intov 1 s« - 
Ino di allestì «li «ni ti .«po¬ 
llano «loia in 01.1 notizie — 
jsi «* udita oggi, per la prima 
,volta, ambe 17 « •> della di- 
{nanute I na borni».« « «li me¬ 
dia potenza » inferiste la 
polizia) «• stata fitta esplo¬ 
dere verso le 13.00 «li oggi 
in lina via centrale «Iella ca¬ 
pitale, tra un complesso di 
edifici appartenenti ad orga¬ 
nizzazioni cattoliche nella 
via del Nitncto In «iticsti 
edifici hanno sede, fra l’al¬ 
tro, il tribunale della Sacra 
Rota vaticana in Spagna, la 
abitazione del vicario gene¬ 
rale castrense monsignor 
Alonso c- divmse istituzioni 
religiose. L’esplosivo usato, 
secondo la polizia, e «del ti¬ 
po della dinamite in pla¬ 
stica. impiegato in altri pae¬ 
si dai gruppi dcll’OAS >. 


I a bomba e stata disposta 
in sito « dall'esterno » Si 
ritiene «la tutti che l’attcn- 
tatore su quahuno «iella 
falangi* «in abbia voluto 
« vendicarsi » «leU'atteggia- 
m< nto <lt Ila Chn*s 1 — «» me¬ 
glio «li una pai te del cic¬ 
lo — nei «oiithlti somali e 
nel corso degli suopcu 

in tutta la Spagna «• in tor¬ 
so da qualche giorno una va¬ 
sta operazione di polizia c«>n- 
tro 1 movimenti di opposi¬ 
zione Sono strftì arrestati 
cattolici, socialisti, comuni¬ 
sti. anarchici ed anche nu¬ 
mi rosi sacerdoti 

Nella serata di ìeit a Bar¬ 
cellona sono stati diffusi ma¬ 
nifesti che invitano ad una 
manifestazione, per domani 6 
giugno, davanti al Munici¬ 
pio. Si rivolge anche un in¬ 
vito allo sciopero di tutte le 
categorie. I manifesti sono 
firmati dalla * Confederazio¬ 
ne nazionale del lavoro » e 
dal * movimento di opposi¬ 
zione sindacale >. 


R. — Il governo venezue¬ 
lano ha accusato tl PCV e il 
MIIt di essere i promotori 
ilei fatti di Carùpano. DÌ pili, 
il presidente della Repubbli¬ 
ca, m due occasioni, mi ha 
denunciato come il * dirigen¬ 
te supremo della insurrezio¬ 
ne >. La venta e invece che, 
anche tra le forze armate 
Belaucoiirt lira cercato di 
dare il ita ad una persecu¬ 
zione antidemocratica e che 
le forze fatte oggetto ili que¬ 
sta repressione hanno reagi¬ 
to. Il fronte di resistenza de¬ 
mocratica al regime di op¬ 
pressione trova in effetti in 
molti militari dei valenti al¬ 
leati nella comune battaglia. 

D. — Ciedì che in un fu¬ 
turo potranno aveisi nuovi 
sollevamenti 

IL — Le attuali contraddi¬ 
zioni tra democrazia p ditta¬ 
tura tra potere legislativo ed 
eseeutiro, tra popolo e go¬ 
verno non possono non ma¬ 
nifestarsi anche con nuove 
aperte proteste del movimen¬ 
to popolare civile e militare 
contro il governo. Noi stia¬ 
mo usando contro il governo 
ogni tipo di lotta c sappiamo 
che ri attendono compiti di 
sempre maggiore portata 
tendenti a spezzare te strut¬ 
ture stesse del regime c per 
imporre un governo indipen¬ 
dente. popolare e democra¬ 
tico 

D — Quali sono le pro¬ 
spettive della vostra azione? 

R — La nostra azione 
«•stendi’ a tutti i (it’clli e ab¬ 
biamo una larga politica di 
alleanze con il MIR. l’ARS 
(il gruppo di acciai democra¬ 
tica che ha abbandonato ut 
dicembre Betancourt) l’URl) 
e settori di indipendenti cu l¬ 
li e militari. Data la aggres¬ 
sività criminale con la quale 
il got ernn ci attacca, noi stia¬ 
mo ai alandoci anche alla ela¬ 
borazione dt nn tipo di lot¬ 
ta di guerriglia organizzata, 
ruttai ni ìn situazione tcrie- 
znclnna. dati 1 suoi caratteri 
■. perii tei. non dece esser cOa- 
( lava eoa quella cubana e non 
( -> del e p«*a vare che la guerri¬ 
glia sui oi/qi divenuta il no¬ 
stro sistema dt lotta. La gucr- 
r’qha ’n Venezuela e sorta 
li/n qirnd’ci mesi come un 
di cicorie tendente a dr 
I fendere gruppi dt rifugiati 
che vi nascondevano nelle 
campagne e nelle montagne 
dagli attacchi dell’esercito 
fedele a Betancourt. Oggi, 
date le circostanze che vive 
il pii’vi*. pens’amo che l’ob- 
l*icttu o centrale immediato 
sia quello di rafforzare il 
fronte dt opposizione e scon¬ 
figgere la dittatura. 


Il compagno 
Machado 
rilasciato 

CARACAS, 5. 

Ieri sera, dietro intervento 
del presidente delia Camera, 
il compagno Gustavo Macha¬ 
do, leader del PC venezuela¬ 
no, è stato rilasciato Macha¬ 
do era stato arrestato all’ae¬ 
roporto di Caracas malgrado 
fosse protetto dali’imiunità 
parlamentare. 
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Sotto gli occhi della polizia tentavano un’altra provocazione 

fascisti messi in fuga 

davanti 
alla Sinagoga 

Quattro cittadini feriti dagli agenti - Nessun teppista arrestato 
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La stessa polizia elle eontiiiua a proteggere i teppisti fascisti ha proibito ieri una 
mostra fotografica sulle atrocità naziste. (Questa era stata allestita in via delle Isole 
Curzolane al Tufcllo, ed aveva richiamato immediatamente centinaia di cittadini. 
Gli agenti hanno sostenuto che le immagini dei campi di sterminio e dei torturati 
sono «oscene e scandalose, pertanto non presentabili sulla strada». Il provvedi¬ 
mento, tanto grave quanto sciocco, lia suscitato indignazione. « Osceno — ha com¬ 
mentato la gente — è il comportamento di ehi difende ancora i nazisti». La mostra 
è ora aU’interno della sezione comunista ed è stata visitata da centinaia di persone 


Rivolgersi in via dei Cerchi 6 


Migliaia di eiettori 
senza certificato 


I messi comunali incaricati 
della consegna dei certificati 
elettorali hanno concluso la 
loro fatica. Gli iscritti nelle li¬ 
ste elettorali, dopo le ultime 
revisioni, sono risultati un mi¬ 
lione e 464 mila; decine di mi¬ 
gliaia di certificati, però, non 
sono stati consegnati e giac¬ 
ciono ora nella sede dell’Uffi¬ 
cio elettorale, in via dei Cer¬ 
chi 6. Si tratta di documenti di 
persone che hanno improvvisa, 
mente cambiato residenza, o elle 
non sono state rintracciate per 
qualche inesattezza nei dati in 
possesso del Comune 

Gli elettori che non hanno 
ricevuto il certificato debbono 
recarsi a ritirarlo di persona, 
entro venerdì, presso l'Ufficio 
elettorale del Comune, che r< 
sterà aperto tutti i giorni dalle 
ore B alle 20 Naturalmente, 
potranno entrarne in possesso 
solo esibendo un documento 
personale. 

In caso di smarrimento del 
certificato elettorale, gli ekt 
tori possono richiedere un du¬ 
plicato all'Ufficio elettorale co¬ 
munale. I certificati errati, in¬ 
vece. non potranno essere mo¬ 
dificati se non quando si tratta 
di un errore di trascrizione 
commosso dii FA in 2 nife In c:. 
so diverso, ò necessario fare 
attenzione che corrispondano i 
dati relativi al luogo e alla data 
di nascita E' necessario anche 
tenere presente che i documcn. 
to di identità non sono più va¬ 
lidi a nessun effetto a tre anni 
di distanza dalla data di «ca¬ 
denza. 

Ieri :1 commissario Diana ha 
nominato gli 11350 scnun’or. 
destinati «ile 2 210 sezioni elet¬ 
torali. 

A mano a mano che s. ap¬ 
prossima la data delle elezioni, 
intanto, si moltiplicano le pres¬ 
sioni di ogni genere sugl; elet¬ 
tori. E" frequente il caso in cui 
vengono intaccate le stesse nor, 
me della legge elettorale L’in¬ 
vio di qualche misero dono 
elettorale da parte di candidati 
clericali o di destra v.ono se¬ 
gnalato in molti quartieri In 
questi casi, bisogna domine.are 
sll’Autontà giudi/ aria ; ten’ •- 
tivi d: corruzione, nel ri«pc:*«i 
vigoroso deli-' legge r-te •ter-*'»' 


TUTTI I 


Protesta all'Università 


Scheda bianca 
per il rettore 


S: svolgono oggi all’Unixei- 
sita !*■ elezioni per il nuovo 
rettore La notizia della con 
sultazione elettorale. ..Ila «pia¬ 
le prendono pirte ì prote«*<>- 
ri ordinar., è stata re-.i nota 
soltanto jxu-hi giorni or sono. 
co«. celie non si sono potute 
presentar«* can.l .1 mire. ne 
tanto meno — eontr.iriamv'lo 
i «pianto e t,cimato «l.dle for¬ 
ze «leU’Universita m im'nl «’c 
<1 il conformismo — i program¬ 
mi «lì ci iscun candidato 
XelFordin miniti* muer« Vi¬ 
no il retti-re e inope pii eli*-! 
un persoli-gg o r..ppr«--«-nt ti-! 
vo; e anche il dirigente del 
Consiglio di Amministrazione. 
Eliminare — come si è fatto 
— ogn. e.iini.d «tura altero i- 
tiva all'atto ile Rettore, prof 
Giti-cpix- Ugo 1*. p.. «.gn f.c i 
volerlo mantenere a! t.nior.e 
dell’Università per :>!tr due 
ani'.: 

Sette docenti ri. eh: r • la¬ 
ma. alcuni di’: «pi. il <iir:g« ut. 
deH'A.s.'Ociazione ,i»-. j.rofe—«»- 
r: (ANIM’RL h anno oh.»•-!«> un 
rinvio «IcllVIez otte, per per¬ 
mettere. r.ppunto. altri' candi¬ 
dature e la pre.sent.iz.one dei 
programmi, ma ì! Senato Ac¬ 
cademico. con dee. voti con¬ 
tro due. ha respinto I . r ch-e- 
sta 

I.‘Organ:-mo Rappreseli! ivo 
-tod* mesco lOIU RI «■ i'.Wn- 
c:az o-e degl : \—.• ir 

'ARAI* P inno «{.end! • u"ii 


litio 


proti-NMiri n\ ent ; <Ìi- 
\ «ito mi t h-tter i olle 


la 


n\-!a a \otire schedi b.an- 
L'aftrett ita e nnprmvi- 
coin ocaZioTli- «Ielle eie/:.in: 
m legge neM'appel.o — per 
scelta del nuovo rettouv 
rende imponitele far pii*ee»te- 
rc IVtezi.Mi- -tC" i «lai n**»’,‘«- 
- ir o «iihitt.'i*. «• anche d. tat- 
*o li p'e. «*nt \r ione delle e .ri¬ 
dai «tute per t d« c.ira-.i Non 
essi-ndo possibile, al innnn-iln 
atto ihv ottenere un rinvio del- 
.e «■!«•/ on: che consenta !.. pie- 
-ct’t i/ one «i. e imi «1 miro non 
:nipr«»v\ is ite e la ooin»'C«-nz.t 
dei progrnnun; dei «ingoi: c m- 
didati. non rimane che la pò— 
«itelità «1: rendere nulle le «*1«* 
/•«in. che «io\ ranno pertanto 
I s-, ;e ' pi-tu',• l'un t .cernii* 

ragg.anger»' nessun e .mi da¬ 
to :! "quorum'' i’cce.<,i:„i per 
.'eie/ ii'V - 

L re”..'e P ip.. e..n e o * .'*o 
h i , 1 *. mio sempre in ..Ite- 
g: itneipo .euforie «*.» te: con- 
fron* «lei governo e del nis- 
n-.ster** della PI hi prmb.to 
p.ù d: un. n.nn.fe.staz.on*' de¬ 
mocratici ed .nt:f..<.'i't t nel- 
lTmvi-r.'ita <d hi sempre r:- 
fmt Po ii: ' conoscere le A'- 
-oc..-7,e - : iiii.veT' t.ir:e ovile 
i-prc's.onc delle forze n» gl-«>- 
r. delI'Ate* e.* I. giudizio de¬ 
gì: ,t"i'’e: •; e degl ,'t ideivi 
m ■ s io: cunfront- - - ’inpre 

, • o •> ss; ’ s.-\ o-o 


'1 Ut' I 1 I pupilla/ Olii- del «piai 

t.eu- ìciaeht.i, unita «• con i.n- 
novato .slancio, e s«.’«‘*.i miov.i- 
uientc Milli' stiaih- pei icsp u- 
gei<‘ 1<* Mpiadracce fasciste che. 

«Mi soia, hanno ancora tentiti» 
una odiosa provocazione al Uni¬ 
tici) d’Ottavia A fiochi- «uè dai- 
1 i vile aggressione <1: limoni, 
tutti i cittadini — donni* e gin. 
vanissimi pi puma f.la — han¬ 
no dito una co-mplnic e dm i 
ìi'/ioiic ai teppisti che d ca.it , 
di inni fascisti, osavano t«*n- 
taro «li affiggere manifesti «lei 
MSI sin muri della Sinagoga 

Erano !<* 20 «* proprio a <pn*l- 
l'oia molti appartenenti alla 
Comunità ohmica stavano u- 
sceiido «lai Tempio dopo iiv r 
assistito ad una funziono reli¬ 
giosa I teppisti li hanno af¬ 
frontati con spranghi* di ferro, 
«•aleni* «* bastoni m pugno, ma 
la reazione di tutto 1 «piart «*n* 
è stata fulminea' i fascisti «ono 
stati costipiti a fuggii** con !«■ 
auto che avevano lasciato con i 
motori accesi sul Lungotevere 
Tre vettme. peiù, „«>no rim.-»’e 
bloccate al semaforo di po’ ;<* 
Garibaldi «* coloio «*h<* vi s. t:o 
vav.mo -i bordo 'iiutilmen'c 
hanno t«*ntato «h abh indoli uh* 
e scappare I cittadini li hanno 
accompagnati p«*r dci'i’ii* «li 
metri a calci Uiù laidi alcuni 
missini, in camicia nera «* con 
il VsO tumefatto, sono st..t: fa’ti 
sfilare su un palco in (lazzi 
Mastiti dove si svolgeva un co¬ 
mizio elei MSI. Anche le tre 
auto, ammaccate dai colpi «■ 
con i vetri infranti, sono «tate 
mostrati* a quanti erano inc¬ 
editi attorno all’oratore 

La polizia, .ancora una volta, 
e intervenuta solo pt*r proteg¬ 
gere i provocatori t* scagliai si 
contro gli antifascisti Nessun 
fascista e stato fermato Agenti 
e poliziotti hanno «vincalo «el- 
vaggiamente. a colpi «li bombe 
lacrimogeni* «* a manganellate, 
i cittadini elio s t «lifendt'Vatio 
dalla vigliacca aggi«‘ssuiiie «la¬ 
vanti alla Sinagoga 

Anche due «m* «Iiijki. verso le 
22. «piando tu* alito «li fascisti 
sono transitati* sul Lunguteve- 
i«*. agenti «* carabinieri si sono 
scagliati contro la popolazioni* 
chi* protestava perda'* dagli al 
tonai tanti si levavano grida «li 
apologia fascista e inni Lo st«*s 
so comportamento mantenuto 
liti dal pruno inoni«*nto 

La provocazione «li ani è sta¬ 
ta inscenata alle 20 Gli abitanti 
«l«*l quartiere ebraico erano sul¬ 
le strade vigilanti dalla matti¬ 
na. pronti a cacciali* i fascisti 
ISI* avessero osato tornare. Ca-| 
rubiiueri «* agenti stazionavano 
nll’imborro di via del Tempio, 
in via Santa Maria del Pianto, 
in vicolo della Regiuella e in 
vicolo Sant’Ainbrogio I teppi¬ 
sti sono giunti davanti alla Si¬ 
nagoga con sei vetture: tre •* sei. 
cento -*. due - milleeento • e una 

Sinica •• nera targata Tunisi 
Senza perdere tempo sono sce¬ 
si e si sono diretti di corsa ver¬ 
so il Tempio: avevano in mano 
spranghe ili ferro, bastoni, ma¬ 
nifesti e pennelli I carabinieri 
hanno visto ina non si sono 
mossi Altri teppisti, armati di 
bastoni e pugni di ferro, sono 
corsi verso coloro elle uscivano 
dalla Sinagoga II pruno scontro 
è -dato violentissimo: senza faro 
un passo indietro, gli antifasci- 
l«ti hanno affrontato i teppisti 
armati .Un urlo si «• levato- 
• Sono tornati i fascisti- tutti in 
piazza *• 

In un attimo tutta via del 
Tempio o stata inva«.» dalla 
folli e i teppi-d’. temendo la 
peggio, «imo Saltati «lille vet¬ 
ture I carabinieri «ono inter¬ 
venuti «do per f ir«- un »*«>r 
«Ione protettivo :n mezzo -111 
«traila La folla, però, lo h i 
tr..volto e decine «L giov mi 
h nino rincora» fino a ponte 
Ganb .LI: le auto de- provo 
c.itor in fug. E* «•.ito a qtie 
«*<i punto die. m*iiz i all'un 
preavviso, sono eomme-at: : 
caroselli della, poli/.a e dei 
carabinieri 

Le teep e le :ui*o h.mio co 
mine.alo le c.tr.chc n t-iren» 
spiegate Poi hanno sengl.ato 
Coltro I : folhi le temine i •- 
er-mogone Un i g.ovario «izno 
r>. Enrica d Segni o «trnmaz- 
z,t' a terra con la figliole!!.!. 
Rt, di 4 me', «trotta ir. le 
hr. cc.a Colt i «la un coliamo 
•’ «rat., accemp ign ita .n un 
pron'o «eccor-o Le «ne oon- 
«lizìon. preoccup.i’’o ancor. : 
medici t’n uomo appen i u«c‘.- 
*o d dia Sinagoga. Alberto K.o- 
r«‘nt:no. >1: 35 nnn ; . è ,«t ito ag¬ 
gredito e selvaggiamente ni: n- 
g.mdl .to d i quattro e.irab:- 
n eri Perdo lo hanno egu il- 
mente tr..-c.n,do . 1 comm'..«.».i- 
r. do «1: p .zza C .nipitel’- M - 
r o I.ur.en! un. di 35 ,,n".: e 
P.*c f c.» V:v.in*.. di 2<t . n:r, 

«#■>*% « * * ■ ^ * 't ,, o | 


II* il.ili.| JJO.IZ .. • I) . •oll.i’l . 

«iiigue Sono >■••'! gude.it. 
gii .ubili in otto g «inu negli 
u-.pedal 1 Fati-beni fi iteli’ e Sali 
Calmilo Tu* stilli'u* «lill'Kt- 
tuto ehi ueo «ono « * i*i feimi- 
ti mentii* nnc.i«i\ m* Anche 
alti. Olio stati ni igaliellat. «■ 
ti .«em .ti nelle e un te ili m- 
«■ii'i*//,i Sono Ali’i «> U do tu 
S ei g.o Di Velo:. < \ng«lo I . 
il e’it.ii’ Solo do) ■ ili' (Il n 
tei log.do; o «o io ‘ it .ili 
sei iti 

Terminate le r i che i po¬ 
liziotti «ì sono i.’ i di da v.a 
Portico d’Ottavta 'a/ionando 
con le jeep nelle u idi* di :.«*- 
(*••'«(• al (|ii.irtiei« Le «trilli* 
«lei centro sono st .a pu*«idi ite 
Uno a notte dai ga.v un e dal¬ 
le donni* Nurnein •• pewnii- 


La tragedia all'Aurelio 

Chiede 
del figlio 
ucciso 



Magenta Salustri, portiera dello stabile di via Au- 
relia 137. ferita da una furilata sparatale eontro dal 
marito Francesco Ruseetti che ha poi ucciso, con un 
secondo colpo di furile, il primogenito Luigi, non sa 
aurora che il figlio è morto. 

La donna vive ore d’ansia nella speranza di abbrar- 
riare presto II figlio Luigi: « (Quando è che lo potro 
vedere? 

Nella foto. ."Magenta Salustri con il figlio Luigi, ucciso 
nella folle sparatoria 


piccola cronaca 


l'Unità / mercoledì 6 giugno 1962 
Elettricista ventenne I | comizi 


Precipita 
dalla scala 
e muore 


li’.i. fin h* quii, gl unni ovoli 
N itoli <* .\l.ir.«u Rodano t* : 
d.rigunti della Fcdcraz.onc co- 
munist i sono r.ni.i«to a lungo 
fi i li foli i L«> «degno della 
p<>j)ol 17 ioni* i* fort.««iiiU) Il 
r «libino, przifcssor K1 «» To if. 
«•• ne .* fatto inteipr«*t«* «lu- 
i .riti* un .ncontro con ’1 que- 
«*orc 

• Ognuno (L noi hi aucoia 
un, f«*i.ta clic s iugulila — ha 
aggiunto Lue.ano Camerino, 
uno d«*i feiniati deH’altra nera 
r.nu\-.-n in libertà nolo ieri mat- 
t'n.i — non potorio tornare 
«pii coloro «-ht* hanno stermi¬ 
nato 1 ( . nostre famiglio n«*ll«‘ 
«'.«mero a ga.-i • Furono 20117 i 
cittadini del quartine rantrol- 
!at all'alba del Iti ottobre ‘43 
Solo 23 no nono scampai. 


Un giovane elettricista è mor¬ 
to io ri sul lavoro, precipitando 
da una scala e battendo il capo 
Si chiamava AJbeito Amadio, 
aveva 21 anni, era l’unico della 
«u i famiglia che lavorasse dolio 
elle il padre, alcuni anni n, 
.«ono. eia venuto a ni meare 
Lane a, nella di«peraz'iin«*. !.. 
madre «* din* fratelli. Reniti) «1 
20 anni, costretto a nitoirom¬ 
pere gli .studi «* Mirell t. una 
ragazza di IH anni I.a famiglia 
Amadio abita in un grandi* pa 
lazzo «li via Ostiensi' 130 
La disgrazia t> avvenuta viu.-o 
l«* 14.15 di ieri, al centro mec¬ 
canografico della Società Ro¬ 
mana di Elettricità, in via Ro¬ 
mana 172 II giovane, che 1 i- 
vorava per conto «li una ditta 
diretta di un parente, stava 
«•.«egtuuido con altri ninnai uno 
impianto «*l«*ttrico Era salito 
sii una «cui i molto alta, quando 
ad un ti itto ha perduto IVqu - 
1 brio piecpitando «ili p iv.- 
inento II i battuto il capo, ha 
perduto i --en«i Subito gii .Itti 
operai l'tianno «occor«o «* M.i«- 
.«inio Mazzilli, con un'auto lo 
ha trasportato al S. Giovanni 
I sanitari hanno giudicato su¬ 
bito gravi io condizioni del gio¬ 
vane il quale veniva ricoverato 
in stato di coma. Purtroppo, 
verso le 18. Alberto Amadio 
ha cessato di vivere 

t’n altro infortunio «'* avve¬ 
nuto ieri verso le Li m via 
S Gomignano: Paolo Rinaldi, 
operaio edile di 2<> anni, abi¬ 
tante nella stessa via al n 14. 
mentre stava intonacando la 
facciata di un palazzo di pro¬ 
prietà di Antonio Saci-ini «'■ pre- 
«• p.tato dalTimpalcatura lìnendo 
U suolo dopo un volo di alcuni 
metri Ma riportato la frattura 
d. im i gamba e al Policlinico, 
dove è «tato trasportato con 
un'auto da Giovanni Di Ste¬ 
fano. i sanitari hanno disposto 
il suo ricovero con 50 giorni «1 
prognosi f 

Nel «'rollo df un pavimento, 
avvenuto in via Dino Compa¬ 
gni 32. è r. inasto ferito un alt io 
edile. Biagio Boraseli, di 35 
.nini, abitante in via Bartolomeo 
Platina 3 II Burasca. .stava la¬ 
vorando in ima stanza, quando 
«otto i suoi piedi il pavimento 
ha ceduto. L’operaio e preci¬ 
pitato nell’appartutnento sotto 
stante riportando ferite e nu¬ 
merose fratture. Dovrà rima¬ 
nere ricoverato .al S Giovanni 
per «ine mesi 


Bocciato 
tenta 
il suicidio 


Costantino Pranzino, uno slu- 
| dente di medicina, nato a Cam- 
pobasso e ospite presso tuia 
famiglia in via Reggio Cala¬ 
bria 1. ha tentato tre volte di 
uccidersi perché respinto allo 
esame di - Patologia generale**. 

La signora Di Chiaro, pndro* 
di casa, rientrando verso mez¬ 
zogiorno. ha trovato l'apparta¬ 
mento invaso ‘lai gas. 

Con un'autoambuLanza della 
|Croce Rossa il Pranzino è stato 
trasportato al Policlinico c ri¬ 
coverato in osservazione. Pre¬ 
cedentemente Jo studente aveva 
ingerito una forte dose di pa¬ 
sticche di sonnifero (per cui è 
stato necessario anche praticar¬ 
gli una energica lavanda ga¬ 
strica* e si era tagliato le vene 



Alberto Amadio 


Grave lutto 
del compagno 
Bufalini 


E' morto ieri. .dlVte d To 
anni, Ferdinando Bufalini. o..ti- 
celliere capo in pensione, pa¬ 
dre del compagno Paolo Bul;.- 
lini. s«*gretano della Federa¬ 
zione romana e membro della 
direzione del Partito. 

Al capezzale dell'infermo lino 
allTiltiuio istante sono r.masti 
la mogl.t* signora Rullila G>*n- 
t.L «* : due figli. Paolo «* Co- 
saie. 

Al compagno Bufalini. appe¬ 
na saputa la dolorosa not.z: i. 
hanno inviato telegrammi di 
cordoglio i compagni Togliatti 
e Giancarlo Pajetta. Amendola. 
Ingrao, Alleata. Berlingu* r c 
Macaiuso hanno voluto «'spia¬ 
nterò personalmente le loro 
condoglianze. 1 compagni della 
Segreteria della Federazioni* « o- 
munista romana, numerosi p ir- 
lainentari. dirigenti della FGCI 
provinciale, familiari «>d ..in e: 
«: sono pure reca!, a jiorgere 
le condoglianze al «'ompagno 
Bufalini 

I funerali «. svolger.,uno sta¬ 
mane alle K partendo dalla eL- 
nica Latina, via Videi lt». 

In «mesto momento di do'ore 
esprimiamo al compagno Paolo 
Bufalini e alla sua famiglia le 
commosse «* fraterne condo¬ 
glianze dell' • Unità - 


di oggi 


Piai/U .Mazzini ore 1H.30 «ali 
Terracini - Della-Seta. Cam¬ 
po de' Fiori ore 1!J Macaiuso 
Piazza Bologna ore IR on h 
Natoli - Fusco: Porta Maggio¬ 
re ore llt (via del Piglielo* 
Poma. Piazzale Ostiense ori¬ 
li* Giunti - Mercuri, Largo 
lineerà ore 10 senatore Domni, 
Appio Nuovo ore 1 y (via Gen- 
z.uio* on D'Onofrio: Ostia on¬ 
ta (Ina Casa) sen. Mammucar . 
Adita Gordiani ore 18.30 (piaz¬ 
za del mercato) on. Rodano - 
Tozzetti: Flaminio ore 10 tV 1- 
laggio Olimpico) on. Nannuzz. - 
Lapiccirella; Centro ore l't 
(piazza della Pace) on. L.l» - 
ratori*. Fiumicino ore 18.30 on 
Poiane . C«»lombin , Monti on 
1!) (piazza Madonna dei Monti' 
on Nicoletto - Androni . Grot¬ 
ta rossa <»ie P-* on Comp.ignon 
Portueiisi* A’illiiii ole 20 on 
I)e Giada. Torpigiiattma on* 2n 
(piazza Torpignattarn* Mod - 
ca. Quadrare ore 1!* (p..z/. 

Quadravo) Di Giulio. Mmiti*- 
\ orde Nuovo on* lo (L.rgi* 
Raviz/a) Michetti. T«*stai*«*io 
ore 19 (piazzo S Mana Libe¬ 
ratrice) Reichliii . Di Lino 
Tiburtliio IA’ ore li* (piazzi 
Imi-Casa) Trombadori. T«*r tic' 
Schiavi ore 19 (piazza della 
Primavera* Ciai - Colomh 
Maccarcsi* on* U»3ll Pochet' . 
Portiiense «>n* 1K3(* (l’nrroi- 

chu'tta* Uutim. s I oren/o on- 
10 (mercato* Ciai. Tur Sapien¬ 
za ore IH 30 (conti iddirior i 
con I) C > Magii-Beil lignei. 
Borgata NLigliana ore 20 Borei, 
li: Garliatella «ur 1‘* < viri!» 

(ìiustim.iiio* Elmo. 1 orli* Au¬ 
relio ore 19 (piazza «lei Vision 
ti* Illuminati. Nuova Gordiani 
on* 20.30 (via Formiti) Fran 
ebolliteci; Monte Sacro oio 1*« 
(via Francesco D’Ovtdio I.oren- 
zmi) Stallone: Prima Porta 
ore 19 Melandrj . Grasse!!.. 
Galliano ore 18.30 (via Marco 
Colonnelli* Franchellucci: Tor 
Fiscale ore 19 Sunona Mafai 
Pantano ore 20 (Finocchio* 
D'Alessandro: Trullo ore 10.31* 
(assemblea di casalinghe <• 
pensionati). Mungo - Picchiane. 
Casal Bertoni* ore 19 (assem¬ 
blea donne* Baiduia Di \dtto- 
rio. Garbati-Ila ole 19 30 (via 
G M Pereoto 5* Battaglia 


il partito 


Convegno 
sul commèrcio 

Alle «>u* 18. nella sala Bran- 
e iccio. «i terrà ad iniziativa del 
PCI il convegno per lo svi¬ 
luppo del piccolo e medio com. 
mercio. Relatore l’avv. Stelvio 
Capritti. candidato al Consiglio 
comunale - 

Concluderà Fon Guido Maz¬ 
zo n . 

Assemblea 

parastatali 

P«-r iniziativa del PCI alle 
11*, nella sala di via Guattani 9. 
si terrà l'assemblea «lei lavo¬ 
ratori parastatali. Presiederà .1 
dott Remo Marletta. Patteran¬ 
no d prof Paolo Alatri e l'av¬ 
vocato Alberto Cortina, carni - 
dati ai Consiglio comunale 
Concluderà l'on Girolamo L. 
Causi, vice presidente della Chi¬ 
mera dei deputati 


È PRIMAVERA 

Acquistate vestiti. Giacche 
Sport e Pantaloni per qualsiasi 
misura dal SARTO DI MODA - 
Via Nomentana 31-33 (a 20 me¬ 
tri da Porta Pia). 

Grande assortimento nei co¬ 
lori e modelli di gran marca. 
Confezioni FACIS _ ABITAL - 
MARZOTTO. 

Grande scelta di bellissimo 
stoffe che si vendono anche a 
metraggio. 

Si vende anche a rate. 


GIORNO 


— Ossi uirrtolrili 6 cinemi «l.»7-j 
COI* C'm*m..«l.. •* N.'ilwrt»’ Il 

tr.imert.. 


C'ii«>in..«t.i. 

«••!** *<*rg<- ..li, j. ? 
..IN- ZO-t. Pun¬ 
ii 10 


quatte «li luna 


BOLLTTTIN1 

— Ilrnmcratic», Nali nia«i-Iu «•> 
,* ftninun,- Morii m.»«clu 37 
«* f.-niium.- ,l, , quali ** minori 
«li 7 anni M.ilnm.’ni 93 

— Mrtrnrolnc'r». t.o t»*nnH*r..luro 
«ti noi minini . t j. nia««im.. 1'* 

VENDITA ALL’ASTA 

— Net locali «tri MiniMrrn «li-ito 

, I > !<, • nuinu'.izioni di 
p. .7/. « «i «ono «M’Ito 


uri «tuo g..i«- por li vomlit.i al- 
f.i'T . di frali» otx’lli fuori «-or?o 
<lt’ir.<mmmi«tra.'ion, I» T 

CULLA 

— I.a ca«a «Icll’rx puede Luigi 
I)ol finn* «' «tata allietata dalla 
n..«iuta di un.» ti.imbina. olio 51 
chiamerà Antoncll.» Ai goniton 
o ..Ila n, oliata ..liguri 

LUTTO 

— K‘ derrdula la madre «lolla 
compagna R..«a Stiarra. delta 
cellula dot Poligrafi»-.) di piazza 
Wrdi Alla eomp igna Seiarra e 
.11 familiari giungano |»- condo¬ 
glianze «lolla «. 7 ion,- Parioti «' 
«I. UTiuta 


X FIERA »i ROMA 

CALENDARIO DEL CONCORSO 
A PREMI TRA I VISITATORI 

(Nei precedenti giorni sono stati sorteggiati aitrl rilevanti premi) 


MERCOLEDÌ’ G - GIORNATA DELLA PLASTICA 

CUCINA COMPLETA TIPO AMERICANO offerì» da PRODUZIONE EROS 
E. COLOGNESE ROMA (Pad. 8 - PosL 705-6-7). 


di 


GIOVEDÌ’ 7 . GIORNATA DELL’EDITORIA 

ENCICLOPEDIA DI SCIENZE NATURALI (ZOOLOGIA) IN 5 VOLfA|| offerta 
da MOTTA EDITORE MILANO-ROMA (Pad. 10 - Post. £01); 

COLLANA DELLA PITTURA UNIVERSALE 3 VOLUMI EDIZIONE LUSSO SU 
TELA E LEGNO offerta dalle OFFICINE GRAFICHE RICORDI MIL%NO (Pad 
10/b.s - PosL 852-53). 

COLLANA «SCALA D’ORO • VOLUMI 15 E COLLANA -TRAME DORO- VO¬ 
LUMI 6 offerte dalla UTET EDITRICE TORINESE ROMA (Pàd 10 - Post 809-10J. 

VENERDÌ 8 . II GIORNATA DEGLI ELETTRODOMESTICI 

FRIGORIFERO TIPO LUSSO DA 210 LITRI CON PEDALE offerto dall’ENTE 
AUTONOMO FIERA DI ROMA. 

SABATO 9 - GIORNATA DEL TURISMO E DELL’ARREDAMENTO (CAMPEGGIO. 
GIARDINO. TERRAZZA). 

APPARE CHIO FOTOGRAFICO « CALYPSO PHOT- COMPLETASI ENTE IM¬ 
PERMEABILE. NOVITÀ’ ASSOLUTA offerto dalla DITTA VASARI A. FIGLIO, 

ROMA (Pad. 6 - PosL 3H3-H-45). 

DOMENICA 10 . CERIMONIA DI CHIUSURA DELLA X FIERA 

TAVOLO IN FERRO LAVORATO E 4 POLTRONCINE PER TERRAZZI O GIAR¬ 
DINO offerti dalla DITTA DI NECCI. ROMA (Pad 43 - Post. 2710-11-12-13» 




CAMBI' 

VANTAGGIOSI 

APPUCA7I0NE 

2* CANALE 

vecchi modelli 


□ ELLE MIGLIORI MARCHE 
NAZIONALI ED ESTERE 

rfìMDI FTI j, ANTENNA-CARRELLO-S1ABHlll\ 
LUnrLLII*>* INSTALIA7DNF -INTERESSI | 



99-000 PO* • 8S1 3.000 MENSILI 

OPPURE PER CONTANTI ^0% O/ 

sconti min a l 


•parìiosoiM'deil) MAGNARNE 


ORONTO PER U P* Casali £ 



come sempre ai prezzi piti bassi 

RADIO 





11=1 



VIA DEL GAMBERO » 46 

" LE MARCHE SONO LA VERA GARANZIA " 


BOSCH-FIAT- SIEHENS-KAGNADYNE -ZOPPAS - C.G.E.- REX 
KELV1NAT0R -IGNIS ecc ultime novità da £. 39000 in poi? 

TATI LE cm.MOX SO ELETTRICO, A U0U/6ASJ? A BATTERIA 
iRATA MINIMA £. zoo o MENSILI < 


Frigorifero 



N 


con fomoa GASed Elettriche 

c.cmcuc 7/.DMC 1 16HIS-TRIPLE X-0N0FRI • CfiE. 

SIEMENS-ZOPPAS cucina 2 fuochi e Vs con forno 

a* t. 25.000 IN POI • RATA MINIMA 4500 NENS 


MOBILI CUCINA 


VASTO ASSORTIMENTO 
ULTIME NOVITÀ' 


METALLO e FORMICA 
TIPO AMERICANO 

RATA MINIMA ftOOO mensili 



LAVABIANCHERIA 


CASTOR-CANOf-GGE - RAT 

UL TIME NOVITÀ' REX* INDESU ecc. 

DA X. 5IOOO IN POI • RATA MINIMA £■ 2!*500mCHHH 


I 


REGISTRATORI VOCE 



e» £. 29.000 

RADIO-DISCHI-FONOVALIGIE - ASPIRAPOLVERE 
LUCIDATRICI -SCALDABAGNI-TERMOSIFONI ecc 


! 
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l'Unità / mercoledì 6 giugno 1962 


Il processo Pocciardi-«Paese Sera» 

Manfredi ammette 

Terza erede ! Ì favorì 


Il giallo di Siniscola 


pag. 5 / cronache* 


Misterioso delitto nel Kansas 


per i belgi 



ricevuti 

Il ruolo di mediatore del generale Pezzi 
Conclusa l'istruttoria: nella prossi¬ 
ma udienza comincerà la discussione 


Innocenti 
in galera 

da due anni 


Del delitto si era accusata una domestica 


Hanno strangolato 
la bella nipote 
dell'ambasciatore 

Le ipotesi delia polizia: rapina, vendetta o omicidio passionale 


BRUXELLES, 5. — Paola Ruffo di Calabria, moglie del 
principe Alberto del Belgio c cognata di re Baldovino, 
ha dato alla luce una bambina che sarà chiamata Astrili, 
come sua nonna, la regina morta in un incidente stradale 
«liiasi 30 anni fa. Astrid è la secondogenita della princi¬ 
pessa Paola, che compie domani 28 anni. 11 primo figlio, 
Filippo, è nato due anni fa cd è, dopo suo padre, l'erede 
al trono. Dal matrimonio di Baldovino con Fabiola, non 
è ancora nato, infatti nessun figlio. Nella foto: Paola 
Buffo di Calabria saluta la folla, come un'attrice., dalla 
scaletta di un aereo. 


Da una banca sarda 


Prende il volo 
la cassaforte 


Conteneva denaro 
e assegni per circa 
20 milioni - Inutili 
le indagini dei ca¬ 
rabinieri - Fuga in 
camion 


Reggio Calabria 

Senza lavoro 
si getta 
sotto il treno 


CAGLIARI. 5 
Un clamoroso furto c 
stato compiuto all’alba di 
oggi nella filiale del Banco 
di Sardegna di Gonnostra- 
matza. Ignoti ladri, penetra¬ 
ti ,negli uffici, vi hanno 
asportato la cassaforte del 
peso di quattro (puntali con¬ 
tenente circa 20 milioni di 
lire in cambiali, sei libretti 
del valore di 54 milioni e 
assegni j n bianco per un va¬ 
lore di 34 milioni. Nella cas¬ 
saforte erano custodite solo 
71 mila lire in contanti. 

In mattinata, non appena 
avvertiti, sono giunti a Gon- 
nostramatzo i carabinieri di 
Simala, il centro più vicino 
al paese fornito di stazione 
dell’Arma. I carabinieri si 
sono subito recati nella sede 
del Banco di Sardegna per 
effettuarvi le prime inda-| 
gioì. i 

Secondo eli accertamenti 
finora compiuti, un camici! 
si e fermato, alle 2,30 di sta¬ 
mane, dinanzi agli uffici del¬ 
l'Istituto di credito e vi è 
rimasto in sosta, con il mo¬ 
tore acceso, per circa un’ora. 

1 malviventi, in quel lasso 
di tempo, dopo aver sfonda¬ 
to la porta che immette agli 
uffici, hanno asportato la pe¬ 
sante cassaforte usando la 
fiamma ossidrica. Successi¬ 
vamente, l’hanno caricata 
•sul camion, allontanandosi 
dal paese a tutta velocità 
Una vasta battuta è in 
cono nella zona, ma per il 
momento non ha dato alcun 
risultato. 


REGGIO CALABRIA, ò 

Il disoccupato Giovanni Bat¬ 
tista Marino, di 37 nnn.. si è 
ucciso stamani gettandosi sot¬ 
to un direttissimo, in località 
* Pentimelo •: senza • mezzi, 
non sapeva come aiutare la 
propria famiglia. 

In una lettera, trovatagli nei 
pantaloni e indirizzata ai ge¬ 
nitori, il suicida aveva scrit¬ 
to: « Miei cari mamma e pa¬ 
pà, vi chiedo scusa per il ge¬ 
sto che ho fatto. Vi raccoman¬ 
do tanto le due fighe, che ave. 
te ancora da sistemare. Baci. 
Vostro figlio .. In un’altra let. 
tera, sembra indirizzata al 
sindaco, il disoccupato ha ac¬ 
cusato la Democrazia Cr.- 
stiana locale d; averlo truffa¬ 
to }>er lunghi carni con la pro- 
mes.-a di un posto 


L'istruttori.) dibattimenta¬ 
le del piocesso Pacciardi- 
Paese Sera e terminata: il 
Tribunale ieri ha infatti di¬ 
chiarato di avete a disposi¬ 
zione sufficienti elementi di 
giudizio per la decisione. 
Nella prossima udienza, che 
e stata fissata a lunedì 11, 
parleranno gli avvocati D'A¬ 
gostino e Somma rt ino. ili 
parte civile. In una giornata 
successiva, il pili., dottor Pa- 
squale l’edote. prommeera la 
requisitoria. La parola passe¬ 
rà poi agli avvocati difenso¬ 
ri dei tic giornalisti di Pae¬ 
se Sera. 

leu, come era stato an¬ 
nunciato. limino deposto :1 
gen. Mario Pezzi, capo di ga¬ 
binetto ilei ministero della 
Difesa all'epoca in cui il di¬ 
castero era retto da Kandol- 
fo Pacciardi, e il costruttore 
Goffredo Manfredi. K’ stata 
un’mlien/a molto interessan¬ 
te. Manfredi Ila dovuto am¬ 
mettere di essere stato fa¬ 
vorito dal ministeio della Di¬ 
fesa. La sua deposizione, 
quindi, gioveià molto al quo¬ 
tidiano democratico della se¬ 
ra. die e stato accusato, a|>- 
punto. di aver rivelato il tiat- 
tamento di favore fatto al 
costruttore in più di una oc¬ 
casione. 

Manfredi aveva sciupi e so¬ 
stenuto, fino a ieri, che l'ap¬ 
poggio di Pacciardi non gli 
era mai stato necossniio, dal 
momento che nelle contro¬ 
versie, o nelle trattative, con 
i vari ministeri, la ragione 
era sempre stata dalla sua 
parte. Ieri, peto, egli ha do¬ 
vuto rimangiarsi questa trop¬ 
po avventata dichiarazione, 
rispondendo a precise conte¬ 
stazioni degli avvocati Nino 
Gaeta c Vinicio De Matteis. 
difensori dei giornalisti di 
Paese Sera. 

Così, quando l'avv. De 
Matteis gli ha chiesto infor¬ 
mazioni sulla costruzione del 
polverificio di Pnllerone. il 
costruttore Manfredi si e 
trovato in serie difficolta. 

DE MATTEIS: « Lei vinse 
la gara d’appalto per la co¬ 
struzione «lei polverificio. 
Successivamente, durante lai 
trattativa privata, iidusse ul-l 
teriormcntc le sue pretese dij 
184 milioni. In cambio, potè, 
utilizzare materiale del mi¬ 
nistero della Difesa giacente 
presso il polvei ificio di Nin¬ 
ni e le fu commissionata una 
fornitura di ttornila tonnel¬ 
late di esplosivo, Queste con¬ 
cessioni le furono fatte come 
contropartita per lo sconto 
praticato? ? 

MANFREDI: < Ora nou ri- 1 
cordo t termini precisi tir 
quel contratto .. =. 

DE MATTEIS: < Forse non 
ha ben capito la domanda: 
oltre alla commessa di 300 
tonnellate di esplosivo per il 
collaudo, gliene fu fatta 
un'altra di tremila tonnel¬ 
late? >. 

MANFREDI (titubante): 
c .Voti ricordo... Può darsi 

DE MATTEIS: « Uso il ma¬ 
teriale residuato dal polve* 
i dicio di Narni? I 

MANFREDI: < Aon ri¬ 

cordo ». 

DE MATTEIS (a voce mol¬ 
to alta): «Quel materiale fu 
utilizzato dalla sua ditta? >. 

GAETA: « Cosa doveva 
farsene la sua ditta di tre¬ 
mila tonnellate di esplosi¬ 
vo? >. 

MANFREDI: « A me non 
interessava la fabbricazione 
dell’esplosivo, ma la gestione 
del polverifìcio ». 

ET chiaro che Manfredi, 
una volta fabbricate le tre¬ 
mila tonnellate di esplosivo, 
avrebbe ottenuto certamente 
la gestione del polverificio di: 
Pallerano. rio pare dimo-l 
strare a sufficienza l’inten- 


■I 


A Copenaghen 


Cane calciatore 
segna una rete 


COPENAGHEN. 5 

Un cane, durante una par¬ 
tita di calcio, e entrato in 
campo e con un calcio hr. 
mandato la palla in rete. 

Gol? 

« Sì, gol *, ha detto l'arbi¬ 
tro, dopo aver fischiato. 
« Gol sacrosanto, ed e inuti¬ 
le protestare *. ha ribadito 
dinanzi alla folla che tumul¬ 
tuava disapprovando. 

Giocavano la Norresundby 
e la Gal, due squadre di se¬ 
conda divisione. Uno dei gio- 


[catori della Gal aveva ap-j 
jpena tirato un calcio di rigo-j 
re quando un cane, sbucato! 

; dal nulla, si e messo a cor¬ 
rere dinanzi alla porta. La; 
palla ha centrato cosi un.ij 
gamba dell'animale, ha cam-j 
biato direzione e si c infilata 1 
in porta, senza che il por-| 
tiere si prendesse la briga di 
abbozzare una parata. 

La Norresundby ha vinto 
ugualmente: ma. grazie al¬ 
l’aiuto del cane, quelli della 
Gal stavano per pareggiare. 
Il punteggio c stato di 4-3. 


/ione del ministero di favo¬ 
lile m ogni modo il costiut- 
toie. Bisogna aggiungere an¬ 
che che in seguito il Consi¬ 
glio di Stato (piando Bocciar¬ 
di non eia più alla Difesa, 
tespulse in un pi imo tempo 
quel contratto. Esso fu ac¬ 
cettato solo (piando il niini- 
steio ebbe spiegato che leal¬ 
mente la fornitura di tremi¬ 
la tonnellate eia stata fatta 
per compensate il Manfredi 
per lo sconto praticato. Da 
notaio che il polverificio di 
Pallerano non e ancora in 
efficienza, poiché costruito 
ni modo contrario alle re¬ 
centi nonne antinfortuni¬ 
stiche. 

Sempre Mani redi e il gen. 
Pezzi sono stati interrogati 
in merito alla rescissione clel- 
l ormai famoso contratto per 
la costruzione della pista nu¬ 
mero 5 di Fiumicino. Come 
e noto, il costruttore ottenne 
dal ministero dei Lavori pub¬ 
blici. all’atto della rescissio¬ 
ne, il rimborso delle spese, 
più un bel mucchio di mi¬ 
lioni come risarcimento dan¬ 
ni. Fu appunto il gen. Pezzi 
a prendere con il Manfredi 
ì primi contatti per la com¬ 
posizione bonaria della ver¬ 
tenza. Contrariamente a 
(pianto si era ritenuto lino a 
ieri, però, il ruolo dell’alto 
ufficiale fu di secondaria im¬ 
portanza, essendosi egli li¬ 
mitato ad avvertile l'ex pa¬ 
drone della CORES (società 
attualmente in mano alla 
moglie di Pacciardi) che il 
ministero dei Lavori pubbli¬ 
ci aveva intenzione di rag¬ 
giungere un accordo con lui. 


la notizia 
del giorno 

Troppo bravo 
per Kennedy 

« >Icimuriifnre «'• ( ulne /<»- 
topnifnren: questo ora il 
limilo di J.nk Itom.umJ. lo 
«trrmsrjfo forse pili nolo od 
impuri.mtf del inondo intero. 

I.'itifnlir.ihil» Jack era in¬ 
finti. d.i Imi nudici .inni, •tr- 
noi;r.i[ii ufliri.de dell.! Cj».i 
Iti.me.*. Itoo-evell. Trillimi), 
l.i-rnlimvrr u Kennedy non 
hanno aperto borea lino a 
li ri se non c’era il (elmo 
Jark Roninuna. con la inalila 
in mano, pronto a fi—are per 
i contemporanei e i po-trri 
le importanti dichiarazioni. 
Veloce* Jack moriva a li-, 
'.ire più di 210 parole al mi- 
nulo. Infaticabile: Jack bal¬ 
zar a dal leilo a qii.iKi.oi ora 
del storno e della mille, 
pronto a mellere nero -il 
bianco. Fedele : J.nk non '•>- 

10 non perderà una sillaba 
di quel che uscirà dalle lab¬ 
bra drsli illustri perdonassi, 
ma annoiar a anche le eirro- 
rtanzr in cui le dirbiarazìo- 
ni rmirano resi*lraie. 

Fero com’era fallo Jark. 
Non Mrnnsrafara: fmo)trafa- 
ra i discorsi dei presidenli. 
Ma I crre-siu buona volontà 
Tba pi rdtno. Quando infatti 
John krnnrdv ha pronuncia¬ 
lo per telefono ima commos¬ 
sa arrinsa a un’assemblea di 
sindari elle lo ascoltatami ai- 
trarerso impianti di altopar¬ 
lanti. Jark Romasna ha rbói. 
»ato le -ne note -lenosrafiehe 
precisando rhe il presidente 
parlata lieatamente di»te«o sn 
una *draì ». pres-o la pi«etna 
della Fi-a Bianca, con noi 
limonavi a de-ira e un ma-- 
-aaciam.-.- « -ini-ira. F. m-i 
i! fiuto è -lai,, riferito ri 
ammali. I tic .innoljzinn*- 
farera a paini rnn il te*Io 
del di-corsn che sottolineata 
più robe «* fi/u/efrivo Ini oro 
rnn cui i! precidente proi - 
itifr ni h>nr*%rrc degli Stati 
l nifi ». Ma Jjrk. fedele, pre¬ 
ciso. steooarafo ili parole, 
arera sentito il hfinrnn di 
non tradire la realtà dei fatti. 

Stillilo dopo l'addetto slam¬ 
pa delia Fa-a Bianca sii ha 
notificalo il lirenziamento 
« per -ear*o rendimento ». 

Pare. infatti. che John 
Kenn-'dy, anche quando sta 
sdraiato, rie-ca a pronunciare 
fino a 120 parole al minuto: 
Jack Romasna, che è andato 
l*ene per Roo*eteh, Tritman 
e Ikr. è troppo lento per lui. 
fio sostituirà quindi con una 
* Monotype » della « Ander¬ 
son Reponins Co •: una 
marrhina che registra fino a 
mille parole al mintilo ed hi 

11 pregio di non fotografare 
nulla. Tiene conio «Ielle pa¬ 
role, *en/a badare ai falli. 
Ottima per rerte campagne 
elettorali, dall'uno all’altro 
continente. 


M'OHO. 5 

I 1 tic gius .imi di Smi-col.. 
[che da un anno e mezzo .so¬ 
liti in gaietti .-otto 1'.incus.i di 
aver ucciso u.i loto compae-i 
.sano sono in lucenti: il pulì-1 
bheo tinniste o ne ha clue-to 
oggi Fassolo .one Di questo 
delitto, la t-coisa estate, si 
eia accusata una giovane d 
IH anni, Lucia Pilutzi. ch¬ 
ela, invece, completamenti | 
estranea alla vicenda j 


Meneghini 
pagherà 
per la Callas 


MII.WO. .-» | 

li su.a tu <• iC'poU'.ihilc de;! 


Nostro Servizio ,; " f| tenerci a dImposizio¬ 

ne delle autorità. / funzto- 
TOPEKA (Kansas), 5. nari di Topeku vorrebbero 
Dupbiie lihodes, litui pio- riso!pere il caso in pochi 
rane donna divorziata, lupo- giorni e, per ragioni eviden¬ 
te del diplomatico Ellsicorth fi. ccifine clic oh si desse 
Bunker (ehe in ambasciato - eccessi va pubblicità (seni¬ 
le in Argentina, in India c óra che tale preghiera sia 
’tt Italia) è sfatti frorafa as- slata anche fatta dall’e.v ani- 
-ussinut,, nel suo apparta- brincio tori* Bunker). Allo sta- 
mento: era completamente to attuale delle cose, commi- 
mi da. E" sfata infatti mia que, non si è ancora in gru- 
coinquilino curiosa a dare do di precisare il movente 
l'allarme: e f,j polizia ha do- del delitto, 
vitto abbattere la porta del- Daphne ftodhes aveva 26 


csunnea alia vicenda dt*b ti cuifntv dalia muglioV* 1 casa. A'mi era ancora la anni e viene descritta come 

! 11 P'qP 110 * auto-acciis i h i s«*»!on/.atu il Tribùmie ! mcccmiutte. una giovane ih grande bcl- 

1 Iella 1 tlui'i •' ti.isloimait .> m.n.vi d, 1 ! i C ; i 1 o, t cotti-1 Gli investigatori hanno ri- lecca: alta, bruna, (/li ocelli 

questo casi*, pa.'s.ito tino a!- m.-n.l noi G .m liutisti Meno- tento ehe Daphne Rhoilcs è accorri, g corpo perfetla- 

loia sotto sileii 'io, in un ep • -h m dovi.t pigne stata strangolata. Non c’è mente model'uto. era circo», 

sod.o di glande nlevan/a Li lo vel li'.**.' elio li (."di»', n stufi] fot tu fra fa vittimo e data di corteggiatori. Nel 

ì.igaz/a, impi ov v ismaelite, s: »"» negoz o d vii Monto-i qui- l'assassino. Non sono infatti /lassato della donna, vi era 


i (istituì, senza alcun motivo, leone, aeqti.sio cip ili hi molle stali riscontrali sul corpo già stato mi di corno: il ma- 
ai e.iitibiuiei i di Montali»* d’ *•* Per l lingotto di un imi one ilell'iteetsit segni di percosse trinomio. una sfortunata 
Castio. Contesso ili avei uc- di l ie -Piglielo m.o nnr.'o e l'appartamento e stato tro- esperienza , eia durato poche 
ciso il cont.nl in* Gaetano Pi- d "<* il sopi.mn -- non ap- voto in ordine: so/o l'inter- settimane ed era finito esut- 

ìedda a coltellate. « Mi ave- penine i-metieiete 1 1 ì iMuru no di mi armadio è stato tamente tS mesi or sono. A 

va violentata — disse —. lo II piopnetuno del negoz.o. messo sottosopra Così non quanto sembra, la (fiorane 
stavo per sposatati, allora oieifitoio d: un milione di lue. avendo partieiilari piste da non si era disperata per il 

La prima notte di mainino- .sapendo con eli; aveva a olio seguire, la poitetà lui micia- fallimento dell'anione nuitri- 

nio mio inaliti) mi caccio di i ne, non ohfie mente di : to le indagini seguendo la montale: disponendo dì »o- 
easa. Decisi di vendicai mi: duo l\»u pelò, d eouim Me- via tradizionale. Sono siati tcco , ì niezci economici, con¬ 
ili) giorno intorniai il Puoi!- neghili: <• li ('alias -- sopirà- noi’ effettuati tutti i rilievi duceva mia vita dispendioso 
da che mi disse di andare iom» l’a-so un anno, ne p.o*- nella casa dello donna ed è ,* frequentava gli z ambienti 
ancora con lui Accettai, ma - nono due e nessuno saldò .1 sfata iniziata min lunga se- brillanti dell a città. I suoi 
quando giungemmo vicino al conto del! i fi .mclicti.i U pio- rie di interrogatori. Gli ugen- movimenti nelle ore prece- 
lago tirai fumi il coltello e pilotano de! negozio ncnisc al ti limino parlato con tutti denti il delitto hanno pota¬ 


10 uccisi». tuhun.de ohe hi omo* 

La confessione della taiga/- -enten/a: q commenda 

za non resse al vaglio delle neghiti, dentò punir 
prove. Il contadino era stato 

infatti ucciso con due colpi *- 

di fucile e po, finito a coltel¬ 
late. Inoltre, il suo corpo eia 
stato sepolto sotto un muc¬ 
chio ili pioli e pesantissime 
dove era sfido trovato. 23 
giorni dopo ! delitto, il IH -m m 

settembre ilei 11)00. Lai Pi m VK 
lurzi non aveva nessun In m K W i 
vile, né sapeva usarlo. Non 1/ J 

avrebbe avuto, infine, nem¬ 
meno la forza di alzare quel¬ 
le pesanti pu tte f -m 

Quando la confessione del m m 

la giovane fu nsnputa. co- W M # 

loro che erano stali acculati %/%/ %. 

ilei delitto, nonostante aves¬ 
sero tutti pi esentato un f(*i- 
te alibi, cominciaiono a spe- \ 

rare. Poi la iaguzza. c!n> - \ . . 

aveva alloia solo 17 anni, si > 

decise a ribattale. . ’ » 

Dopo qualche mese si con¬ 
cluse l’istruttoria per il de- ! • 

fitto di Siniscola. Paolo Va- v »• ? > f* 

mi, Giovanni Battista Patte- ’ ^ s ^ > 

11 e Salvatine Murcdilu. fu- % 

inno rinviati a giudizio* Un S Mf è 

altro - imputato, Francesco >*»*/.' \ M * 

Piredda, itateli,, del morto. W g 

fu invece assolto dopo oltre * *• 1 ’t C : 

un anno di galera. • j. . . j 1 

Il processo è iniziato pochi yz . 1 | , \ 

giorni fa: i tre detenuti finn- ’* ' '# » M 

no continuato a gridate la ‘fi, ™ 

loro innocenza. La ragazza. 
imputata di auto-ealunnia. * ; /.f 

ha invocato In comprensione c’N' 

della Cinte. Oggi, il pubblico • ‘7* 
ministero, dott. Caìedda. al- ^ 
le .Assise di Nuoro, ha chie¬ 
sto l’assoluzione dei tic gio¬ 
vani accusati di omicidio a 
scopo di tapina e il perdono 
giudiziale per la Piliuzi 


tubuli.,le che h» emesso l.i sui i ricini della liliadcs e co» to essere ricostruiti rnn sttf- 

'Oliteti/.i: q eommeml.itore Mo. molti ilei suoi amie.’: dodi- licicntc firee’sione 

iieghin. (Inviò pigine ri di essi sono siati pre- Nel tardo pomeriggio. 


Prodigi della chirurgia 


Gli hanno ricucito 
il braccio destro 


Daphne lunlhcs si è recata 
a una festa a casa di amici 
che aveva lasciato tra le 21 
e le 22. Tornando n casa si 
è fermata a pranzare in un 
noto locai > della città (to 
hanno affermato due came¬ 
rieri dei ristorante) e quin¬ 
di si è dire'ta verso II suo 
appartamento. Al ristorante 
erg sola: «{iiindi se è entrata 
in ras a col su n assassino, de¬ 
ve averlo incontrato net tra¬ 
gitto di strada tra il locale 
e lo n i abitazione Fd que¬ 
sta un'ipotesi che è ritenuta 
attendibile in quanto la gio¬ 
vane era molto paurosa c 
sembra improbabile che a 
larda sera c:Vu’n aperto la 
porta a f nno sconosciuto. 

fi a donna potrebbe essere 
stata uccìsa per rapina, per 
nudivi gas donali o per ven¬ 
detta. Ber ora non è possi¬ 
bile dire mia 1 -- (gtcsti tre 
moventi ha mosso i gesti del- 
l'omic’da fi a rapina non si 
può ese!udere essendo stato 
trovato l'amadio sottosopra: 
l'omicida, infatti, poteva es¬ 
sere al corrente che nel mo¬ 
bile vi via mia grossa som¬ 
ma d : danaro oppure dei 
gioielli il movente passio¬ 
nate vere suggerito dallo 
stato in cui ( stato ritrova¬ 
to il cadavere (completameli- 
te mulo). I,ipotesi della ven¬ 
detta si ha ut lutine sul tipo 
di vi* r i che faceva l'uccìsa. 
Nessuno Iv avuto a ridire 
sulla sua serietà, ma molti 
hanno affermato rhe, come 
tpia.d tutte le belle donne, 
sì divertiva ;• nesso a pren¬ 
dere in gira al; uomini: sem¬ 
bra hto>tre e' r mia delle sue 
missioni foste ili far inna¬ 
morar ’ di sé i fidanzati del¬ 
la rmiehe. 

Jimmy Flores 

doll’.AN'S A-UPI 

mmmmmzz 

... " r'-riniis in iM 


per la 


oltre 

confine 


È*-,. 

n 


!»•«»» 

S'VL'Sj 


SERVIZIO 


Messina 


Coi falsi 

difendono 
i frati 


4 


A 


tutta la stampa dei 5 continenti 


MESSINA, a. j 
Con mi,, strano gioco dcl-| 
ile parti, li difesa ili pudici 
[Agrippin** ha tentato starna-j 
ne. al pn* < sso conti o In Imo- j 
|da dei voi vento di Ma/za-l 
imo. di m iricaie sulla ve¬ 
dova dii • ivnficre Cannada 
la 11 spoiis.-bilila dei ( rinimi 
j imputati .* nn n.ici L'avv. 
Cullino, ii,fatti, ibqxi aver 
dato per 'cintato eh** il fra-l 
:>■ «agi in uno stato di s**g-! 
g(*7i*m<* {.si* fuco » che |>ei ! 
c io stesso * va assolto da ogni 
reati» »». i * soslenut*» ehi*, 
siccome la v cdnva del Can- 
nad.i. ar.< l <- «bqx- la morte 
,del murra. f»ag(* un milione 
piuttosto me rivolgersi alla 
•}K»li/ia. i l'ati non avevano 
alt io da tare ehi* stare al 
gioco dei Manditi e solleci¬ 
tale anzi r Cannada a pagu¬ 
ro. o prof amatami*.*.'e. 

1 La di tosa del monaco si i 
.naturalmente ben guardala 
dal (fimosiiure che Agripp:- 
no o |>a//,* o (pianto meni* 

! seminfermo di monte (o dul- 
i|’im/io dii chilometrico prò-, 
cesso che se no parla, maj 1 
.non si v naturalmente giuntiJ 
a capo di nulla): c*. soprat-fi 
'tutto, ha dato per vera una] 
circostanza che e rosi falsa 
da essere stata smentita, in ] 
istruttoria dibattimentale, 
dagli stessi carabinieri: che 
cioè i Cannada non avesse- ; 
Irò mai informato la polizia : 
] delle minacce e delle lette- : 
I re d’estorsione. E’ vero esat¬ 
tamente il contrario. Maj 1 
quando il cav. Cannada si 
rifiutò di pagare e fu truci- i 
dato, la polizia non riuscì ad 
acciuffare i criminali c la 
vedova, terrorizzata, pagò. Il ! 
che era perfettamente pre* , 
visto dai monaci. 






BOSTON. .7 — « The Red ». « il Rosso ». 
st.i meglio, l.’intmento chirurgico con 
il quale gli e stato ricucito il braccio 
destro, perso sotto le ruote di un treno, 
r perfettamente riuscito. «The Red», un 
ragazzo di 12 anni soprannominato « il 
Rosso» per il colore dei capelli, ma che 


in realta si chiama Everett Knoules jr. 
ha molta fiducia nei suoi dottori e spera 
di poter guarire presto. Per il momento, 
come si vede nella telefoto, e ancora 
costretto a passare le sue giornate con 
il braccio ricucito fasciato in un lettino 


V..i u -1 l'..ranni ivo. ’J _ Hàin » 
T>’i ».. i ‘u;i . *i.-;4 »o:> . iìò3 jfi'j 

AVVISI SANITARI 

EHD0CRINE 

Stadia Medico per 1» cara dalla 
• •ole- dJafunilonl e ddiatat 
«a n ali di orlgioe nenroea, pM- 
chica. endocrina (Noonototua). 
drikltm» ed anomalie MratH), 
VI alte pre-matrirnonlall. Dott. P. 
MONACO. ROMA - Via Volturno 
n. 19 lnt. $ (Stazione TmusIzU). 
Orario: 9-lZ lS-lt «ria» u ao- 
bato pomerKflo e I fottrt Fuori 
orarlo, nei ubato pomorlaio O 
net giorni ferthrl al ricevo otto 
per appontamenloi. TeJeT. fWTK 
A. Cam. Roma 19019 del Z2-1UI9M 


E’ ACCADUTO 


Somalo assolto 

li g ovaii .* .'ornalo Moh iiiimI 
A ci* n Schak. .'’nricnta d» rncdi- 
(,n- nilT’iuv ors.t.i ,i: Homa . 
-I .Vi a'.'olto. . Tri’vi'O. d dia 
•re i,.i di vii. pendo :d.a ir«- 
Zione perche ,1 t.it’o non ca.-u- 
lu.sc* reno fio ^*ud»*n:<* so¬ 
malo. r.el corso d. un » confe¬ 
renza. .ivev.'i d* nunci'»*»'* : cri¬ 
ni n colon *li degli ifiòi *ni 

Gli incidenti stradali 

A Cremona un i b.mba d. 
10 ann:. Giuliana N’olli, e .stata 
investita r* uccisa da un auto¬ 
carro condotto da Angelo Sto¬ 
riti. A Cesen» tino scolaro ri! 


• .tali . fi.tr. c (_ q* iiu... ,* '* i’o 

*r..\»n*o *• ìhy.mi di un c ai. un 

Do.* morti e dm fir.’i .-ora» 

'. b.l iD.-.o (ii \i‘j me d»-nte v» r . 
tic Po-; nei [ir, '-i d M dito. * 
fin’ aito •* fin.* , contr.i un 
c imam Sono r.m * -1 1 ucc .>. 
Paolo Koveit » .* laiigi Fidili: 

Omicidio bianco ! 

L’apprend.sta carpentiere Ugo 
Fazio, di 1*5 anni, mentre la¬ 
vorava in un cantiere ed.le ni 
Catania, è «tato sepolto da una 
frana di pietre laviche, ripor¬ 
tando gravissime lesioni. E' 
stato trasportato all'ospedale, 
dove purtroppo é morto poco 
dopo. 


Daniela dimessa 

l.i p.ceola D.in.el i Gr.tt. ch< 
ni 11.» sci.iguri di Voghera hi 
perduto i genitori, una zia e un 
•u/:*«*:ti> e ch e decine di f i- 
mu'de hanno chiesto di adot- 
t »re. e s’nta dimessa dalt’ospe- 
d ih* fi* limili v.vra con Sfi 
z,. •* con i nonni 

Sparisce la collana 

Una collana d: brillimi moli, 
tata ,n platino, del valore di 
circa sei milioni, e stata rubata 
d t uno sconosciuto m un.» ore¬ 
ficeria nel centro di Bologna. 
Som* hi corso indagini della 
polizia 



D orante • vostri vagfi... Orto» mu¬ 
tar» vi pronto ed e»>cac* Mormo 
a tutti » possessori di denbert ctN d»*»- 
denno uarvquitMa ai 100 Migliaia di 
persone con gli stessi «ostri problemi 
adoperano entusiaste u super • polvere 
Ora:.*. Oras.z per avere dentiere stebth 
die sembrano leggere come fanale lat¬ 
tine Oras» sono m vendita presso Mtt 
le larmacie 

orasiv 

fk lAIITIIIIIE ALIA KNIIN| 
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Una poesia di Esenin 

nella traduzione di Umberto Saba 
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I conti con il passato 
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Il grande poeta rus¬ 
so Sergio Esenin, 
0895 - 1925 ) 


Tu vivi ancora, mia vecchia madre? 

10 pure. Saltile, salute a le! 

Pure clic scenda sulla tua i.dia 

t|ue»ta Ilice «Iella sera che ucsMiun ha potuto dcficri\crc. 

Mi scrivono che, nascondendo la tua angoscia, 
ti sci fatto il «'tiore grosso, madre, per me; 
che molte \ollc te ne vai «lilla strada 
nel tuo vecchio canteo fuori moda. 

E die spesso, nelle prime tenebre azzurre, 
vedi sempre una cosa, sempre la si e.—a: 
come se ipialeuno mi pugnalasse al cuore 
iti fondo a una taverna, in una rissi. 

Non è nulla, piranhi madre. Calmali! 

E’ appena un penoso deliiio. 

IS'ou 6ono ancora mi ragazzaccio abbastanza indurito 
per lasciarmi morire senza rivederli. 

Sono rimasto collie altre volte, e non cattivo, 
e uon sogno inni che una sola cosa: 

abbandonare al più presto «picela rivolta, «picsto tormento, 
per ritornare nella nostra casa hursa. 

Hit ornerò i| giorno che «locile alla primavera 

11 nostro giardino candido avrà tese le sue frollili. 
Solamente non risvegliarmi più iilTullni bianca, 
non risvegliarmi più come or sono otto anni. 

Non risvegliare «picllo elio un sogno mi ha preso! 

Non toccare «picllo clic: non è riuscito! 

Sono troppo precoci, hi perdìtu e In fatica 
che mi è accaduto «li provare nella mia vita. 

E non insegnarmi a pregare. Non ne vale hi pena. 

N«m vi è per me ritorno al passalo. 

Tu sola sei il mio aiuto e la mia festa, 

tu sola sei la luce di cui nessuno ha saputo parlare. 

Devi dunque «limeiiticarc la tini angoscia; 
non farti il cuore grosso per me; 
c non andare più siillu strada tante volte 
uci tuo vecchio caracò fuori moda. 


Esenin (1924) 


In volume di 1200 pagine 

Dante 

in ungherese 


La guerra dei poveri 

Epica e poesia nel diario sulla ritirata di Russia, nelle memorie, let¬ 
tere e testimonianze partigiane di Nuto Revelli -1 «« canti politici ita¬ 
liani » degli Editori Riuniti - Ristampa e nuovi racconti di Rigoni Stern 


Umberto Saba in un disegno di Carlo Levi 
eseguito a penna su una tovaglia di carta 
in una trattoria romana. 


Melimi io «li glicini, 11 - 
coitli di reduci, letteratma 
di esperienze c ambienti 
indimenticabili: il momen¬ 
to lesta am'oia piopi/.io. 
an/i più chi» mai ora che 
a fare i conti con quel pa« 
salo «•’«* un nuovo proton 
ilo stimolo umano e poli 
tico, c’e |.1 cui insita lippa-, 
stonata dei giovani, c’e la 
stessa cionaca «b un’Ktiio- 
pa in cui i soprassalti fa 
scisti, macabri e protervi, 
si lipetono e intensificano 
Toma, tia questi docu¬ 
menti. un libio bellissimo 
che giustamente e stato de¬ 
finito di « epica e di poesia 
di glicini >: La interra Ori 
/toreri di Nulo Novelli ni 
cui vengono raccolti un 
«balio sulla litiiatn di Ru«- 
sia c diati, memorie, tette 
le e testimonianze pam 
gfano dello stesso antoie 
(ed. Einaudi. 1002. pp 52». 
I. 3.500). Nuto Revolli e 
tm,i figlila di uomo solida 
e forte: cuneose, alluno an¬ 
cor pi ima di vestire la di¬ 
visa. gli anni che qui ti- 
pei cono nei suoi diati so¬ 
no gli anni di una lisi- 
sforinaziouo storica vissuti 
e sofferti nel fisico o nel 
molale di un combattente 
Cominciamo col conosceio 
mi ragazzo borghese, spin¬ 
tivi), perfettamente « mon¬ 
tato » dal fascismo e dai 
suoi miti: il ragazzo fa la 
accademia di Modena, «li- 
venta nlliciale degli alpini 
in s.p.e., nel 1042 va in 
Russia colla Tridentina. Ed 
ecco la tragedia e l’epopea; 
ecco la prima tappa di una 
metamorfosi che si conclu¬ 
derà col volontariato parti¬ 
giano alla testa della bii- 
gata Rosselli nel 1044-45 
Nulo Revelli non pre¬ 
tende «li esser un simbolo, 
«lucilo che pensa e soffre 
e fa Io nitida alla secchez¬ 
za mirabile e « tutta cose » 
della prosa del diario di 
guerra. Eppure raramente 
l’impressione che ne esce 
è tanto suggestiva. Ut tra¬ 
gedia della ritirata della 
Tridentina, del battaglio¬ 
ne Tirano dal Don, nel gen¬ 
naio 1043. per seicento chi¬ 
lometri fino ad uscire dal- 
, In «sacca », è qui ricostrui¬ 
ta giorno per giorno con 
una evidenza terribile. Tut¬ 
to quello die già sapeva¬ 
mo «In altre numerose te¬ 
stimonianze (ricordiamo, 
tra l’altro, I viri e i morti 
dclVÀrmir di Fidia Gam¬ 
betti. Il serpente nella ne¬ 
ve, ora ristampato, di Ma- 
1 rio Rigoni Stern) rivive 



Luglio 1942: Iradotta della 46“ compagnia 
verso il fronte russo (da « La guerra dei 
poveri » di Nuto Revelli) 
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W Lunedi scorso, a Roma. 
* il professor Tibor Kardos, 
*; ordinarlo di >tmia della 
letteratura italiana alla 
Università di Budapest, ha 
presentato .«I pubblico ita 
fliano le opcie di Dami- 
tradotte In ungherese. Il 
bel volume di oltre 1200 
pOfin« (nella foto) contie- 
ne l’Opera omnia del no¬ 


stro massimo poeta. Lo 
ttadtizioni. condotte sotto 
la giuda dello stesso Ti- 
bor Nardo». Mino di Mi- 
haly Bahit». Gv«»z«> Csor- 
ba. Zol’.an .leleky, Amy 
Kàtolyi, Ljis/IiS Mezey, Mi- 
baly And ras R«'»nai, Gòra 
Sallav, Mihàly Szabó, Dc- 
nes Szedo, Gyógy Vegli c 
Sàndor Wcores. 


t; ;;mna Murr:. nota per un 
libro giovanile di poesia e 
per traduzioni di poeti tede¬ 
schi. «-sordisce nella narra¬ 
tiva con Gli ingenui mfri- 
panji «-U Tornasole-. Mon- 
dador. pagg 175. L 700> 

?n un borgo emiliano vivi 
Bruno, medico condotto Sua 
mogi.»’ •• I. < fr s d.i e «ti¬ 
rile. ;l cui intt'rc-tir *-. r.duce 
alla cartoler.a dei gen.ìori tu 
c.tt.’i che te r corda 13 fio 
Citille/za. le promette era- -» 
ne d-iììa camp.igna c - cu 
rozza eeonom.ro Bruno - 
lasco - impanare- .ti Ern.- 
Ì-i clic — g*à bella — a qu.«- 
ron-'-iiin; r-torna : ri p •rs'- 
solo e \ creine, nello caso dei 
rem podre Lo rrla? one tri 
: din* «. n z o. <: svoler. « 
conclude come *ip : ea awcu 
•ura d nevro: e: 

Lui vi e indotto d ilio c. 
r.ri ,1 h/:<>:»; nVimml i'i 
ru-gii ani», g.ovan.li d. s«.m- 
nor o r do eli; li v.to con : 
noie no» l b i 1 borato. Emri ■■ 
dall'ans.a d; evadere dall 
v.ta grigia dì un nmbicn:.- 
fatnit’.ore deserto di aflev- 
gentili, c soprarturto rer fen- 
:.«re ut» esorcismo contro ... 
man.a norc.cst.ca che .« 
- parai zza » lo \i;a d doario 
L o e Aldo che - per I • 
do*:.» -ras b.l.ia - bornio u.»» 
conce/ one ut blar o del! i ( • 
ta. corcano d: piegare la \ - 
cenda ciascuno .«1 propi.o 
tornaconto, la primo r.cat¬ 
tando Emilia, l’altro sperando 
che questa — delusa da Bru¬ 
no — accetti di sposare lui. 

Per moralistico disgusto. 
Bruno decide di smettere lm 


con una nettezza adaman¬ 
tina. Sapevamo deU’inco- 
scieu/a con cui si c at¬ 
trezzata la spedizione del 
corpo italiano aggressoie 
m Russia, dell’incapacità 
«lei comandi, delle scarpe 
che si accartocciavano, del¬ 
le armi clic non funziona¬ 
vano. del cibo che manca¬ 
va. delle ruberie, del fred¬ 
do polnie. del martirio «li 
una litirata compiuta af- I 
fondando nell.» neve fino 
al ginocchio per centinaia 
di ciiilometii. della fila dei 
morti che si mischiava al 
cammino stia/iaute dei sti- 
peistiti. Qui. questo am¬ 
biente di tlegenda si po¬ 
pola di nomi, episodi, iì- 
llessiom. paiticoiari. ndtli- 
idima osse.ssivj e insieme 
ogni volta riditi di un’ine¬ 
dita sfumatura Tutto, co¬ 
laggio o viltà, disperato 
attaccamento alla vita e 
abbandono iicH’ultimo ge- 
mito dell’assnh-rato, pietà 
e durezza, scopetta degli 
istinti piti elementari e dei 
piu profondi legami di so¬ 
lidarietà umana, vacillare 
d: nebbioli alcali e balu¬ 
ginale «li nuovi motivi di | 
ioM»tcnzn t ribellione, j 
ilappatone colie una rive- 1 
lazione ili ve: l'a ! 

Nei gioì m «> nelle notti 
della mirala, a tienta gra- ! 
«li sotto zero, nella toroidi- | 
la. alla ricen.i del tiparo ! 
«riin'isba. ilei «olluno di 


collegamento di un fondo 
popolme autentico di sol- 
feren/a e di « destino ma¬ 
ledetto * attraverso il pas¬ 
saggio dalia rassegnazione 
alla rivolta è visibilissimo. 
( Chi ne voglia cogliere tut- 


Modena 


Festival 

del libro 
economico 




relazione c«1 hin.lia. senien- i scatoletta di carne da 

dogbsi legata e non sapendo ,u 

trattenerlo, ò ripresa dalle ! ^congelale, all.* cacci. < 


ubbìe d* isterica. 


una coperta. - volte nei j 


esplodere, intanto, lo scan- | ralitnos,, I.iim >tracla colle 


dato del ricatto che perft aim» pe» i«>mpeie l'accer- 
Bmno. edotto dall am.co nn- , K . I 

rejeialle. blocca ; n Tempo: in- elii.uiient». •> per pa>>au* t 
-:ernp a I. n. trasc.n ita dalla su ima pi>t.» bloccata dm * 
si r«v» da Ernia aita ; n-de.-cbi »n tnu.i. Noto He < 
«malo — nono>t»n*e le ottuse ' velli n on mnn-cia .» pen«a ; 
i aiii>ti.m/r de!: * nioul.e — . rt . non ,J:n»e:itic;i nulla. * 
rende peto di! d-'niro Pr‘ i 

•e-’ indo- ec. Icb *or, d.. J ' l * ,v *' I: * '‘j >.e^o e «iella 
r m.inon't* C»-ì imtuo-i- ! 1,1 clic Io circonda c«>n 

m.'Ti'e concede *» le. pron'a ! la lezioni- ili una ospenen- 
» part'ic la deb ta so<t1«fa- za cocente 
7 one ri’ mo-trarles! omi’-.v.-»- 0 cc«* dall alpino, tor- 

i:e.l n: n o pio «cnt.r«- r - nato * a baita » malato c 

cone.l.ato con -e «:«>««o. quo; ì a .j,./ 7 i. sorgere ninno nia- 


7 one ri- mo-trarles! iniii v.r F.d ecci* dall alpino, tor- 
ned nt n o p;to srn:.r«- r - j nn jo * .» bau.» » malato c 
L-one.I.ato con -e «:«>««o. qms; j a pezzi, sorgere piano pia- 
a I-^’O con la -ni eoneez on- j n „ ,j partigiano: vonticin- 
, ‘ rtr —•* « aire lugli»», otto settembre. 


J-a narrazione -oote-- .V- 
-. iwr-o • r’soi-t»-»*- — ì \ i -e 
'«e.»- •- libi - oh., rio d»:i- 
-).» ! ij;: .f;o -’:»s-:»o« -n'r- 
g -n* - Sono Br ino F.m 1 a. 
I- .i e Aldo che — :i .»!- 
'etu; proRre*- v; -n’.erven- 
— r.co-'ru scono rei rospo:- 
: \ unente op >od; e s.tuazioni 
della v:cenaa che ognuno di 
-ss r.vi\e da ini personale 
pro-pett (a e secondo !,• rea- 

- on )c! propr o tempera- 
■neis*o Questo procedimento 

- co » come s reai.zza nello 
.elioni i del racconto con in- 

ìiir e pao.f e dn as «zion: — 
-embr.i un esped.ente inteso 
t concedere respiro alla «erit- 
tr:ce. ma tn effetti tatara 
d sperde o vanifica il ritmo 
narrativo. 

Armando U Torro 


• que luglio, otto settembre, j 
il bisogno «! ; far qualcosa ! 
rinipuìso pumi di vendi- I 
caie i m»»rij contro j te- j 
| deschi la cui crudeltà si e i 
misurata ta Mille sconfinate ! 
pianine della ritirata, il 
senso dell'onore militale 
«la >aiva:e o la influenza 
esercitata dai politici an¬ 
tifascisti. Li continuità e * 
la novità d t una lotta II i 
diano partigiani» ci f fl Hac- | 
care o>:i mano un pivues- » 
s 0 psicologico. c una c«»n | 
tingenza reale, indicativi di i 
tutta una dimensione doli a } 
cucirà partigiana. ! 

Non a caso Nulo Revelli 
diventa Laiuoietli l, n rifa¬ 
cimento partigiano della 
triste nenia alpina « Ban¬ 
diera nera », che cantava 
la tragedia della guerra di 
Grecia (e tl| Russia). Il 




Calvino: 

tre 


romanzi 


te l ( > sfumatine e l’ampiez¬ 
za si veda, ora, i due vo¬ 
lumi di Canti /mutici ita¬ 
liani. editi dagli Editori 
Riuniti, a cui a di I-am- 
bei to Meicttii e Carlo Toz¬ 
zi, con prefa/ione d» Farri: 
in particolare il secondo 
volume, dove ptopno j ri- 
lacimentj partigiani delie 
canzoni di guerra hanno 
tutti questa ispirazione di J 
fedeltà-tradimento a un 
passato di dolore, da ti- 
«eattare, senza retorica ma 
senza smemoratcz/a). 

Dei diari partigiani di 
Nuto Revelli aggiungere¬ 
mo soltanto che sono assai 
utili a dare il senso dell’ori¬ 
ginalità di una guerra, della 
sua asprezza . «Ielle vicissi¬ 
tudini e delle aperture po¬ 
litiche die essa crea, a con¬ 
tatto con gli alleati e con 
le popolazioni civili. Ct in¬ 
teressa qui ancora, piut¬ 
tosto, richiamare un altro 
nome e un’altra testimo¬ 
nianza per arricchire il 
quadro «li questo rapporto 
soldato-partigiano, reduce- 
volontario della libertà. E’ 
il caso di Mario Rigoni 
Stern 

Di lui. pitie alla ristam¬ 
pa del famoso Serpente nel¬ 
la nere, Einaudi pubblica 
ora una serie di delicati 
racconti, dal titolo gene¬ 
rale Il bosco ilcpli uropalli 
(pp. 1C3, L. 1.400). Sono 
storie di caccia, di anima¬ 
li, «li montagne, storie di 
montanari veneti, in cui si 
raggiunge una poesia au¬ 
tentica attraverso tenui 
tratteggi e spesso modesti 
mezzi narrativi. Ma sono 
soprattutto emozioni di un 
icduce che, nella pace e 
nel respiro del paesaggio 
domestico, porta con sé le 
ferite e i ricordi della 
guerra, lo struggente ri¬ 
chiamo dei caduti e l’esal- 
Umte patrimonio di spe¬ 
ranze dello Resistenza. 


Paolo Spriano 


Italo Calvino sta preparando un romanzo molto impe¬ 
gnativo, ma mantiene su di esso il più ermetico silenzio. 
Certo non uscirà entro quest'anno. E’ lui stesso ad avercelo 
confermato in una intervista-lampo. 

Cosa bolle In pentola? 

• Sono ancora alle prese con un lungo saggio su "Let¬ 
teratura e industria” che Einaudi pubblicherà tra due 
mesi nella mista "Il menabò”». 

E poi? 

« Ho cominciato tie romanzi e terminerò al più pre¬ 
sto. ma in ogni caso non prima dell'inverno, quello che ni. 
sta più a cuore » 

Nessuna indiscrezione? 

. No è troppo presto. L’unica cosa che posso dire è 
che non riprendo il filone fantastico-allegorico del "Vi¬ 
sconte dimezzato", del "Barone rampante" e del "Cava¬ 
liere inesistente” ». 

E allora? 

. Beh, credo che si riallaccerà. almeno neirimpianto 
ideologico, alla "Speculazione edilizia" e alla "Nuvola 
di smog" » 

Romanzo di realtà e per la realtà, dunque? 

* Certamente ». 

9» f. p» 


Uscito il primo volume 

Corneis 
di Camus 


Una grande bùia «li visitatori ha salutato a Modena 
il primo Festival nazionale «iel libro economico promosso 
dairAmministrazione Comunale. L’esposizione ò stata 
ordinata r.el cortile del Palazzo dei musei. Il Festival si 
concluderà con un convegno (9 e 10 giugno). 


Accuseremo 1 francesi di 
volubilità per U rapido tra¬ 
monto del mito che circonda¬ 
va prima il nome di Albert 
Camus? Sta di fatto che un 
movimento revisionista si è 
già delineato nei confronti di 
questo scrittore. Camus scom¬ 
parve appena due anni fa. 
Mori, come tutti ricorderan¬ 
no, per incidente d'auto nel 
gennaio lthiO. Era nato nel 
Itili) in Algeria e il Premio 
Nobel, preferendolo a Sartre, 
lo aveva collocato ancora gio¬ 
vane sul piedistallo delle glo¬ 
rie consacrate. Eppure la cur¬ 
va discendente della sua pa¬ 
rabola era iniziala da tempo 
Gli ultimi libri deludevano o 
incontravano un successo di 
stima. Nessuna eco profonda 
n^l pubblico, divenuto inqtre- 
to nell’atmosfera prodotta 
dalla tragedia algerina o. let¬ 
terariamente. attratto verso il 
nouveatt roman. E proprio al¬ 
lora. esprimendosi su quella 
tragedia. Albert Camus preci¬ 
pitava nelle sue dichiarazioni 
paracolonialiste dapprima si¬ 
billine poi piti esplicite fino 
all’avallo del mito collista 
quando De Canile parlava an¬ 
cora di - Algerie francaise-. 
Parallelamente apparivano La 
citate c L’exil et le Toyanirtf' 
(La c adula e L’esilio e fi re¬ 
gno'). che lo trasformavano 
da scrittore di punta in scrit¬ 
tore di consumo, fenomeno 
piuttosto abituale in Francia, 
dove l’industria culturale non 
è un fatto recente e dura di 
due secoli 

Eccoci ora di fronte al po¬ 
stumo libro dei Carnels (edi¬ 
tore Gall mard' Sono note 
ecr tte giorno ner «.orno, ap¬ 
punti letterari, progetti di f- 
bri. impressioni di viaggi in 
Francia. Cecoslovacchia. Ita- 
l.a. Questo primo volume va 
dal 1935 al febbraio 1942. Al¬ 
cune note hanno un valore di 
documento per gli storici let¬ 
terari. utili per stabilire ir» 
quali circostanze nacquero 
certe pagine dei libri - mac- 
cior: Un confronto può es¬ 

sere illuminante: «i ricorderà 
co «a fu. anni fa. ’.n pubbìw 
7 one dei Tnaehnerhrr. ■ d •- 
ri di Kafka I.o scr vnr<' par¬ 
va' ngicantito. men're rive* a- 
va 1» radice qtiot.ebano, ‘.'umi¬ 
le realtà della -uà «offeren- 
.’ » d : fronte al’.’as«.irdo Chi 
pcn«.«v.» d trovare qualcosa 
.li sim.le ;n queste pag.ne d. 
C «miss «,.ra d^ki-o 


Figura 

sfuggente 

Il caro anzi, s: rove-c.., 
I-a figuro d. Carmi* ro.-ta 

sfuggente, forse giusti (e., 
persino le domande di qu^. 
critici che frugano nelle b.o* 
grafie un po' con quel s:*t« - 
mt» che fu definito - I.a cri¬ 
tica dei cameriere» e che s. 
chiedono come mai fra il 1934 
c la seconda guerra mondiale 
tinte cote s.ano avvenute nel¬ 
la «u.i vita «primo nmtrimo- 
n.o e d.vorz.o: ode».one a. 
P-.rt.to comunista o «ucces.- - 
\.» rottura» che .1 austere 
ancora avvolge 

Lo nota dominante di qu«- 
«t«* pagine e la sensualità 
Sensuale di fronte alla bellez¬ 
za femminile (che gli scava 
brividi nelle reni), alla - te¬ 
nerezza- di Parigi (-grande 
parata di pietre e d'acqua»). 


‘alle .-dolcezze- dei paesag¬ 
gi. a certi richiami misteriosi 
delle città che visita lo scritto¬ 
re resta taj e persino di fron¬ 
te alle idee che gli si affac¬ 
ciano dinanzi. Chi sperava di 
ritrovare qui la esperienza 
quotidiana deH’uomo ribelle 
trova una prosa inamidata da 
letterato di provincia (che si 
preoccupa di - scriver bene 
o l'estela che anche alle idee 
si avvicina per contemplarle 
anziché verificarle e viverle. 


La « verità 
molle » 


Non e. naturalmente, im¬ 
pressione di oggi. Il passag¬ 
gi» da un libro come L'Etran- 
Ocr, animato da un’indubbia 
e valida poesia interna anche 
sp chiusa nei limiti dell'inten- 
zionale. e i libri di saggisti¬ 
ca. ci aveva portati nel mare 
delle divagazioni. A lettori 
italiani alcune apparivano 
persino pleonastiche, se ave¬ 
vano vissuto la problematica 
leopardiana. L’umana ricer¬ 
ca della felicità e il supera¬ 
mento della disperazione, ac¬ 
canto ad altre considerazioni 
q ipotesi di soluzioni come 
la disponibilità, la contrad¬ 
dizione. la -règie du Jeu-. 
I.i passione per la vita, fanno 
parte da tempo delle ricerche 
•Miropee di pensiero. Nel ron- 
T.'.-To di Camus, con apparen¬ 
ti concessioni alle realtà, eri- 
’rviro rei per suggerire un . 
morale dell’assenza, non l.i 
contraddizione alla storia co¬ 
me passato, non la ribellion-' 
cl.e fa rivoluzione e che porta 
alla totalità dell’uomo storico. 

Un cr.tico francese. Robert 
Kanters. ha defir.-.to Camus 
n questi g.ornj un -pensa¬ 
tore che ha la verità un po’ 
molle ». un pensatore piccolo- 
borghese che si crede - princ-' 
de’.a revolt'’-, principe delta 
r bel! one. e forse è solo un 

- pr.nce d*-« b .-n pensants-, 

pr ne p n dm benpensan*.. L 
v. ad z o p, k* sembrare ’ropp*. 
s.>ve-n « ". er>e copro che 

Kr.nti-r*. come no:, non «ot»o- 
vaiuta d valore artistico dc.- 
’.o sor.:toro E. attraverso la 
«uà arte. Cr.mus ha da’o elTr*- 
• v .mente un’immagire plt.*- 
h--:o pr.c..«a de] guasti che 
può produrre : ! falso e rstr'-t- 

mz.orì.V.smo- basterebbe 
ora Fe^emp o di uni società 
come quella francese che s. 
rulla r.el caos dell’assurdo con 
tutta la presunzione -raz.o- 
naic - della sua .ntelligenza 
AL, davvero, uscito da’.’.3 sua 
nictaiora r.r: «’..ca. non m: pa¬ 
re che C.«ntu> volt s.-e r-a\c- 
are le carte e sci-pr r n 
geco, troppo pro-o d.'.ie su' 
r,gole II marx.-mo .e IT.» 

legnalo drt tempo: la rag o- 
: c che rest, r.d v.duale o d. 
r.,z ore o ri. c:.,sse. >. cor¬ 
ri., r.r: a a:: .-.."i;rdo Co.m è del¬ 
la r bell ore pr.vata e p«rs - 
ro ci « 1 1 .a lotta ri. una cìa.— e 
che non fa co re dere ]e pr, - 
pr v r:R or.' con quelle de'.., 
limar..ta delia ,tor a 

Ecco perche, ce di p* i 1 - 
if hi mori., ri Carmi' -. «••>:.u- 

- «ec P, : • fr.incv? . -on U 
*r.,t:.. d \o:ub . :à ma d. un 
i 'vegl o ai.a «tor.a. con iir.„ 
•riha dolorosa alla quale può 
sigiare una giornata migliore. 


Michele Rago 
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La seconda Mostra del cinema libero 

Da tutto il mondo 
film a Porretta 


Una statistica italiana 


Settantun paesi 
senza televisore 




Lancaster 

Gattopardo 


' V I na deiriSTAT privi di televisore itnpos- 

■ ■■ H ■■ ■ ■ ^BH rivelato 71 paesi ita- sibilo ricevere i programmi 

H H H|^LH non un irradiati dalla HAI. Vi sono 

™ ™ televisore, la noii/j.i e sen. però alcuni paesi dove nes- 

za dubbio vi nvionalo, e tur- siili televisoie è stato acqui- 

franali. Cu lui. Polonia. Cu- m- /.aratimi hanno lombo qualcuno -stenterà a ere- stato perche nessuno ha avu- 
, , . /- , . , . ilerla vou to la possibilità di farlo. 

, Le regioni che vantano L'ISTAT non mela il nome 
' ■ aia ,Vr nr “ " ' ! questo prilli,ilo sono: Sanie- di questi paesi. 

liuto inoro n lii o s,n<! mia. con due paesi seu/a te- l o l mn, ' uv che contano 

, , i n r S wtlni "‘ , " i - uittob’ourwico - .muli iev.sore; Ahi uzzo. Molise. *»» solo centro sprovvisto d. 

-- »» «»»-1—io e nm.,,.. co,, & paesi 

loro-' rii /’iirrettu 7Vr»te che < ihczzu <1 ■ iaPP molti. IVr i! complessi* .unente. 1 leinon- ^ ^oblino ba 10 paesi 
si svolgerà da! 7 al 15 luglio. resto, uh i>rgun:zzutoi > de! te. Lombardia. l'rentino - ..ptovvisti di apparecchi. Il 

Trattative sono tu corso co» tostimi hanno preterito non Alto -Adipe. \ alle d .Aosta e Pmmonte ne conta 0. la 

('ninno Snriotion. Stati Cui- anticipazioni. lo sor- Veneto con IH paesi coni- Lombardia 1". Cifra alti-si- 



PALERMO — Burt Lancaster truccato e abbi¬ 
gliato a immagine del Principe di Salina, 
il « Gattopardo », protagonista così del ro¬ 
manzo di Giuseppe Tornasi di Lampedusa 
come del film che Visconti ne sta traendo 
attualmente ( Telefoto) 


Questi americani 


Già prenotati 
per «Cleopatra 


L.i morte d. Cu opVr;i-L.z 
Taylor, avveniva qualche ciar¬ 
lio addietro a C.necitta. ha f.e- 
'o tirare un so.-p.ro di .«allievo 
a. d.r-gent; delta Fo.r. r.neor.i 
scossi dalla tempestosa r an o- 
ne degli azion.sti deila soc.e- 
ta. nel corso della quale men¬ 
tre si manifesta*ano apprcn- 

s. oni pe i dea*ini del f irn (e 
delia sazietà 1 venivano .Vari- 
rate proposte d - e nitro.io - 
ne: confronti delia be’.ii quan¬ 
to mutevole L r Tay.or 

L'aspide al seno di Cleopa¬ 
tra dorrebbe rappresentare, 
dunque, i.i fine d. ' itte le 
preoccupar.on. - Il film non <• 
ancora ••■mi nat > — Pievano al- 
i» Fox — :t\i n->:i :ich evie r 11 
la p.«rt* c.par. i* .. . T .y- 

ior-. Kv.d«nten.eri*c ■ d r- 
gent; newyorke- non solo tie¬ 
ne informa - , «.u pano d i i- 
vo:i7.or<> a> 1 ni. ci q n i- 
n.en’o cn,- — -> con : • i - 
l'.ii. h'..'uff ciò -• .m;--» re’ - »- 
do de A ìa fox * CIccr. ttra d-\e 
«nror i \ ir*** :..c 

Scene d. bafvz;. a s... n. .r-. 
che saranno realizzar» s p.r- 

t. re d di-, :r.< - .v d g ugna -.d 

Ar.z o Ma e* d--n‘cme;.t. 

!a «caria d i mot e i Ci-v 
p Zr.: * forbire i ’i . re¬ 
fi '■'! i la -:••«-■, ? ox Sano oc- 
cor.-i ben no - . ■■ co r:r ter .rii 
*> qt -1 nz • u j<ocn. m : 

li f..m. u:i„ va. - ., Info i\:. 
un.. . rifiluiZi comp. - » - v i ci 
#r. u;.- i. prò tz eri- M i ci 
-..ru n.oito d< - ..gi ar« In e im¬ 
peria». • :tt.i q i-*-* a «• .ra cost .- 
to ii b izzeco. ( d *ren*i io - 
1.vitti d; doti ir. cioè q.ia<; li» 
ni hard: di i.re M., *ale cifra 
che non ha riscontro tri altre, 
spe^e r< r li r> aizzar .apa d 
f ! r co!c.s«aI < H. n linr -• co- 
st ito cre-sappoco la meta* 
n io v‘Zih ',1 p.- 'oze n are • i - 
rein* i-'.ii Fot F.-~' spera¬ 
re» ti f ■*: ii >" ■‘neie *m n- 
tr.» ’o i i-1 > i i •‘■«j , 't t 
n’...ar.l, i. .re .i.c<> - ia che 
• > . . i i n;e a 

far i monticare >al i? onìst 
lo pene «offerto Tmt.av a. po.- 
ehè gli stessi produttori so¬ 
stengono che un f.Im, soltanto 
per e®prire le spese, deve :n- 


. c.i.- - i : e i.men > *re \i»l'e q.i,<n- 
('» -• va- - ito * ippunto. -.--anta 
jiu i.arci.*. in n .-•mitra che 
(Ch'op.'ri ; ) - ;,i ( ---i r* i'.iiis - 

1 uer fi. un iff.tr* r u-c.t > 
j Invilito, in Anier.c i. :• Fo r 
h i r .es ini • ,a aicu - :. f .rii cl 
1 l. z T ivl'ir. per ; repamre un 
rn;b ■ ;i- - c !..»c «••* ■ iatto a 

fi** ititeli "i* .r torri a <i 

Ch nptitrn. L f..tu lo - rt bbe < 
i «"re prò.» t: i* > r.l.’m z .> chi 
Ipross.mo anno. .* hroadway: 
^ . » .-p ,- tt n'ìii» .-ivr.i i i dur.-ta 
di :i’.mi’n>a tre ore I jost. co¬ 
steranno d ec; dollari <c.o-- ol- 

*r f ‘ -i ,m la ’. rei. i d .vnch’' 
q,e--*.a j/ifi e-'-ero c.tns.der.i'o 
Jun pr.nifo Ma c'i c-r.e — cani 
. r an «: f ;0'.a a 1 .r.i, qnap-o 

| ; ■■ ! • ì or !) ( c ■< r c< - 

J ;*o ; renotaz on p-'r *>i’b :n.- 
T ->n ì ! l.,i «ocnt.i hi .tm- 
Iriu.i- i ,-he c >n‘ i molv» -ulì i 
1 j ..bbl.c - .à chi- ; 1 irn li. ot- 
ì nut.a -i i.l- ; er ;•* / e ro ine 
d> il. Le., i !. z Lue >1. :.n 
| tota e me..lem. -i ..u - va ciim- 
i - 


ti. Unni Uromanti o lìomin¬ 
ulti Ofviili’iitiilc. Lo lui iiii- 
uuncialoiori l.oonnla liopar >. 
noi corso della prosontaztono 
ufficialo tlcl Festival, arre 
mito nella sede delia stampa 
esteri!, tllhl presimeli di qtor- 
iHihst i italiani e straniar • 
.-Is.aìeoie a Ròpuei presiederà 
Cesare Zaralluu. che del Fe¬ 
stival e l'animatore 

Ròpuei ha spictialo h /vee¬ 
mente il sttjni tifato tifila A/o 
sira di Porretta. che unito 
successo Ita riscosso nella 
prima edizione. - (hi successo 
spiegabile — ha dotto lo 
scrittore — con la sua carat¬ 
teristica essenziale, che è 
quella <lt spartire a cero sul 
conformismo. Questo e il pri¬ 
mo monco. Il secondo è che 
Porrctla liti risto Iti Iure prò 
fino nel momento in cui Fo¬ 
nerò, assumendo le redini del 
testimi di Venezia, si era 
messo contro quasi tutta In 
cultura italiana. Inutile dire 
(poniti) e tinaie sia stalo il 
successo. Ma non manco tiep 
pure (pialchc polemica. Po- 
leniicn costruttiva, occorre 
dire: i giovani presenti n 
Porretta volevano clic la giu¬ 
ria premiasse il film sul lin- 
rinage mentre il premio an¬ 
dò) a Hoinoc». Giulietta o le 
tendile Va film della cui 
bontà la fede il largo suc¬ 
cesso clic sfa ottenendo ni 
tuffo il mondo. Voglio inUne 
precisare — ha concluso Rò- 
paei — che ohi il nostro Fe¬ 
stival non intrudiamo lare 
la concorrenza a nessuna ma¬ 
nifestazione similare, e a l'e- 
nozta meno che mai. La fun¬ 
zione ili Porretta e quella rii 
portare a conoscenza del 
pubblico una produzione che 
si ugge, o che sfuggirebbe, ut 
circuiti normali. Una funzio¬ 
ne di rottura, insomma, non 
di concorrenza. Un po’ quel¬ 
lo che. nel papato, era .-Iri- 
gnone >. Rapaci ha infine an¬ 
nunziato clic il festival sarà 
d’ora in poi annuale e no 

hit-umile. Fondi permetten¬ 
dolo . naturalmente. Pd ha 

letto hi composizione delle 
commissioni di selezione e 
delle aitine. I.a commissione 
g ih selezione è costituita dai 

1 critici Biraghi. l.irerani. Sa¬ 

li- rio li. Rossetti. Luigi Ile Sati- 
t’s. Bulinante. Cilento, Silen- 
><3 ti r Mondani. Delhi giuria. 

|_ non ancora completata, fan¬ 

no parte per ora Francesco 
■jj Flora. Cesare Zaraffini. I.co¬ 
llida Ròjiaci e Libero Bigia- 
retti. La nnrità di quest'anno 
è rassegnazione, oltre ai pre- 
”ii per il miglior fihn e per 
’l miglior soggetto, anche tli 
un premio al miglior docu¬ 
mentano Tra i fìrimi docu¬ 
mentari inviati si segnalano 
tinelli ili Ferrara. Mangiai. 
De! Fra. Codio. Brngantin, 
Victor De Sanciis. 

Dopo la firesentazione. bre¬ 
ve scambio di battute con i 
rappresentanti tirila stampa 

» estera e di alenili rappresen¬ 
tanti di c incinatograHc stra- 
nu-re. U rappresentante tiri 
produttori tedeschi ha con- 
, fessalo una certa difficolta 
aita per i! cinema del sao paese 
dm a partecipare alla rassegna. 
’’ ‘ dal m.nnento — fin detto — 
p or clic i festival sono tanti men¬ 
ci tre i film prodotti sono turno 
lin della meta di quelli italiani: 
^ c ri* questi solo una piccola 
parte possono essere innati 
d**I gi festival. E’ sfatti dòrsi o 
’ 1 ' - chi prorredera a! fìnanzia- 
ca- focato (iella rassegna di Por- 
ol- retta. Rèpaci ha risposto clic 
'h /> hanno fornito i fondi IVI ni- 
■aro minisi razione provinciale di 
iTi*o Bologna. l'Ente def turismo, 
et - il vomitili’ di Porrettu. men- 
:n ' tre il governo, tino a questo 
oli i momento, si e rifiutato di tn- 
ot- icrrcnire. 1.' organizzazione 
• :t -' può invece contare sull'aiuto 

'V‘ tecnico del Centro culturale 

_ . 

* *nt'matnnrn 4 ico .\r Jìèptici. 


prese, hanno detto, c -mio e 
fra qualche giorno non sa¬ 
ranno piu un mistero per 


ple-sivamcnto. lutti i pile- ma. quest’ultiiiui, considera¬ 
si deiritahu meridionale to l’aito sviluppo industriale 


. (esclusa !.. Sardegna, evi- dell., ,egioiie. l.a punta imis- 

ri " l,!l ' ,)M< 11,1 ,,!, 'L io pv r l | l>ntl . n , cn t 0 ’) e della Sicilia sinia si registra nel Trenti- 

nessuno hanno almeno un televisore no-.Alto .Adige: trenta sono 

i _ L'indagine ha accertato i cenili sprovvisti di trle- 
* S * elle m alcuni dei 71 paesi vi-oie. 


L ; Emilia avrà il suo teatro 


Lo Stabile bolognese 
all'Arena del Sole? 


L'autore sarebbe Gassman 

«Commedione» in TV 
con Sordi e la Lollo ? 


1 V.•*.»:*o Lì..'5:n..n porvr» bbo 
i-,;i \ .in ii in.» >;»•*: icoh» t T • » 

'i. . i-it:n.T-fd.9<r .tu (Ih.co Oc 
Ch ari filo .«p« "-.iii.o vf lar- 
i-h,.- ; mb ; <m. i uir r t * * .* 
e-L.i.v :.(•*. z * V» p,.rt"C.j <-fvo- 
• i «*ro .o -:».-«•* (• s.-man ..Vori 
riiTi,.- Ann « M u-v.n. CI r. i Lol- 
liiort-idi. Fri:.. - ; T.m.intini. 
Nino Manfredi. M;a.o Cnrotc- 
nuto. Aldo Fr.ibnz.. Giovanna 
R.di.. Mar_».i Merl.n:. Checco 
D-ar.iUh- *•- «orpro« i delle sor* 
pre.-e. Alberto Sord- 


| S. .rebbe un exploit da o- 
-c r.ti- a bvicc.i apt-r' i. *»ve «ij 
tenca pr*-sente la ntros.a di 
c*-rt; attori .ud "ppnrire «ni 
d-o n. uno «flou - d, Anna Ma¬ 
gnani si parla da mesi ma Fat- 
* r ce non pare d.«posta a con¬ 
cederò: alle telecamere 
Il t.tolo provvisori dello 

spettacolo sarebbe - Gomme- 
d’.onc *-. Data probabile: 27 ot¬ 
tobre. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 5. 

La carenza a Bologna di una 
vita teatrale uvea d'iniziative 
aveva da tenqx* fatto -••utire 
'tidispensabile Li |*r«>«en/..i di 
mi istituto teatrale st.ibile. in 
grado di soddisfar** h* e.-igenz.el 
culturali cittadine n*‘l settorei 
dello spettacolo. Ai pn»|»o.«iti 
ivtuvzati nel passato dull'Am- 
iinnisira/nuie commi d*‘ il**mo- 
cratu-a avevano .-<-inpii* eorii- 
«po-to l<- leinor** governative, 
n* arretrate disposizioni ili leg- 
U<* eln* i iconoseeVatlo i Traili 
Stabili solo per le ritta con ol¬ 
tre seiceiitotnila abitanti l.’.it- 
f<“«a M i .(Viro nia ciinipimento: 
Bologna tivra il suo Tc.it io Sta¬ 
bile Il Consiglio comunale e 
quello provinciale ne hanno ap¬ 
provato aU'imaumiit.’i la oo«n- 
tu/.iou** Allo spe«e si prowo- 
de rii con un contributo del (’o- 
imiiu* <• d* Ila l’iiiv.nc.a. liti culi- 
tnhuto dolio Stato o di ulti i oti¬ 
ti. con i proventi degli spetta¬ 
coli e delle altri* manifesta/ O- 
ni organizzate dall'elite. 

LV-venzn ih un i-t.tuto t* a- 
lr.de non <• un fatto ohe si ri¬ 
solvo -ohi ii'-U'occas.one eh ave¬ 
re un tendo, il toatio stallile 
devia o-«ere un con*ro anima¬ 
tore di iniziative ,n pili diio- 
z ohi. Quindi la noc**--.ta rii av ¬ 
vitire una iwlitic.i di r.cerca di 
liti pttbhl.co nuovo. c.ip,»c** d. 
legare .1 Teatro Stabile al tes¬ 
suto delia citt.’i e «Iella regione 
S, aggiunger.inno a ciò conve¬ 
gni. mostre, dibattiti. letture 
scuole leali.ili. pubblicazioni, 
tufo ini/ - .>t.Vi* volte a svilup¬ 
pare Fintereste attorno all'isti¬ 
tuto Sara pero sempre il rap- 
por’o •• teatro-pubblico - a con¬ 
dizionarne la funzione K* un < 
ricerca elio de*e individuare il 
pubblico laddove «•««<> vive Ja 
«un vita, organizzando nelle 
fabbriche, negli utbci. nelle 
scuole. n«*i circoli, ne. qu.u- 
tieri incontri .• dibattiti. Kd • 
un impegno da affrontare an¬ 
che su «cala ii'glotial* - 

A questo dell i • proiezione- 
regionale ?i collega un ;il;r«> 
probtenia: quello di portare gl. 
spcttacol, del T**atio St.ib.I* 
nel maggior numero j*ossibti* - 
di centri della regione. Di «pi 
■ a necessita «ii miHiv*>r<* all,, 
r.cerc.i di tn'te !<* sale di rp«*!- 
taeolo. allieiicando .illa «mori 
"«elusiva pr«*gr.unii.a/..«me cui*-, 
matogrnticn uria programma/ <>- 
n<* V:.*r de. provvefjendo a co!- 
!*-g.ire it* uti.i r<**e .ircan c . *ic- 

• i *.e;*r. •■m !.: !... -i d,. c.>;:.- 

* li re un - e , 11 ,!e - •Utili «-IJ. 

a* v,:.re ;! T* airo Stab > in una 
atti*.!?! eh* - non s.a saltuari . 
ma orgin.ci Natii' tii-t **'tw». u: 
Km,La. i *o.-Un di proprietà eo- 
munn.'e. 1 i magg.oranza d. t 
quali •• però «igei ronc*-««a .a 
ge-tlOpe i pr.’..it; I! Kl per 

cerco <1; queste «ab* sOTiO pri- 

v.itizzatc. e «colgono «oli» atti¬ 
vità cmenia'ografic.i n ■! re¬ 
stante .10 j»er cento bisogna an¬ 
cor.* togliere una mela di «ah 
inatti* - .-, p. r aver*’ ij quadro o 
una «.tua/ one che v, nuda' r 
cr,staM-7Z'indo ne] mr~o -1■ «p,.-- 
«‘i anni <i -*.«,;/• •.-.** r.,1-- — 
K’ in ci -«..r.o ogg. .:id,r./z ite ; 
conmi** • ò .,■.«ii.-ner*- -u pr.,pr a 
••• g..- - .or.’. asso!* « rido :1 con.- 
pito ili creare c ni.ant*-ne:e !<■ 
Condl/OIi. pe; un -'erien - *. 
pilbtll.cz* r.ei campo «ho «erv .7 
culturali Se acg’ung amo a!.*- 
«aie <i. propr.c*.i comur....* 
quelle d al'r, e:r. locali, zi 
arg.in.zzaz zim z- assoc.r.z on., 
altre ].• .«,:•• | r.« * *•• .-. sup- - - 

rano le novanta un.* , Q u-.-o 
! con«unt:vz, «rr-.ir - o da un 
pr.rro con l..gg.o etl. ttu i'o : 

.<* Ufo provir.c'.e envl.ara* K 
«ero che n.zil'e s-.’e h.iimo b- 
-ogr.o .i .lini z,.li-rnr rn'-n:.. et. 
o're preseli*ar.o d.ne ri? z,n. r - 

-lo* te i ’JaO-lp.g fts* - * 1 1. ciiz- per 
*.Te ara-i.r.i -.i.«;ic.« F*.«g.!>,!.- 
*e - oi-„e teatri. Im|-ori.iU‘e .• 
però li reo'.i a una - catena- 
*n- r.essunz» >: cr.i nati pr.-z.c- 
ctipn*o d. u'.i.zz.ir** e «il atti» »- 

h/7 iT*- 

G.a a.h*««o esis’orio le rond.- 
z z.nt per creare un primo cir¬ 
ca.to d'una trentina d, sa>. 
nelle qu’li av* .are 1 te.,tro sta- 
b le E dovrà anche essere, un 
tale - servizio-, aperto ad altr. 
(«•atri e compagnie, per favz>- 
rire un confronto continuo con 
esperienze diverse, e inserire 
l'Emilia ai un discorse! pu'i ge¬ 
nerale de] nostro teatro zìi 
prosa 

l’rovv.'oriainentc. il Teatro 
Stab.le avra ìt-de alla Ribalta 


li Bologna. m dovrà peto 
«òbito preoccupale di fornire 
all’istituto un i .«ede confacente. 
|n*rcbé In s.«t**ma/ioiu* trovata 
non jmh certamente soddisfare 
le necessità di un Teatro Sta- 
bib* SI è latto cenno all’An*- 
na d«*l Sole ('«iti.mente questa 
iqipar*.* la soìuzion** ideale La 
Ai.*na del So.e e stata uno dei 
maggiori tedi bolognesi, e di¬ 
verse g«*ner.i/ <mi lo ricordano 
'come uno ib i p.ò vivi della 
scena itali..n i HieouM'gu.u la 
alla prosa s * : < • hi >«* alto di omag¬ 
gio a tutta mia tradizione, clic 
• la .«tona ■*•■«« i della * - :ttii 
Inoltre. I7\t<:ii del Sole e in 
una fiosiz.iot •• nrb.un.«tieaiii*‘iite 
ic*>ntrale. (pi udì n* Ih* c«>ttdi/.io- 
iii migliori ja i a««oh.*io il suo 
compito di nucleo artistico del. 
la vita cult.ii ile c.Badimi. 

a. g. 


Zanuck cita 
Juliette Greco 
per le » memorie » 

1. pi odu!tot•* c.iiein.itogr.i- 
fico I) u ivi Z uilick In c.t.ito 
: ; » .'udiz.o la cantante .luln-tte 

Gli CO. » ì •' fU -Ila gl..lidi* .mi¬ 
la. I allentando di (‘«sere stato 
-livellante danneggiato nella 
.-in repu* izione il il eontenuto 
d» i!.* :i.••morie delta Groco 
/. iimck ha eila'o anche i p< - - 
r'od.c. • d i quotai.am. clic 
b ritio pubblicato !e memorie 
deUa iln * ** b i eh.osto un ri 
« trenio n'o di danni di 100 mila 
tre neh Miri a crei 12 imbonì 
d li r-- * \ncbe li «'ziri i d'aiuo. 
• •■ • i i ’/ tmck *• 1 i (Sreco c 
uunipo- <i' «fruita ad e--ei<- -’iz 
gei! .* i di ninivh. d: fog] d 
c.irt i le... i* i. 


le prime 

«■M mmb mmmomm mmi ■ 

La donna 
alla finestra 
scura 

• l.a dolina alla tlliod i• cu 
la - , contrariamente a quanto 
po-Miiio far pensare ei rt; ...n- 
t..«ou niaiiifesti non e un gial¬ 
lo. non • un ela««ico del In - 
vaio • . Tratta .uvee** dei dz..in¬ 
ula di coscienza di una g.ov me 
rc’ta e buona, a fili si olfte 
Focc:i« - ione di gettare m cu¬ 
ccio per sempre, senza tema' 
di COll«eglU*n/.e |»** V se Me«s... 
1; donna elle le ha «ti appaio 
l'uomo amato e d. que>p ha 
l provocato la rovina economa - 1 
• «*il ! «ire.il.o La nialv.ag .> 

1 1i..<c.r - .at.i mi Tribunale sotto !.. 
j accusa di aver liccio 1 uomo 
che ni realtà Ini tentato di *:d- 
V ..!•• Bel piovale la sua lituo, 
veli/.i b.i«tereblie che la ra¬ 
gazza buona tc«tunoni.i«« - e 'ul- 
l'csistenz.i di una certa lettela 
La ragazza buon I lo fara II 
••extremis- iio|Mi , i V * ■ I* soste¬ 
nuto una tormen’os.i lotta iute, 
non* ul --. 1111111111 .da • »la un 
improbabile giudice istruttore 
di lei quasi innamorato. 

Il ri ma del film e p utto-to 
plumbeo, non e’e dramma, non 
c'è sviluppo avvincente Tutto 
stagna nelle situ.iz.on. p.n *on 
vetizionall. l’ilice invece .1 vol¬ 
to espressivo ih Mar arme Kocb. 
m i non brut i per salvare lo 
intit.I* - lìlm prodotto da una 
e:.'.i *• (ie-ea occ di il*. le Reg - 
«* i .• Franz l’eter \V:r* Bianco 
e pero «chetrnzi normale 

vice 


Benzi-Biondi 
oggi all'Auditorio 

(Ire r ” * r. - . It th i ..Ile 1 i ..!- 

l'Auditor! > «ti Ma dell.* Con* ili.*- 
7 I« ne. Il i • Ili-erto .i pu zzi popo¬ 
late «111*1 «i* - ll* Are..il, im i di S m- 
».i filli «.ira din ito <1 d Mo 

K< t- Ito * • Il/I Rlà Colo al poli, 
(ili. O 1 Oli t !'«• .* ! I - •-.! I‘tir»« , l - e 

piteli* ri ( liti- li pianista l'U l.ll- 
'*e:T. Hi i .li tri pn Rr minia llc- 
-pig/u ’> 're* !•■ (Iari 7 i ed ari. 
*i r/.i «tur. aaii.t-.S... n- f«a,c< r- 
l*i r. 1 e- <e> minore r piai,li¬ 
ti: - . . • ••lu-str.i Mu«**it|{fki 

f*r . !.. •• -ut Munte I .ri- 

la- • i ]■* .iilie«tr.i H..\i I Ma 
■ 1.1 II 1 l e . -Ulti - ' Duk..«’ I.'.-I» - 
pt.-.'i « ■!> * r. scio i/o BiRle Iti 
d t • "• ri c o ili v i.i d* II.. C'< ru i- 
!i oc r <• il.' e IZi pi p.n N* -«or».-. 
!<•« • :a < a'.ld.l 


Recital di Foà 
questa sera a Nuoro 

NI'ORO. r> 

Domani, mercoledì. : Ile ore 
T*. iieH'Auditonum del Museo 
del Costituir di Nuoro. Arim’.- 
dii Foà reciterà pò*.-.* - d: Stia- 
ke-peare. I.orr'nZo D* ' Medici 
c Car.M I.orc.i ha ; .r.i ai - - 
l'iinip tzii.ifo dal mito eh‘..liri¬ 
sta Mario Cangi. ;! (piale e«< - 
giura m i-,cl.* - inzlr«i e spa¬ 
gnole. 

K’ q a - .-: i 1 i prlu - . i tu .n.fe. 
-•azione organizzata dall'Ente 
Concerti di N'uoro. dopo la su i 
r* conte costituziunz-. 





I.’ stato di passale*io * Roma il prodntltore fiarold Mirisch 
delta Mitlsch Company, la società americana che ha prodotto 
ofcnnl dei maggiori successi degli ultimi anni. Ricordiamo: 
«A iiiialruno piace caldo*. « l/appartamento ». ■( magnifici 
sette ». ■ Ino, due. tre ». Ilarold Miriseli è venato a Roma 
per concordare con I Dirigenti della Dear il prossimo lancio 
di alcuni film tra cui • Ql'F.I.LF. DLF, » a « WEST S1DF. 

STORY . 


controcanale 


t( Vitelloni » e motori 

Con t Trcnt'anni di cinema », la rassegna retro¬ 
spettiva del Pestimi rii Venezia, la serie quturii- 
cinalc • Documenti del cinema italiano « imo con¬ 
siderarsi una delie migliori iniziative ilellu TV 
per t pianto riguarda la trasmissione ili film. 

La concorrenza fra eritema e TV, .«/ sa. pur 
essendo spietata, conosce certe sue requie ben 
precise, ed occorre riconoscere al cinema il di¬ 
ritto di salvaguardare hi propria produzione dal¬ 
l'assalto dei « piccali schermi »; se per TV ve 
m isserò trasmessi film recenti, ancora in circuito 
iHUiouute, le sale eiiieimtfoqrafielie potrebbero 
chiudere i battenti. Tuttavia al cinema non può 
nuocere la messa in inula ri* classici, rii film 
anche recenti, ma entrati ormai nella storia della 
» settima arti- ». 

La TV, pero, solo ora sembra rii questo avviso: 
sino a qualche tanno la. sembrava che in Italia, 
dopo - 1 Stili * di musetti, si fossero girati solo tilm 
con zVIrio Fubrizi e Beppino De Filippo. Per non 
parlare della produzione straniera, che nella mi¬ 
gliore rielle ipotesi erg rappresentala sul coleo 
ria qualche filiti anteguerra con Rodali ad Rasaci. 

Ora, dopo l'accurata scelta dei tilm per il «e 
eonth> e l'inizio tli ima rubrica improntata a sei - ' 
criteri selettivi, It ’ porte della 'TV si s min aperte 
persino per Felini! e per una de He sue opere 
pm discusse e interessanti 

Ieri sera era mlatt• ni programma <■ ì vitelloni , 
quella crudele *' spicfufu carrellata sulla nostra 
provincia, sui suoi stanchi personaggi Molti ve 
dono ne * 1 vitelloni * l'opera migliore di Felini', 
igu-lht torse òtti sincera, e indubbiamente il re¬ 
gista clic avrebbe poi Urinato il celebre <at-. 
fresco ** sulla gente » per bene » di casti nostra, 
lai saputo disegnare con sensibilità, eoa pietà quasi. 
le pallide silhonettes rii quegli eterni giovanotti 
che fra Iti stecca del biliardo e la corte ri'obbhqo 
a Ila forestiera, sognano di lasciare il paese o il ta¬ 
ralo ilei bar, tli prendere sul seri o quel treno t he 
porta albi città 

Sordi, alla sua prima rilevante interpretazione, 
luterlenghi. un Moruldo delicato, irtriimetifteubtle. 
e Franco Fabrizi, nel personaggio elle purtroppo 
non avrebbe /ira abbandonato, sotto hi guniti tli 
Fcllini hanno dato viti a una certi ,• propria gara 
ih bravura 

Il secando canale a ha offerto iurece un tlncr- 
tenie e interessante rubrica: « Intermezzo a iiuut- 
tro ruote *>: l'inchiesta, curata da Raimondo Musa, 
ha centrato gustosamente (di aspetti minori della 
motorizzazione in Italiu. con brevi ll.ishes sulla 
moda recente del Karting, sulle nulo truccate, 
sitile siqn-rstrtì * botticelle *. 

La trasmissione non aveva intenti fudcinict. vo¬ 
leva informare, gettare mio sguanlo stille eurio- 
s'ifii del mondo a quattro ruote. .• lui assolto pie¬ 
namente il su ii compito 

cesareo 


vedremo 


IVr l i m r.e •* Trent anni 
ri. cinema - apparirà .«t.iae- 
i i .«ul v.deo i secondo cana¬ 
le. ore 21.10) un'opera di 
folli) Boston « Il tesoro del¬ 
la Sierr.i Madre-. K' un flint 
ivventiiroòo ( ivventuroòo 
nel senso pai nobile, ìm- 
nrontato ri. quell.i tematica 
«empio pio iute nelle opeie 
d: Boston’ 1 i lotta dramma- 
t ea c «mente tragicamente 
vana clic* vedo l'uomo te.-o 
disperatamente verso il sue- 
ee««o e per questa il.-posto 
i tr ulne ogni ideale ogni 
leggo. In qncdi) lìlm il «ue- 
ee««o <> lappi, «eli* .to d d- 
l ohi, elle eudodi-av una di* 
'Olata e de.ella zoili della 
Suora Madie I protagon.- 
«'i 'giungeranno ad er.«o, ma 
con potranno goderne. I ni 
amar i ‘ragie i soluzione 
«■binde ’. i * ìeend.i corno «o 
l'oio t u*chiiide««e una mv 
le.l.Z.OIIi* che perde «■ f 11 lo 
c«mi|iii.«' i 

V “ ni i| i«‘«! i «*or; i ili 
Hu ; do,i uni lem iiarenza 

.li’!! i l'e* libigli v. i glie: i i- 
n i ov e - : «a ■ lu p p.t il motivo 
et ut r de tlell't'io. .«.nibo'.eg- 

ulte l i p ite*!/ i che tr.«- 
«ein.i in inimam (.venture 
chi li eompi.èta'’ Fra fiL 
ìn'el'pit'ti due attori i»d.- 
uientte.ibil! - Biimpbrey Bu¬ 
gi i ' e Wallei lhi'tiui 
• 

Sul pi inni canale una tra¬ 
fili.! di Euripide - Le 
l'ininne ■■ (tradii/..otte di E- 
zio (,’etr uigiiio' etin Tino 
Canaio. Sardi Ferrati. .\n- 
ni Mi .eroivh: ì : i di 

Claudio Fino 

•• Le Tro.une ì «pp:e>» n- 
! ino il moni**."**i filini,n.iti- 
•e th uni ‘.o'i.do'g r ehe 
l’ur.pido ti.*,Li - *' .a di 

Trina - la edta un a«a. i v:n- 
t\ donne e tiomim, attendo, 
in» il loro tli*-1ino di «ebi.i- 
v itii e di motte 


Sempre «ul pruno e male 
vi in on.Li que«t i -era un 
nuovo tdiovv •< Sfattamente 
Tiiii«ii -- ile !n '* «o Lelio 
Lui* i/z. « i pie-enf i in va*«te 
<1 direttore d'orebestra, e ui- 
t iute pre.-ent dorè Al elio 
dauco la Mazzetti, la Villa¬ 
ni. 1 Canna i :, -t •!. la Or- 
1 mh. attori e attrici - Ma«- 
«:u.. Hraz/i. Renv«. Chiari. 
Sm Ih. Koscin ì. Bettola 


Rai \!f 


programmi 






radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: me 7. fi. 
j;t. 15. 17. 20. 2d; H.20: Oinn.- 
bus (prima parte); 10.20: La 
Radio per le Scuole; 11: •I.V* 
Giro d’Italia: ILIO: Omni¬ 
bus («oc. parte); 12: Can¬ 
zoni in vetrina*. 12,là: Arlec¬ 
chino; 12. r i5: Chi vuol cs«er 
lieto...: 12: -15* Giro dTtal.a. 

12.2(1-H: Microfono per due 
e Giro d* Italia: H-I4.rr.: 
Trasmissioni regionali: l.».l 
uovità da vedere; 13.20: Ba¬ 
rata di successi: 15.45; Ar. i 
di cn«a nostra: 10: Program¬ 
ma per i piccoli; 16.20: Gal¬ 
vani Concertisti: 17.25: Con¬ 
certo di musica operistica". 
12.23: Il racconto del Nnz <>- 
naie: - La roba» di Giovan¬ 
ni Vcrfia: 18.40: Mus.cu leu- 
c ora «jrc'cn: ItLIOr li scttini.i- 
n..le dell’agricoltura; 10.20: 
Mutivi in giostra: 20: 45* G - 
n. d'Italia: 20.8.»: Fanta ...: 
21.03: Tribuna poht .ca; 22.10 
Mimici da balio: 22: Cani¬ 
li.oliato Mond aie d. caic.o. 

SECONDO 

G.ornulc rad.o: o:e fi.20. 
0.30. 10^0. 11.30. 132J0. 14.20. 

15.20. 17.20. 18.80. 10.30. 20 3o. 

21.20. 22 M: 7.4 »: No'iza: |i r 
t turisti stragi.•■ri: 8: M'i«.ch" 
iii 1 in .ttino: 8.25: Canta W .- 
m . De Angd «: 2 30 R.’rui 
d - ogg : f*: Ediz.one *ir,g »..- 
•**. 0.15: Ediz.ont- di lu«-<.. 
«».;>5- New York-Rom'i-N* w 
3'zirk (c.inzon.*: lo.lO: Cai.- 
/ani. canzon : 11: NIiu.cn p* r 
vu; eh" !av.»r - .'* - : 11215-12.2" 
M ar c i I * r \ •>: eh** lavora** . 
12.20-13: Trn«tn .««.oni rz gì i- 
n.,:.; 13 - La ragazza dc’.’.e là 
pre«enta: 14: Voci ai’..» r - 
balta: 14.45: Dischi in ^'- 
tr.r.a; 15: Mus.chc da fi'.ui. 
152(5: Il club dei chitarris: . 
là: G rò d’Ital.a; 17.13: R*- 
nato Carosonc e il suo com¬ 
plesso: 17.35: Carnet di b 
b»; 13.35: I vo«tn preferì: . 
12.50: 43'- G.ro d'itali..: 2u: 
Musica s.nfon.ca popolai. - . 
20.35: Incon’ro Roma-N’cw 
3'ork: 21: I c.aS« ci di! ]..zz. 
21 33: Giuoco e fuor: g.uoco. 
21.43: Mus.i’.i rulla si i... 
22.20: Uit.ino quarto. 

TERZO 

12.3U: L’.ndic.atore ccon.*- 
m.co; 13.40: V.ta cultura.* : 
IO: Gerolamo Frescobuld.: 
l'.i.lS: l.a Rassegna; 19.30: 
Concerto di ogni sera; 202(0: 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Gioacchino Rossini; 21: Il 
Giornale del Terzo: 21.20: 
Gustav Mahler: 22.15: Cesa¬ 
re Pavese: 22.45: Pierre Bou- 
Icz c Goffredo Pe trassi. 


primo canale 


8,30 Telescuola 


16.00 45" Giro d'Ifalia 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) « Ulillà poliziotto di¬ 
lettanti» » racconto sce¬ 
neggiato: li) Le storio ili 
Top*» Cigli! 

18,30 Telegiornale 

ilei pomeriggio 

18,40 Le troiane 

tragedia di Euripide, con 
Tirin Carrara e Sarah 
Eoi rati 

20,10 Telegiornale sport 

c* ti it 45» Cito d'Italia 

20,30 Telegiornale 

(h'II.i «era 

21,05 Tribuna politica 

Giuseppe S trag »t 

20,30 Telegiornale 

della si t.ì 

22,05 Slreilamenle 
musicale 

i oncorto f.t il "«tea leg- 
g> r.i pn -crit.it>> ili Le¬ 
ila Lutti/zi 

22,45 Telegiornale 

il.lla pot'e 

secondo canale 

21,10 II tesoro 

della Sierra Madre 

film <li «?eb:i Basti t» cor» 
H r- g ut c \v. Huston, 

1 • r ii «• : e t In nt'ar.nl 

lil filli T.I *» 

22,50 Telegiornale 

23,15 Giro d'Italia 



UnT'mmagine di « Il tesoro della Sierra 
V\adre », il film di Huston stasera in TV 





ag. a a spettacoli 


l’Unità / mercoledì 6 giugno 1962 


5^ 


Boh 




Il ASSUNTO! 

Keno compra 
ìrrenl e ottiene 
ìe il campione 
en Bolt figuri 
oprletario a tut- 
gll effetti. Per 
i popolarità di 
olt I lotti ver»- 
ono venduti a 
rezzi altissimi, 
opodichè Keno 
pprende che I 
trrenl si rldur- 
inno presto ad 
l‘mare di fango 
:r I lavori d'una 
ga. Keno scorri- 
ire. Per paga- 
i t danneggiati 
olt cede i suoi 
«eri. 
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lettere all’Unità 


Se Annunziata non cede 
niente « doppia scala » 
scrive un commerciante 

Cara Unità, 

sono un commerciante c voplio 
esprimere anche io la mia indi- 
(inazione per t fatti di Ccccano, 
nello stesso tempo voglio anche 
lanciare un appello di solidarietà 
in favore della lotta che condu¬ 
cono gli operai del saponificio di 
(ptel paese. 

Propongo — a tatti i commer¬ 
cianti che abbiano un sentimento 
democratico, ' c che condannano 
l’uso della violenza — rii non ac- * 
quistare più il sapone 'doppia 
scala finn a quando il padrone 
dello stabilimento non avrà rispet¬ 
tato gli impegni sottoscritti e ac¬ 
colto le giuste richieste dei lavo¬ 
ratori. 

Vorrei aggiungere qualche do¬ 
manda Till’ou. Fnn/ftni, clic sentii 
alla TV, quando affermò clic la 
Costituzione Bntybbo stata rispet¬ 
tata e difesa per tutti i cittadini 
italiani: vorrei chiedere come con- 
citia tali affermazioni con i fatti 
di ■ Ceccauo. Chi è morto a Ccc- 
cuno'f Chi ha sparato? Io chiedo 
che siano puniti coloro che han¬ 
no calpestato la Costituzione, al¬ 
trimenti chi potrà credere che il 
(inverno di ecntrn-sinistra vuole 
fare la giustizia sociale? 

ELPUMO CARLI 

Ciciano (Siena) 

Da noi gli operai 

non godono della libertà 

come quelli della R.D.T. 

mi si comunicava: * Dato che Pin- 

nhhiatno domito sorbirci quel 
gioiello televisivo sulla Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca. Il giudi¬ 
zio non può essere affatto nega¬ 
tivo, tenuto conto di quali e piat¬ 
ti » rivoltanti siano usciti dalla 
cucina anticomunista. 

Vorremo chiedere, però, alVoii- 
nisccntc signore che ci ha sciori¬ 
nato il servizio, perché mai amava 
infiorare il suo dire con la stupida 
formula: * Repubblica di Pan- 
kow *. presa a prestito dalla Can¬ 
celleria di Adcnaucr; eil ancora: 
perché mai l'ha buttata li senza 
avere la delicatezza e l’onestà di 
chiarirne il significato. 


Il servizio televisivo è rimasto 
ad un livello assai basso, anche 
se l’autore hu dovuto riconoscere 
che tu RDT è fra le prime 10 po¬ 
tenze industriali del mondo, che 
il tenore di vita della popolazio¬ 
ne è soddisfacente, c non ha po¬ 
tuto « rivelarci » che i salari ope¬ 
rai sono di fame. 

E’ molto strano, però, che il si¬ 
gnore intento a leggere il com¬ 
mento — con tanto sussiego pro¬ 
fessionale — non abbia immagi¬ 
nato come il Consiglio di fabbri¬ 
ca. riunito a discutere i problemi• 
della produzione e concernenti la 
vita del loro Stato, altro non è 
che una manifestazione di libertà, 
e la manifestazione di un potere 
sovrano di democrazia. Vorrei 
sfidare l’autore del servizio a in¬ 
dicarci, nella Repubblica Federa¬ 
le Tedesca, o anche da noi, altret¬ 
tanti esempi di potere operaio, e. 
(Iitindi di democrazia piena c di¬ 
retta, articolata ad ogni livello 
della società. 

salvatore: leuzzi 

(Lecco) 

Il direttore 

delle F.S. di Firenze 

casca dalle nuvole 

Caro direttore, 

dopo la clamorosa dimostrazio¬ 
ne fatta dagli operai «■ emigranti 
giornalieri » del Valdarno (furono 
bloccati i treni della Firenze * 
Roma per oltre 4 ore) ti segnalo 
la edificante dichiarazione del di¬ 
rettore del Compartimento delle 
F.S. di Firenze, ing. Bagnoli, in¬ 
dicativa, mi pare, della sensibili¬ 
tà c della sollecitudine con cui si 
affrontano oggi, purtroppo, i pro¬ 
blemi operai da parte degli organi 
di governo e dello Stato. 

L’ing. Bagnoli ha candidamente 
affermato clic « non fili erano mai 
giunti reclami o lamentele di sor¬ 
ta » e che quindi « non c’era bi¬ 
sogno di passare cosi inaspettata¬ 
mente a vie di fatto 

Il direttore del Compartimento 
non sapeva dunque che (la anni 
gli abbonati ai treni operai 
erano infinitamente più nume¬ 
rosi dei posti disponibili, c che 
i tempi di percorrenza dei treni 
locali nei confronti dell’anteguer¬ 
ra sono raddoppiali? 

Nessuna autorità locale aveva 


segnalato le denunce fatte nel 
Valdarno nei mesi scorsi? 

E i convegni, le assemblee sai 
problcmu dei trasporli scollisi nei 
Valdarno nei mesi scorsi? E la de¬ 
legazione dei parlamentari socia¬ 
listi e comunisti, dei sindaei e de¬ 
gli operai che si era recata al 
Compartimento, si era forse Ut- 
tncntatn della brutta condizione 
dei trasporti delle mele c della 
coca-cola? 

DANI I/O TAXI 
(Arezzo) 

Contravvenzione 

ingiusta 

inutile la protesta 

Da Firenze riceviamo la seguen¬ 
te lettera indirizzata, oltre che al 
Prefetto, anche al nostro giornale: 

Signor Prefetto, 

oggi (12 giugno) alla ore 11,45 
al Ponte della Vittori a, è sfata 
fatta una contravvenzione per ec¬ 
cesso di velocità — secondo le af¬ 
fermazioni dell’agente — ma non 
è proprio vero. Forse, quel vìgile 
stradale è stato preso un po’ tro/>- 
po dalla sua autorità e dalla a in¬ 
forme vite indossava. 

Signor Prefetto, bisogna toglie¬ 
re simili soggetti dal controllo del 
traffico. Qualcuno lia tentato di 
protestare, ma è stato inutile, sa¬ 
rebbe stato stupido insistere. La 
contravvenzione è stata conciliata 
non da un fiorentino o da un ita¬ 
liano, ma da un mulatto. Credo 
clip un vigile dovrebbe avere al¬ 
meno una educazione da terza 
elementare. Provveda signor Pre¬ 
fetto, ma subito. Ringrazio. 

UN OSPITI-: 

(Firenze) 

Propaganda elettorale 
di un preside 
alPinterno della scuola 

Signor direttore, 

sono un alunno dell’Istituto 
tecnico «Giulio Cesare » di Bari 
e voglio proporre alla sua atten¬ 
zione liti caso che mi Ita indignato 
e scandalizzato. 

Da circa 13 anni vado a scuola 
e i docenti mi hanno convinto che, 
negli istituti, non si fa propagan¬ 
da politica, di qualunque corren¬ 


te: e i presidi, quali capi degli 
istituti, dovrebbero essere i primi 
a rispettare la tesi che si impone 
agli studenti. 

Nella mia scuoia, perù, è suc¬ 
cesso rincontrarlo. Il preside, 
candidato nella lista della D. C. 
per il Consiglio comunale della 
tuia città, ha ordinato la distribu¬ 
zione di manifestini di propagan¬ 
da con il suo numero di lista. Aliti 
presente allego i suddetti, e Lei 
(piale direttore di un importante 
giornale di opposizione, saprà co¬ 
me regolarsi. 

l'n alunno dell'Istituto 
c GIULIO CESARE * 
(Bari) 


I volantini distribuiti alPinterno 
deU'I'tituto invitano a votare p pr Ja 
1) C. e per il preside, indicando 11 
mio minici n di lbta. Non riteniamo 
d- austiunuere ima ri^a al commen¬ 
to die è ‘•tato tatto daH’ulunno. il 
ijualo è buon giudice. 


L’ultimo elenco 
dei sottoscrittori 
prò Vera Tozzi 

Pubblichiamo l'ultinio elenco de. 
Mitto.'Civtori per Vera Tozzi, che 
h inno inviato il loro contributo a 
MUtocr.zione già conclusa, e i nomi 
di alcuni altri lettori che, involon¬ 
tariamente non sono stati pubbli¬ 
cati. 

FIRENZE - Zei I,. 500, n.n. 500, 
A.F. c un gruppo di compagni 5.500, 
n n. 1 . 000 , Natalino Gnidi e famì¬ 
glia 2 000. raccolte dalla redazione 
f orditimi 0 000. Saverio Tartufolo 
1000. Luigi Tinti di Empoli 1000, Ada 
Calamai 1000. Aldo Oltremari 500. 
Felice Ciò vannini 1000. Pina Vitali 
l.ooo. G..M. 1 000 (tutti di Prato). 
I.A SPEZIA: Sauro fiuttistinì di Pon¬ 
zano Magra L. 2.000, un gruppo di 
amici delle officine Silveri di Orto¬ 
novo 2.700. MESSINA: un gruppo di 
compagni della Federazione comu¬ 
nista 2.000. P. Gerardo 3.000. LUCCA: 
Franco. Lea e Marina Santoni 1.000. 
B EN EVENTO: alcuni compagni di 
,N‘. Croce del Suini io L. 7.000. SA- 
I/ERNO: un gruppo di dipendenti 
della Birra Peroni di Victri sul Mare 
L. 3.100. BOLOGNA: dalla CRL del¬ 
l'Ippodromo L. 7.000. ROMA: G.F. 
L. 2.000. Paolo Fcrediconi 1.000. 

Involontariamente non avevamo 
pubblicato le seguenti offerte: An¬ 
tonio Morra di Civitavecchia L. 5.000, 
Giuseppe Paone di Napoli L. 1.000, 
Giorgio Loni di Pisa L. 1.000, Lauro 
Navalcsi di Spezia L. 2.400 e Enrico 
Lumini di Livorno L. 1.500. 


Spettacolo 
di balletti 
oggi all'Opera 

Oggi, «alle 21, diclasscttcsiinu re¬ 
ta in abbonamento serale con 
spettacolo di balletti (rappr. 
80). per la coreografia <11 Anton 
olln. Maestro direttore Pierluigi 
rbinl. Verranno eseguili: « Pas. 

> a quuttro » di Pugni. « Varin¬ 
oti! a quattro » di Geogli. « Gi¬ 
llo » di Adam. « L'uccello az- 
rro e la principessa meraviglio. 
» di Ciaikowsky. « Don Cld- 
iotte » di Minkus. « Bolero » di 
vel. Interpreti prlcipali: Jnset- 
Amici, Marisa Mattelni. Nina 
roubova, Fleming Fllndt, Al¬ 
edo Koellner, Guido Lauri. Fi- 
po Monicei, Gianni Nntari. An- 
e Prokowsky e Walter Zappa¬ 
li. 

Giovedì 7. alle 21. ultima repll- 
fuori abbonamento di « Un 
Ilo in maschera ». 

CONCERTI 

‘LA Magna citta tinivers 

tic 21.30 concerto del coro 
Franco Maria Saraceni » degli 
'nivcnsltart di Roma. In pro- 
ramnia: musiche polifoniche di 
Utori dal XIII al XIX secolo. 

TEATRI 

rleccmino 

Riposo 

RUSTICA OPERAIA 
Riposo 

. S SPIRITO <*1. boy.31U) 
Riposo 

Ella COMETA (T. 673.763) 
Riposo 

ELLE MUSE <1. 662.346) 
Rfposo 

E SERVI (T 674 711) 

Alle 21.15 lettura Interpretativa 
de: « Il giardino delle sfingi • 
due tempi di Tullio Pinchi. Pre¬ 
sentato dal C.T.H. Regia di G. 
Prcsburger. Ingresso libero. 
LISEO I rftJ4 460> 

Stagione lirica 

ORO ROMANO 

Tutte le sere alle ore 21 e 22,30 

spettacoli di * Suoni e luci • 

OLDONl fi OSI 166) 

Riposo 

ARIONETTE Ol MARIA 

ACCETTELLA 

Riposo 

ILLIMETRO CT. 451.248) 
Riposo 

ALAZZO SISTINA 11 4671)901 
Riposo 

ICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (Tel 670.343) 
Riposo 

•RANDELLO 

tPtazza Acquasparta) 

Alle 21.15: « Erano tutti mie» fi¬ 
gli » di Arthur Miller con Ren¬ 
dine. Picrgentih. Mazzamauro. 
Me rolli. Gi scope Ilo. Paolini. Re. 
già di A. Rendine. Ultime re¬ 
pliche. 

UlRiNO - lei 674 685) 
(Teatro Club): Alle 21: • Vodu » 
di Haiti. Soci turno A c a paga¬ 
mento. 

IOOTTO ELISEO 
tVia Nazionale) 

Alle 21.15: • Èva per Lva . di 
Carlo Torron con Paola Bor¬ 
boni 

OSSlNi (Piazza S Chiara> 
Alle 21.15 C la Cheeeo Durante. 
Anita Durante e Leila Ducei in: 
« L’esame ». Novità assoluta di 
Enzo Liberti. Grande successo. 
Domani alle 17.15 familiare. 

TIRI (Tei 685.352) 

Riposo 

EATRO OEL PANTHEON 

Alle 21.15 C.ia * Il Cenacolo » 
presenta: • Processo e morte di 
gocrate » di F Rendhell da Pla¬ 
tone Secondo mese di Successo 

TEATRO LABORATORIO (Via 
K- Roma Libera 23 . Piazza San 
g Cosimato) 

a La C.ia «T. 61» allo 21: • PI- 
S nocchio » due tempi di Carmelo 
! Bene (da Collodi) Regia di 
a Carmelo Bene. Lire 2X0-1500. 

VALLE (TeL 953.784) 


ATTRAZIONI 

FIERA DI ROMA (V. Cristo- 
foro Colombo) 

2fi maggio.U) giugno. Sorteggi!' 
giornaliero di ricchi premi tra 

I visitatori. 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madami* Toussnnds d» 
Londra e Grenvin di Parigi In. 
grosso continuato dalle ore 10 
«Ile 22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

(Piazza Vittori!*): Attrazioni - 
Ristoranti- Mar - Parcheggio 

VARIETÀ' 

AMBRA juviNEul, /13 306* 

! I falchi «tei fiume giallo, con A. 

Duini) e rivista Breccia A ♦ 
CENTRALE .Via i^eisa tt» 
Belva scatenata e rivista Bob 
Vinci Olt + 

LA FENICE «Via Salaria 35* 

- Il porti» del vlzli» e rivista Zani. 

■ pi-Aureli OH ♦ 

DELLE RONDINI 

Noi duri e rivista C + 

principe ilei 352.337) 

II marchio del rinnegalo, con II. 

Montnlbnn e rivista A ♦ 

VOLTURNO ITC! 471 5571 

- Furia Infernale, con D- Uors v 
rivista Marmiti 

CINEMA 

Primt' visioni 

ADRIANO (Tei 352.153) 
la» maschera di tango, con G 
Cooper tap. 15.30. ult. 22.50) 

A ♦♦ 

ALMAMBRA ( tei 763 792) 
Benito Mussolini, anatomia di 
un dittatore cult. 22,50) UO -4 
AMBASCIATORI (Tei 461 570» 
La donna (li notte (VAI Iti) 

DO 44 

AMERICA (Tei 366 1661 
Allearmi slam fascisti: 

1)0 4444 

APPIO (Tel. 779 636* 
l-a voglia malia, con u in¬ 
guazzi (VM tfi) SA 44 

ARCHIMEDE Ilei 675 567» 
Itappv Annlrersarv (alle 17 - 
18.40.20.25-22) 

ARlSTON del 353 230) 

Mondo cane (ap. 15.30 ulL 22.50) 
(VM 16) DO 444 
ARLECCHINO ilei 358654* 
Pastasciutta nel deserto, con G. 

Ralli Dii 4 

ASTORI A (lei 870.245) 

La donna di notte (VM 16) 

DO 44 

AVEnTINO I lei 0*72 ISTI 
Non uccidere, con I. Tcrzietf 
tap 15.45. ult. 22.40) 1»R 4444 
BalOUINA ;'lei (47 692) 

Il tuo corpo brucia, con S. Ulf- 
sat.r (VM 16) S 4 

BAHBERINi «le* 47 ) 7117) 
Silvestro pirata lesto (alle 16- 
18-20.15-23» DA 44 

BERNINi ilei 663.133» 
Chiusura estiva 
BRANCACCIO 

La voglia matta, con U Tognaz- 
Zi (ult 22.50; (VM 16 ) SA 44 
CAPRANiCa dei 672.465) 

La rapina de) secolo, con Tony 
Curtis G 4 

CAPRANtCHETTA (672 465» 

I.” ultimo testimone, con E 
Schwit-rs (VM 16) G 4 

Cola Oi RiENZO .35t*.-*64) 
Non occtdere. cor. L Terziett 
(alle 15,45-17.50-20.15-22,50) 

Ut» 4444 

CORSO <’Jei 671.691) 

Il Commissario con A Sordi, 
latte 15.45-17.40-20.15-72,40) 

C 44 

EUROPA (Tei 865.736) 

Estate e fumo, con L flarvcy 
(aile 15.45-18,15-20.15-22.50) 

tVM 16) DR 4 
FIAMMA dei 471 100) 
la signora omicidi, con Alee 
Guinncss (alle 16,43 - 19 - 20,45 . 
22,50) SA 444 

et AM METTA (Tei 470 464) 
The innoccnts (alle I&30-I8.20- 
20,10-22» L 800 

GALLERIA Ilei 673.267) 

Il mistero dello scorpione verde 
con A- Hoovcr (ult. 22.50) G 4 

MAESTOSO (lei (60 066) 
Alfami! slam fascisti (ult. 22.50) 

UO 44+4 


MAJESTIC (Tel. 674.9(18) 

Tre delitti per padre Brunii, 
eoi» II. ttubmnnn (ap. 1«. ult 
22.50) G 4 

METRO DRIVE-IN (690.ibi) 
qmtrlrttu d'invasione, voti M 
Traccia (alle 20.13-22.45) C 4 
METROPOLITAN .669.400) 
Snsppiice. euri D Kerr (alle 
Ui.:i0-l».i5-20.|0-22.f>0) 

(VAI ili) Ult +4 
MIGNON ilei 649 493) 

23 passi dal delitti», con Vai» 
Johnson (alle 16-18-20.15-22.30) 

« ♦♦ 

modernissimo 

Sala A: Il magnifico detective 
cmi E. Costantino G 4 

Sala M: Minorenni bruciale, coti 
li. Chanci (ult. 22.50) 

(VM tfi) Bit 4 
MODERNO (Tei 460.265) 

Il re dei falsari, con J. Cabin 
(VAI lfi) SA 4 
MODERNO SALETTA 
L'ultimo testimone, con E 
Seliwiers (VM tfi) G 4 

MUNDI AL del. 634.6*76) 

La voglia matta, con U. Tognaz- 
zi (VM lfi) SA 44 

NEW YORK ITei. 180.271) 

La maschera il) fango, con G 
Cooper A 44 

NUOVO GOLDEN (T. 755 0112* 
I/nvamposto degli uomini per¬ 
duti, eoi» G. Peck A 4 

PARIS (Tei 754.368) 

Il prigioniero di Amsterdam, 
con J. Me Crea G 4 

PLAZA dei 681.193) 

Vita privata, con B Bardo! (al¬ 
le 15.30-17.50-20-22.50) 

tVAI IH) 8 4 
QUATTRO FONTANE (Vin 
IV Fontane - Tel. 480.119) 
l.a donna alla finestra scura 
(ap. 15.30. ult. 22,50) G 4 

QUIRINALE (Tei 462 653* 
Pastasciutta nel deserti», con G. 
Halli Ult 4 

QlmHiNETTa (Tei 670.012) 
Manifestazione privata 
RADIO CITY dei 464.103) 
li magnifico ilclcctlvc. con E. 
Costantino G 4 

REALE • Tei 580.234) 

Uno straccio di gloria (prima) 
(ult. speli. 22.50) 

RE X d ei 864 165) 

F.B.I. contro il doilor Maliose, 
con D. Lavi G 4 

RiTZ dei 637 461) 

(/avamposti! degli uomini per¬ 
duti. con G. Peck A 4 

Rivoli fi et 460 883) 

Amore pizzicato (prima) 

(alle 1 fi.45-18.30-20.30-22.-10 > 
ROXY ilei 670.30-7) 

I Rial!» di Cdgar Wallace, con B. 
Lee (alle lfi.30-18.45-20.30-22.50) 

G 4 

ROVAL dei HO 549» 

Uno straccio di gloria (prima) 
(ap. 15.30, ult. 22.50) 

salone margherita 

€ Cinema d’essai » tRass Anto- 
ninni) : L’avventura, con AI 
Vitti (alte lfi.30-t9.20-22.30) 

(VM lfi» t)R 44 4 
SMERALDO dei Tal 561 1 

II tuo corpo brucia, con S Ulf- 

satcr (VM lfi) S 4 

SPLENDORE de» *62 *96» 

Il re dei falsari, con J. Gr.bin 
(VM lfi) SA 4 
SUPERCINEMA Ilei 48a 498) 
Bue ore In 6 .R.S. 8 . (ap. lfi.45. 
ult. 23) UO 444 

TREVI (Tei 669.619) 

Boccaccio *70. con S Loren lap 
16.15. ult 22) 

(VM tfi) SA 444 
VIGNA CLARA (Tei 320 359) 
f-a trappola di ghiaccio, di W 
Disnev (alle 1fi-IS.23-20.20-22.30» 

4 44 

Seminìi* visioni 

AFRICA del. 610 718* 

Maciste alla corte del Gran 
Khan, con G. Scott SAI 4 

AIRONE (Tel 727.1931 
t.’uomo che insegni»a la morte, 
con A Labourrielte A 4 

ALASKA 

L’uomo che vide II suo cada» e- 
re. con M. Craig G. 44 

ALCE 1 tei 632 648) 

Avventure d’amore e di guerra, 
con T. Trvon BR 4 

ALCYONE lei 810 930) 

Il tesoro del rio delle Amazzoni, 
coi» F. Lamas A 4 

alfieri (Te! 290 251) 

Benito Mussolini, anatomia di 
un dittatore DO 4 

ARALDO del. 250.156) 
Buonanotte avvocato, con A. 

Sordi C 44 


schermi 
e ribalte 


ARIEL del. 530.521) 

I/uunio senza paura, con Kirl: 
Douglas A ♦ ♦ 

ASTOR d’Cl. 622.0409) 
l.’appiuitumrnlo. con A. C.irar- 
dot G 4 

ASTRA dei 648.326) 

Ivan il terribile, rii S M. Eisen- 
stein bit 44444 

ATLANTE (Tot. 426.334) 
Peccatrici e ninni lorde, con M. 
Pctrova O 4 

ATLANTIC (Tel. 700.650) 

I,'appuntamento, con A. Girar- 
dnl G 4 

AUGUSTUS (Tel 655.455) 
llnniicidal, con G. Corbctt 

(VM lfi) G 4 
AUREO (Tel 680.606) 
l.a storia di un disertore, con 
.1. Maynicl (VAI lfi) 1)11 444 

AUSONIA (Tei 420.160) 

Il sangue e la rosa, con E Mar¬ 
tinelli G 4 

AVANA (Tei 015.597) ' 
intorno a Pesimi Place, con E 
Parker ' (VAI ili) Bit 4 

BELSiTO (Tei 340.887) 

Il sesto eroe, con T. Curtis 
BOITU 

Facciamo l’amore, con AI AI 011 - 
roo S 44 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

La venere tascabile, con F. Ar. 
noni (VAI lfi) S 4 

BRASIl. Ilei 552 351» 

Assedio ili Fort Potnt. con II 
Fleming A 4 

BRISTOL dei 225 424» 

Gonne sirene e torchi a spilli», 
con K. Fischer S 4 

BROAOWAV (Tel 215 740» 

Il castello dell'orrore, con V De 
Knwa G 4 

CALIFORNIA (Tel 215.266) 

Ti aspetterò all’inferno, con E. 
B.irtnk Ufi 4 

CtNESTAR (Tel 789.242) 

I.c <|ii.Ktro spade \ f 

COLORAOO .'lei 617 4207) 
Stantio e Olilo alla riscossa 

C 44 

CRISTALLO (Tel 481 336) 

A me piace la galera, con A. 
Marks C 4 

Otut TERRAZZE ift’tl)527r 
Asfalto selvaggio, con R. Mo¬ 
reno DR 4 

DEt VASCELLO i le* -vt-stMi 
Ester e il re. con J. Collins 

SAI 4 

DIAMANTE dei 295 250» 

Il srntirm degli amanti, con S 
Ilavward S 4 

diana • rei 7 ko.148> 

Tre contro tutti, con F. Smatra 

A 44+ 

DUE ALLORI (Tei 260.366» 
L’occhio caldo del ciclo, con D 
Alatone A 444 

EDEN • lei 38t» 183) 
laici nella piazza, con H Brazzi 

S 4 

ESPERIA 

Il 'come di Moniccristo. con 
L Jourdan A 4 

ESPERO lei 693 906) 

! Riti il sanguinario I»r 4 

[FOGLIANO (lei 619 541» 

I I.e jene di Edimburgo, con P 
I Cushing (VM 16) G 4 

Garden (Tei »82 848) 
Pandora, con A Gardnor S 4 
Giulio CESARE *3.53360» 
Assassinio sul treno, con M. Ru- 
thenford G 4 

HARlEM iTel 69Ì 0844) 

I giganti del Texas, con Lee J. 
Cobb A 4 

HOLlVWOOO d ei 290 851 ) 
Liana la figlia della foresta, con 
M. Michael A 4 

IMPERO «Ter 295 721)1 
I tre fuorilegge, con A. Benne! 

A 4! 

INDURO (Tei 582.495) 

I briganti italiani, con V. Gas- 
sman A 4 

ITALIA (Tei 846.030) 

Le quattro spade A 4 


JONtO iTet. 886.20») 

I fuorilegge della polizia, con 

D. Me Garrcn G 4 

MASSIMO de» 751.277) 
l.a lunga estate calda, con .1 
Woodward S 44 

MAZZINI del. 351.942) 

Le parigine, con F. Arnold 
. (VM lfi) » 4 

[NUOVO d’el. 588 . 116 ) 

Amore ritorna! con D. Day 

C 44 + 

OLIMPICO (Tel. 302 . 035 ) 
L'orma del gigante • Bit 4 

Galestrina dei. 359.863) 

I.n spada delia vendetta 
PARlOLi (Tel 874.951» 

II marchio dei rinnegato, con 

il. Montanini) A 4 

PORTUENSE (Tei. 552.344) 
Chiuso per ferie 
PRENESTE «tei 290.177) 

Il sepolcro del re. con D. Fa gol 

SM 4 

RIALTO (Tei 670.763) 

Pietà per i giusti, con K D 011 - 
1 gius Bit 4 

® Le sigle che appaiono ac- 

• conio ol titoli del Dira 9 
0 corrispondono allo se- f 

guenie classificazione per _ 

• generi: 

^ A =» Avventuroso s 

® C =» Comico ^ 

• DA = Disegno animato _ 

• DO — Documentario 

• DR *=* Drammatico 

• G *=■ Giallo # 

• M ss Musicale ** 

• s = Sentimentale • 

• SA “ Satirico • 

• SM =» Storico-mitologico • 

• • 

0 11 nostro giudizio sul Din* g 

vir«ie espresso nel modo 
• seguente: 0 


• 4tt4 
4444 
444 
44 
4 

VM 1 S • 


* eccezionale 
■ ottimo 
' buono 
discreto 
mediocr# 

vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


SAVOIA ( tei «61.159) 

Venere tascabile, con F. Antoni 
(VM 16) S 4 

SPLENOlO del 022.3204» 
Dimmi la \rr»ta. con S Dee 

s 4 

STAOIUM (lei J93U80) 

Il ceserò di Vera Cruz A 4 
TIRRENO de» y.uirjl* 

Bili 11 mancino, con F SI John 
TRIESTE (lei *10 0113» 
ttomtcidal. con G Corbctl 

(VM 16* G 4 
ULISSE ( lei 43*3 744 » 

Fontana di Tre»! S 4 

VENTUNO APRILE tS64o77- 
Napoli (* tutta una canzone 

M 4 

VERSANO dei 641.185) 

I giovani cannibali S 4 

VITTORIA ilei 076 . 316 ) 

I falchi del fiume giallo, con A 

Quinn A 4 

Terzi* visioni 

ADRiAClNE dei 330.212) 
Michele Strogotf, con C. Jur- 
Rens A 4 

ANIENE (Tei 890817) 

« Mercoledì dell* Anione * : Il 
grande coltello, con J. Palanco 
(VM 16) DR 444 


1 APOLLO (Tel 713.300) 

Vallimi Vaniti!, con S. Milo 

Bit 4 

[AQUILA (Tel. 754.951) 

I/lsola nri sole, con J. Muson 

DK 44 

ARENULA 

l.a doppia morie Bit 4 

ARIZONA IVia Vertumno) 

Riposo 

AURELIO (Via Benttvoglio) 

La nave dei mostri fi 4 

AURORA de» 393.069) 
Ferdinando 1 re di Napoli, con 
P. De Filippo S 4 

AVORIO de» 755.416) 
t'Ii giorno da leoni, con H. Sal¬ 
vatori (VM lfi) Bit 444 

BOSTON (Te) 430.268) 
li piacere della stia compagnie, 
con F. Astaire t: 44 

CAMANNELLE 
Riposo 
CASSIO 

I cavalieri teutonici, con U. M<>- 

(Irv I)R 4 

CASTELLO (Tel 581.767) 

Più forte drll’odio UH 4 

CLODIO (Tei. 355.657) 

L’idnto delle donne, con J. Le¬ 
wis C 44 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Tiro al piccione, con E. Rossi- 
Drago Bit 4 

CORALLO Piazza G B Vico 
Telefono 220.706 

Sabotaggio, con D Bog.irdo 

» 4 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE mimose 

Inferno di ghiaccio, con E Ste- 
vens A 4 

DORI A (Tei 333 059) 

Avventura d’amore r di guer¬ 
ra. con T. Try* ,n DR 4 

EDELWEISS »Tet 330.1U7» 

Pepe, con Cantinflas «’ 4 

Eldorado 

Texas selvaggio, con J Carro! 

A 4 

FARNESE (Tel 564.395» 
I/eslair delta IT' bambola, con 
E Borgnino BR 4 

FARO (lei. 509 823) 

{.'assassino e alla porla, con J 
Crawford fi f 

IRIS 'Tei 865 536» 

I \ccadde in settembre, cor. J«>..r, 
| Fnnt.iinr S + 

LEOC1NE 

l.a guerra continua, con J. Pa¬ 
lanco »R 44 

MANZONI tVta Urbana) 
f-a principessa di t'kirs. con M 
Vtads BR 4 

MARCONI ITel 240 796» 
Guadalrana! ora zero, con Ja¬ 
mes Cagnoy BR 4 

NASCE' «Via Monte O’Onorio» 
Gtt eroi del Pacifico, con Robert 
Wagner BR 4 

NI AG ARA dei 617 3247» 

1 Ginlirlta e RnmanofT. con Peter 
j Ustinov S\ +4 

! NOVOClNE iTc) 586 235) 

| Ritorno a Peslon Place, co:: E 
Parker iVM 16* BR 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 » 

II circo degli orrori, con A 

DrilTlng G 4 

OLYMPIA (Tei 670.695) 
Battaglie sui mari DO 4 

ORIENTE «Tei 215.886) 

Tarran e le sirene A 4 

OTTAVIANO «Tei 358059» 
t/tdolo delle donne, con Jcrr> 
Lewis r 44 

PALAZZO (Tei 491 431) 

I.e frontiere dei Sionx. con P 

Carcy A 4 

PERLA (Piazza Sant'Egidio» 
3*> parallelo missione compiuta, 
con E. Flynn DR 4 

PLANETARIO (TeL 480.U57) 
l.’omhra del dubbio, con Joseph 
Cotteli G 44 


PLATINO (Tei. 215.314) 

Il marchiti di sangue, con Alan 
L:uld A 4 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
Maciste alla forte del Gran 
Khan, con G. Scott SM 4 

PUCCINI del. 490.343) 

Le tigri della Birmania, con D 
Morgan A 4 

REGILLA (Tel. 799.0179) 

La figlia ili Zumi, con 15 Brìi 
Imi A ♦ 

ROMA (Tel. 733.868) 

Violenti e selvaggi Bit 4 

RUBINO (Tei D90.827) 
Btiiiii.-iiiolte avvocato, con A. 

Sordi f 44 

SALA UMBERTO («74.753» 

I pirati della Costa, con I- Bar¬ 
be r A 4 

SILVER CINE 
Riposo 

SULTANO IP za Clemente XI» 
Leoni di Babilonia SM 4 

TRI ANON dei. 780.302) 
Bersaglio umano, con II. Poster 

•V 4 

TUSCOLO (Tri. 777.934) 

II brigante, di Castellani 

»K 44 


Arene 


CHIARASTELLA 

Ripose 

ESEDRA 

La trappola di ghiaccio, di W 
Disnev \ 4 4 

FELIX 
Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo 

PARADISO 

Durilo all’ultimo sangue, con [| 
Hudson IMt 4 

SANT’I P POLITO 

I divoratori (Iella jungla, con J 

Weissnmiicr A 4 

TARANTO 

II sergente Carvcr. con George 

Montgomery \ 4 

Parrocchiali 

ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA (Corso d'Italia 37) 

Riposo 

BELLARMINO (Tei. 849.527) 
Ripeso 

BELLE ARTI 

Operazione Kamikaze BR 4 


CHIESA NUOVA 
Ali mago (l’Oriente, con D 
SI) avvìi A 4 

CICOGNA 
Riposo 

COLOMBO (Tei. 923.803) 

Riposo 

COLUMBUS (Tel 510.482) 
Squali del terzo Iteicli A 4 
CRISOGONO 

Giuseppe Verdi, con P. Cressov 

s 4 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

della valle 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE macelli 

li vascello stregato G 4 

EUCLIDE «Tei 802.511) 

La rivincita (li Zorro. con G 
Williams 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 

Riposo 

LIBIA (Via Tripolitama 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Tarzan e lo stregone A 4 

MEDAGLIE D'ORO (Vj a Duc¬ 
cio Galimberti) 

Riposo 

natività- (Via Calila 162) 

I Riposo 

NOMENTANO «Via K Redi) 
Fort lincila, con G Masina S 4 

nuovo donna olimpia 

Riposi» 

ORIONE (te! 776.960) 

Il gigante del Tex is. con Lee .1. 
Cobi» A 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Riposo 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan- 
crazio) 

Riposo 

PAX (Via Podgora) 

Riposo j 

PIO X fVia Etnischi 38) 

l.a ragazza ili piazza San Pietro, 
con W Ciliari S 4 

QUIRITI ilei 312.283) 

Pii taxi per Tntiruk. con John 
Mills Bit 44 

RADIO (teL 318.532) 

Riposo 

RIPOSO (teL 543.222) 

Riposo 


REDENTORE (teL 890.292) 

Riposo 

sacro cuore (V. Magenta) 

Riposo 

SACRO C. TRASTEVERE 

Riposo 

sala eritrea (v. Lucrino). 

Riposo 

SALA PIEMONTE (Via Pie- 

Riposo 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 

za S. Saturnino) 

Riposo 

SALA SESSORIANA (telofODO 
767.617) 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA (tele¬ 
fono 650.451) 

Tarzan il magnifico, con Han- 
diilph Scott ,\ 4 . 

SALA URBE 

Riposo 

sala VIGNOLI 

Riposo 

SALERNO 

t.’allIli 1 ruppi» perfetto, con I*. 

ter Svlleis G 4 

SAN FELICE 

Il conte dì sant’Klino A 4 

SANTA BIBIANA 

Riposo 

SANTA DOROTEA 

Riposo 

SAVERIO 

Il pistolero di l.a redo A 4 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

| TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS 

Riposo 

riNKMA C’IIK PRATICASI» 
OGGI I.A RIDIZIONE AGIS- 
I’.NaL: Alhambra. Atric*. Altieri. 
Arena Taranto. Ariel. Brancaccio. 
Ca-.>in. Corallo. Cristallo. Etirli- 
| de. Belle Terrazze. Fiammetta. 

Faro. Modernissimo Sala A e B. 

I Maestoso. Xiacara. Orione. Plaza. 

I Planetario. Prima Porta. Rlallu. 
minia. Sala Umberto. Salerno, 
splendili. Sultano. Tirreno. Tu- 
ì scolo. Ulisse. - TF\TRI: Plran- 
I dello. Ridono F.lisro. 
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LA CORDA CHE LI IMPICCA 

| è più pietosa delle immagini di | 

IAITARMI SIAM FASCISTI!) 

I I 

\ E’ perciò che lo temono! E’ perciò che lo odiano! | 

\ | 

| Se non siete fra i complici morali di Eichmann | 

y, * 

| Se amate la libertà sopra ogni cosa f 

\ Se avete la coscienza pulita \ 

! | 

| APPLAUDITE IL RITORNO DEL FILM | 

| PI^ ESPLOSIVO DEL SECOLO! I 

jAITARMI SIAM FASCISTI!) 

| TORNA A VOI CON LA FORZA DELLA VERITÀ’ I 

l | 

f OGGI Al CINEMA | 

1 AMERICA e MAESTOSO I 
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Sperando che batta la Germania 


Oggi gli italiani tifano 

per il 


Sul traguardo di Casale Monferrato 


Pellegrini vince la tappa 
Balmamion maglia rosa 



La gara è stata movimentata da 
una fuga di 11 uomini per oltre 
100 km. - Anglade si è ritirato 


Dal nostro inviato 


CASALE MONFERRATO, a. 

L'ex operaio della FIAT 
Franco Balmamion. un piemon¬ 
tese di Noie Canavese, 22 an¬ 
ni, professionista da due sta¬ 
gioni. è il nuovo - leader- del 
Ono. Ieri l’atleta della ■< Car¬ 
li.ino - era passato dal decano 
ni settimo posto e ostiti è bal¬ 
zato addirittura al comando 
della classifica con 2.21" su Bat¬ 
tisiini. 2.52" su Perez-Frances. 
3.39” su Massutnan e 4'4l" sul 
compattilo di squadra Defilippis. 
L'azione elio ha fatto perdere 
la maglia rosa a Battistini è co- 
mineiata presto o precisamente 
nella discesa su Como ad opera 
cl» Bailetti. Soler. Pellegrini. 
Milesi. Guernieri. Fallarmi e 
Manzoni, ai quali ei aggiunge¬ 
vano più avanti Bnlrnnnton 
Contorno. Do Rosso. Fabbri e 
Moser. E iniziava la lunga fusa 
tcirca l'H) chilometri! che por¬ 
tava al traguardo undici uomi¬ 
ni (Soler si arrendeva per un 
guasto meccanico) con un van¬ 
taggio di tì'44". 

Indubbiamente la pattuglia di 
testa ha compiuto una bella im¬ 
presa. vedi la media oraria che 
supera i quaranta appunto per 
I’unpegno dei Balmamion. dei 
Bailetti e dei Contorno i quali 
nella volata si sono ben guar¬ 
dati di rompere i piani ai com¬ 
pagni d'avventura. E cosi, tenta 
oggi, tenta domani Armando 
Pellegrini ha conquistato il so¬ 
spirato successo di tappa. Ma 
perchè, chiederà il lettore (e ci 
chiediamo noi. i Battistini. i 
Perez-Frances e gli altri che 
precedevano Balmamion in clas¬ 
sifica non sono riusciti in 190 
chilometri ad annullare parte 
del distacco? 

Un motivo ci de%’'esserc, di¬ 
rete. Eccessiva confidenza? Di¬ 
saccordi durante l’inseguimen¬ 
to? Gambe molli? Un po’ dol- 
l’uno e dell'altro. Sta :1 fatto 
che dopo aver parato all'inizio 
un attacco di Defilippts. Gra¬ 
ziano Battistini si è spento c che 
p.ù avanti lo stesso Dofilippis 
Ita perso le ruote del gruppo ed 
In recuperato i 40" di distacco 
cori l'aiuto di Sartore e Barale. 
Era il momento (per Baldini e 
-oei> di lanciarsi per demolire 
il -« Ci* ». Invece, niente. Han¬ 
no continuato a guardarsi negli 
occhi e Franco Balmamion ha 
fatto il colpo. Passivi, soprat¬ 
tutto. i - moschettieri - ai qua¬ 
li bastava frenare qualche scat¬ 
to di Taccone e Mass-.gnan. Tra 
i •* moschettieri -. ogg- Baldini 
era quello che rendeva meno 
(> si capisce che dopo essere 
rientrato nel gruppo. Defilippis 
aveva tutto FiiPeresse a fare il 
*onto. cioè a proteggere la fu¬ 
ga di Balmamion 

Una grande giornata, dunque, 
per la squadra di Gincotto. Il 
(piale ha ora due corte da g.io- 
care' quelli di Bnlmnm.on <m 
pr.nio luogo) ,» quella di Defi- 
1 ppis Ma T Giro potrebbe pro- 
c ira rei a'.'re sorprese. Doman. 
stesso, magari. Perche dopo lo 
bufera del Pii 55 o Roi’.e che ha' 
-pedito a casa meta corridoio, 
i significato teen'co della mv 
-tra gara a tappe e s*vo scori 
volto. E no; s anto qu; in n'to-. 
-a di reg.-tr.ire ; vari colo': d i 
scena 

Anche oggi Cario?- a g un'oi 
•n r.tardo (con cT u'.t.m' 1 Lr.J 
hroneh.V ha s*roncato Ansi «rie 
che ha abb indonat.» con '.e la-| 
erme agi: occhi. E Zoppai tutto» 
•ncerottoto ha smesso d. . «=orv. 
Fult.mo della class.fica perebe| 
In abbandonato insieme a Snb- 
bad.n. Angeli a e Oalvanm. Ch .l 
ha ancora due corridori in sarai 
e eh: rie ha sopan'o uno. In 
quanti arr vernano a Milano"’! 

• • m 

Due cl.'occhi e re cc.a Grazia-J 
-o B.ttlsvr.l r.'.la partenza da 
Lecco 1 

— Con.e ,-*a ri, magi.a rosa"! 

— I •: maglia 'osa pesa un 
quintale I 

— Chi •« rr.. rr.-’ g-.ormente"* 

— Baldini. D-’t;2;pp:s. Tcc-« 
corte. B llrn.inuon o Percg| 
}'rance* 

— M i»s.g:t.i:' •• t.n tuoi 


• sestetto affronta lo strappo 
d: Onno con 3.V Cedono 
Baffi e Fabbri e parte all’in- 
seguìmento Battistini il quale 
raggiunge Dofilippis, Sartore. 
Pellicolari e Bettinelli. 

Asso (km. 20>; Anglade è 
già staccato di 2'5Ò” Sui 
quintetto di punta si portano 
Adorni e Conditi. Sette nomi¬ 
ni al comando con 90" «ni 
gruppo ohe poco dopo reagi¬ 
sco e annulla ia fuga. Fra gli 
ultimi a rientrare Nencìni. 
Si ritira Anglade die non è 
piu in condizioni di pedalare 
e abbandona Zopp.as dopo 
iorni di sofferenze. 

La Liberia resta in gara con 
un solo corridore: Mileai il 
quale nella discesa su Como 
va in fuga con Bailetti. Man¬ 
zoni. Pellegrini. Guernieri. 
Soler e Fallarmi. Cado (sen¬ 
za conseguenze) Desntet. An¬ 
che Snbbndin si ritira o alla 
Gazzola rimane solo Marti¬ 
ni to. Danno la caccia ai pri¬ 
mi (in vantaggio di 95") Bai- 
marnion. De Rosso, Fabbri. 
Moser e Conterno. I/insegui- 
mento ha successo e gli attac¬ 
canti diventano dodici a S. Sal¬ 
vatore (km Iì3). All’uscita di 
Varese il gruppo è staccato di 
2’20" c a Bodio (km. 80) Bai¬ 
letti. Manzoni. Pellegrini, Guer¬ 
nieri, Soler. Milesi. Fallarmi. 
Balmamion, Fabbri. De Rosso. 
Moser e Conterno guidano la 
corsa con 3‘35”. E Balmamion è 
virtualmente maglia rosa per¬ 
chè il vantaggio dei dodici sale 
prima a 4'55” e poi a 8*. 

Lasciano il giro anche Gal- 
vanin e Angella Perde le ruo¬ 
te del gruppo Dofilippis Che 
succede al - Cit Nessuno ne 
approfitta e il N.no (atteso da 
Sartore e Barale) può rien¬ 
trare. Il gruppo uti po’ si muo¬ 
ve e il distacco scende: 5’20” 
a Oleggio (km 11(5). ma a Vi 
eolungo (km 148) la pattuglia 
di Balmamion è al comando 
con fi'45"! Dal primi si è però 
staccato Soler per la rottura 
di un pedale. 

Situazione immutata a venti 
chilometri dal traguardo, e più 
ci avviciniamo a Casale, più 
gli undici fuggitivi ri nvvan- 
t ìggiano E ormai è chiaro che 
Battistini dovrà cedere la ma¬ 
glia rosa a Balmamion. Infatti 
la pattuglia degli undici si pre 
senta sotto il telone d'arrivo 
con 6'4F' sugli immediati in-e 
gu.tori La volata è di Pelle¬ 
grini che finalmente dopo tan¬ 
ti tentativi si aggiudica una 



Cile 


Accordo tra cileni e tedeschi 
per una partita «cavalleresca» 


Dal nostro inviato 


SANTI \GO. -> 
Giorin.ni jii.'iii. <<t: <• niiii:i- 
n,mi liti» iimi 1111«' 1 !turivi mi 


/,- ij .svi.:, .olili i miai, /unno 
i ,s ni tonimi" ti’ 11 tlvi.V. 1 l 1 A 
sii mi itili J iil|>/'i"f! ‘iihitiii'i 

delle o.i * Ut v .iv.l ultimo funi', 
iii'vrii i/vv.'so di >o .(iviidvi v 1 <’ r 
uni per unii oiornntn v di • re¬ 
do rifui re «ercraiueiife - Dami *' 
Villa cilena i.cunei Su nvhv 
prima della riunione ilei so 
Ioni iridla Fi FA. Aitvmio Fruii. 
ehi. il capo dvlla «ielejiazimie 
azzurra. nel muo di nini u»i- 
/eretica s'empa arena r vciMi 
mviifv smentito "a notizia, ’i- 
prv.Mi ancora stnninnv dai inor- 
nuli. (f| un lorltiit dv’lii nostri. 
nazionale * / no<fr> piani ut- 
fnnH — ha detto i ranchi 
pi credono In pa'tenzajte, dopo 

il vontpletnnienlo 
partite e non abbiamo 
intensione di 
pianato • 

Xcìln iarda serata si vra poi 


delie nostre 
HT'Nfl Di! 
riti rei t'i lid Clini- 


Finalmente, dopo tanti tentativi di fuga. ARMANDO PELLEGRINI* è riuscito a cen¬ 
trare un traguardo. La foto mostra il velocista della Moltenl mentre taglia vittorio¬ 
samente lo striscione di Casale Monferrato davanti a Manzoni cd altri nove fuggitivi, 
tra i quali la nuova maglia rosa Balmamion (Teleloto all’Unità) 


Il «Borba» 
critica 
Aston 


ASCCttftAN: 
ITAIIANOS 
JtKAAON , 

•OtAPOj ( 



Ittcmp farcirà 
t* fouiHoux 


'fvv !*'* 



**■ BF.l.GR a no. :> 

I'. -z.«>r: ile beisiadesv -R 

Borila - errivi -.everumco’e lo 
arbitro itmie-e A-ton pei uh 
incidenti aveadoti durante Ita- 
lia-Cile e afferma elle dal i la 
sua esperienza non si può par¬ 
lare di vii ori ma bisogna met- 
Iterr in dubb.o la nm onestà 


L’ordine d’arrivo 


1) l*f. LI.KGIUNI A r mando 

(Moltenl) die copre I 194 chi¬ 
lometri della 17* tappa. la 
Lecco-Casale Monferrato. in 
ore 4.49’24”. alla media di chi¬ 
lometri 40.20(1; 2) Guernieri Lo¬ 
ris (Tnrpado); 3) Mllesl -Iran 
(Llberla-Granimonl ); 4) Man¬ 
zoni Giancarlo (Legnano); 5) 
Fallarlnl Pippo (Moltenl); 6) 
Conterno: 7) Fabbri; 8) Moser; 
9) «alletti; IO) Ue Posso; II) 
Ila)marnimi, tutti col tempo ili 
Pellegrini; 12) Benedetti a 
li"; 13) Halli; il) Sartore: 
15) Hesmet. tutti col tempo di 
Ilrnrtlettl; IO) Taccone a G‘ll"; 
17) Neri; 18) Maldiiii; 19) VUI- 
verherg: 2<i) Adorni: ZI) Deii- 


lippis; 22, l'r.inein: Zìi Perez- 
Frances; ZI) Sitare/; 23) Mar- 
Dilato; 26, Mero; 27) ilattistl- 
ni; 28) Itiii-Kg: 29) Itarale; mi 
Galea/; 31) Massi pila li; 3'Zl So¬ 
ler; 33) Accordi; 31) Mazza,- ii- 
rali; 3.») N’eiirinl; 16) Frr.ilo; 
37) .Sanrmelerlo; 18) Urlìi,ivl- 
li; 39) Spinello; lo > Assirelli. 
il) (‘orsini; li) Umililo; 41) 
l , ellirrlari. tutti eoi temilo il) 
Taccone; 41) t’ariesl a 9.17"; 
I5> Falaschi; 46) t'onti: 17) llrn- 
aiiami. tutti col tempo ai t'nr- 
lesl; 18) Dante a 29'itl": 49) 

Itnliiignlli s.t. 

Hanno abbandonato; Atigla- 
de. Ancella. Galvani». Siihlni- 
dln e Zoppas 


Calcio seniores 


tappa superando nettamento 
Milesi e gli altri. 

Balmamion «'insedia al po¬ 
sto di comando con 2'21” su 
Battistini Dal settimo porio al 
primo: davvero un bel colpo 
Domani una tappa piuttosto 
lunga e difficile Prima i sali¬ 
scendi delle lunghe, poi il colle 
di Casotto <m 1331). infine In 
conclusione in salita a quo- 
! ta 8!)1. La distanza da Casale 
Monferrato a Frnbosa Sopram 
è di 232 eh.Ionie* r. 

Gino Sala 


La classifica generale 


1) 11M.MAMION 97.1618 "; Z) 
liattlstlni a 221": 3) Perez- 

Frances a 2'5'i"; 4) Massietian 
a 3'39": 3) Defllippis a rii": 
6) Taccone a 5'38"; 7) Halllini 
a 6'03"; 8) Adorni a 7'3I"; 9) 
Sitare/ a 1015": 10) Hesmet a 
1F06": II) zllserherc a I2'39”; 
12) Mero a 13T9”; 11) r.irlrsl 
a I7‘; II) Nenclnl a 19’: là) So¬ 
ler a 19 06"; 16) Hrugnami a 

19'29"; 17) Contrrno a 2V39"; 

18) Fallarlnl a 23 04"; 19) De 
Posso a 3F58": 20) Moser a 39" 
27”; 21 ) Martinatn a 18 23": 22) 
Sanemeterio a 50’I2"; 23) Ba¬ 
rale a 3JT7"; 21) Sartore a 56' 
e là": 23) Asslrelll a 58'59"; 


26) Manzo ut a l.iiZil"; ZJ) Prl- 
lierfari a I.IF3Z"; 28) Neil a 
i.16'38"; 23» Ma/zacurati a 

1.20 20": 301 Henedrti) a i.22'31"; 
31 * Conti a 1.23 27"; 32) Pelle- 
crini a I.2J‘I3‘‘; 33) Dante a 
I.3V03"; 11) Spinello a 1.38'Oà"; 
35) Hrralilo a I.I2W; 36) Guer¬ 
nieri a l.53'55”: 17) Hailrlli a 
2.02'52": 33) falaschi a 2.0621"; 
39) Del tinelli a 2.08'38": 40) 

Ceralo a 2.O9T0"; 41) Puree a 
2,09'39"; 42) Franchi a Z.13'20"; 
13) Corsini a 2.I5'28": III Ga¬ 
lea/ a 2.17’11": 13) Aerordi a 
2.3i'S0": 46» f abbri a 2.19"; 47) 
Hatn a 2 10 52"; 18) MilesJ a 
2.IF44": 19) Ptihacnttl a 1 ore 
0711". 
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Velso Mucci al Giro 


V «Appio» 
campione 

dell' UISP 


Ni : gioia svors.. sdì campo 
-por*.v«» vomì .inali* di Settimo 
Tor.ne.-e. r •• svolta ria f.na'.e 
del campimi.rial ano di vai¬ 
no per rii <■ itegor.a seniores 
UISP. org.m zzata dalFUISP d 


• n 


G S 
• 1 


Il patriarca del Giro 


Torino •• <i 
Kettinie-r v 

deli'amm.ri -"azioni 
nume ri Se" mo 
\’i h.'itum ] 
glieli!: -(|ii„ ì 
timi -e *To: 
tu.»». Aii-ii’i 

ANI*! i'mi*. \ 
le quali h.iiiM) 

.ma ..wiih'i i 'e 
vhe Ir» \ -‘ 

■ rire. .,nchi 

fortuu.i. I Ai 
LAN rii rimi-* 

'. .: • i ru i 

-mi .i : 

|vna,l) i" • : 

D » :ii»*"‘ere 
| n a « • ; a * : • / / '• » 

I ni- • 


R.iia-c t:. 
p.itrovm o 
vi. ! Cd- 


ri'So p.irte 

R:ni< c v.!.I Set-j 
e»), App a ( Ilo- • 
■ (Alessandra).! 
echio (Bologna), 
dato v.t;» ad 
* eotnpe» zinne, 
prevalere sulle 
con una certa 
» d. Roma sul - 
echio nella p.ir- 
. 1<- »• -uria 


sport 

flash 

Vaillant batte 
Charnley 


i apresti vile tu: (>• citte dcvi- 
\iom. 'I C onutato ortltinissatico 
nello VIVA lU'vnt sdibit'ito per 

imitila (lei iiuin'ii-Crii' la so- 

sf i! nr .»)il«* ile» UIIitniillilHV or- 
iiciitinn l enne con l'olandese 
!.>•(» Homi Comv nitro jituiidn- 
I*iivv v s-f»i*i) ( mitvriitmo l‘n i- 
jjtv.sv Aston iìoii’.ssik; ((elio 

.0 fipii ni lendine \ rlol rera. 
ionie i inno "iovooCo ri' -voz- 
zv.se Dandson Invece ver Vi n- 
tiuifri) di ijim'e.li Ir e Italia e 
S risse rii è stata dccisii la A'O- 
.sfitiizione «lei (imirilultiivv (che 
i/m'vriiii() cileni) 

t Hi assmit. intanto, hanno 
etlrttnato una (inrli/n di al le- 
iiviuenfo di 11 n'ora dividendosi 
ni d'tv si/ >iild re (Il ri) 'Mimi Ili. 

Lo sqncdrn A .'re lornmio da 
Hiiflou. Vosi. .Morii. Kubotti. 
Suini, Rii!( iitrelli. Sorninni. Bit- 
senili Vii ><iiiadra R inveve crii 
composte (fa Mattici. Su’.nidore. 
Durili, hi mini ras, Jan teli. Al¬ 
tarini. Verrini, M eniehelli. .S'o- 
no stati sepHirii tnolti poni e si 
sono viste fasi di piovo (isMiij 
apprcszabili. 

Ferrari ha annunciato che per 
t'incontro con in Scissero. In 
mezz’ala Sirori tornerò in squa¬ 
dra ed ha confermato che se 
Riverii, collo da influenza, non 
potrà scendere in rampo, l'ut ie¬ 
lla del Milan stiri) sostituito dal. 
in riserva Hulqurelli 
I Ber la /orinazione che involi, 
freni la Scissero nessuno ha 
(Voluto sbottonarsi in modo uf¬ 
ficiale rier riassumere. Maschio 
è escluso per la lesione ossea 
alta flamba e In ileciaslo rie del 
setto nasale: Ulcera ^ contm- 
leseente. Verrini è stato ■so¬ 
speso A mess'ata sinistra do¬ 
rrebbe pim a re Sirori, mentre 
niilfia relli avrebbe hi sua prima 
occasione di farri onore ni na¬ 
zionali' Dobbiamo uauiuiiorre 
inoltre che /Ubertosi .si è trilttn- 
rilfo l‘anulare della mano dc- 
!s'fr,i ,• dorrà rimuneri• Mipvuii- 
jfi> oer ri) fliorni. mentre Tra 
(paffmn ha accusalo •! riacntis 
jzius, d un dolore alla cariali a 
iper cui a mediano sinistro ilio- 
citerebbe /ìndice (che sta pure 
poca b me) o Tnmbnriis. 

Beco quindi il probabile * un- 
diri » a ss urrà: Buffon. Losi, 
Holmtti. Maldim. Salradore. 
Radice (Tnmbiirus): Mara, Uni. 
narrili. Altarini (Sormc.nl), Si¬ 
cari\ Menichelll 

In campo cileno, parecchi pio- 
cnlorj non potranno essere uri- 
Ussari per l'incontro di domimi 
con la Germania. Riunire: e an¬ 
ioni sofferente al pinocchio. 

ma anni potrà riprendere ,/!' 

aileiinnieuil. Al posto di Voti il- 
Inux verrò schierato Armando 
rubar, che tracersa un periodo 
li ottima forma. Più difficile la 
i sodituzionr di Ramires, in 
j intinto Mario Moreno si è leu- 
Hicrmente infortunato nell'nf/imo 
incitamento. 

Baco si sa invece dei tede. 
1-rJii. Jlerbcrpcr, acricmato sta 
jiuaue dai giornalisti, si ò chiuso 
|i„ un esasperante riserbo Xnn 
dia coluto nemmeno smeufire ri¬ 
trovi insistenti su un preteso 
’iicrorrlo fra cileni e trileseht 
1 ner la partita di domani Ma a 



I giornali ili Santiago (loto in alto) accusano la stampa 
italiana ili insultare il Cile e di presentare i giocatori 
azzurri come innocenti angioletti vittime dei selvaggi 
cileni. Citi ita ragione? Forse può «Urli» .MASCHIO che 
la teiefoto sotto mostra con la caviglia ingessata, il 
naso gonfio e un occhio pesto,., 


Le altre partite di oggi 

Brasile-Spugna: 
uno... spareggio 

L'Ungheria contro l'Argentina 
e l'URSS di fronte all'Uruguay 


Dal nostro inviato 


s. 


All- | { 


• »ndr 

n r;J no ri» buo¬ 
ni** di que-trt f - 
e.-.ri.,-ricanto 

i.' ' 


n 


italiano. 

n:c.«- 


nrrc.co 


,\ o 


siamo deftnfci. 


'iv.ll,. I’erò I*7ivr;o si -13 fOD-1 
vortr.ndo da emiro Almeno lo 
’;a 'i .::o t.nor: V io j'.i sono» 
rizo»ìOsc»'n:v Fino-.: | 

fr, mon'vr.’o «i so-‘n re: 
r.àdrrc: cor ri; pp- rezch.o cricl 
ri tecnico rieri:. Rem.nzton hi* 
zen*. Intente ir.>t.i*.Ii*c -ul!z-| 

•.O'tr.: mr.cchir.r. e v» d.'.n.o c e| 


i 54 corrìdor. cuir. - 
: c e oh', male' '• T>: 


(oh: fce- 
i'izn dei Re-| 
fine.!, sono tutti in grado d I 
riprender.- ri c rrr.:.no 

S. partono t i" corr,pre?o 


Anzriide che 
hn;"i notte 


»■ 


l-s„tO UI 


(brenchite. 21-1 


r-tr.to ed altro . 
mi' d r.nr, poti-: 
«a F - «•( otre 1 
V.nii-n' '•> !>\ 

Kr me. . s Ti'V,i 
rizo.t.. L.u.i’nc 
Pellicciar, ària 


r.corn> e tp-| 
! r.in- la vo:- 
\v\:o e mo-1 
.':.mp:or.e di' 
-ub.to ;n d.: . 
iniz.ale v ri 
«-ut ruo‘9 


mettono Baff.. Sartore. Bctt.-i 
neUL DofìLppù e Fabbr- Il 


Dal nostro inviato 

CASALE. 5 

Oggi ho acuto l'onore e 
il piacere di seguire la tap- 
di dalle verdecupe colline 
del lago di Como clic r.*c * 
del rcrcelicse . punteggiate 
di mondine uaarcr.sice sotto 1 
grandi cappelli rii paglia c 
con le gambe attillate in me¬ 
rendoni da uomo, sull'auto del 
patriarca del Giro, che e 
Giuseppe Ambrosmi Trentot¬ 
to o trrntanorr — Barroccio 
r .01 ricorda ben-- — <0 no 1 
pi ri che ha seguiti Comin¬ 
ciò con quello del 1910. «"» 
una macchina - Beccarla - 
che si costmira a Tonno 
aperta, due benedette per se¬ 
dersi. polvere e poi re re di 
mangiare e da bere, con 
tappe che p-art:rr.no elle tre 
del mattino c murano arie 
.-ft:»’ d; sera: t corridori 
bene o ni ale. j: trovavano 
una striscia passabile ai bor¬ 
di delle strade, ma le po¬ 
chissime macchine do cera¬ 
ne sobbalzare su buche e 
cunette, c stentavano c star 
dietro ai ciclisti 

La gamma dei rico-d 1 - 

delle esperienze di .4mtiro 
tini è vastissima, dai tempi 
del primo giornalismo spor¬ 
tivo italiano, colorito d'una 
caga aureola di rischio e di 
avventura, alle piu moderne 
e scientifiche impostazioni 
icll'ist razione sportiva Per 
un giornalista che è sempre 
stato un modello di prosa 


tecnica, rifuugcnte per tem¬ 
peramento e per stile dall-* 
amabili volute barocche ti¬ 
fanti pur grandi giornalisti 
della sua epoca, t natura’e 
che la fis.o'.oaici sportiva pre¬ 
senti un mlerrs-» p-rdonu- 
nante. E ciò spiega due cose, 
l'inalterato interesse che an¬ 
cor oggi si ha nel leggere 1 
suoi commenti. c lo stud-o 
costante delle pi i recenti ri¬ 
cerche scientifiche in fatto 
di rpor;. di cui alcune furo¬ 
no preciste da lai molti an¬ 
ni *a 

Ambrosia v arnmi-aro 
della ro-diM e profondità 
raggiunte in questo rumjo 
dalla medicina sportra so 
vietici L' «foro in Cina, e 
ne ha riportato l'impressic- 
ne che la C;na Popolare f.i 
avviate a un ar,inde care¬ 
ni re nello sport, per le bc: 
«-c; enti fiche su cui si fornii 
l'is'.ciz.onc sportica in q iel¬ 
la repubblica. - Hanr.o z a 
adesso qualche record mcii- 
d ale. nel sollevamento p» - 
«. - mi dice. E lamenta il 
poro che si fa in Italia pc' 
queste cose 

Mentre discorre con me. 
nota su un face-uno cifre •’ 
deli trasmessi dalla radio di 
bordo: e ne trae rapidamen¬ 
te calcoli e considerazioni 
- Vedi questi dodici fuga¬ 
tivi. Balmamion. Mo-er. De 
Rosso. Bailetti. Pellegrini 
Soler e gli altri: d.i Conio a 
Varese hanno marciato .-> 
33.300 e ciononostante hanno 


pre-o 11 :. munto ; . z: Jppn 
;n cn: C'è Hit" -f.n. che Un¬ 
irebbe ‘emer»' una fug » 
troppo prolungata d» Bai ri,..-- 
ri*. 0:1 V..-..Ì d.ro che :i grup¬ 
po j-.»<.sezZ-a un.» medi., 
.nferiore qn!!. 1 dei i:- 
icttmt. Ir: questo Giro man¬ 
cano le grandi personalità 
anche zi; :! e*: eh*- hanno 
un po' d- vl-.-i. arr.\->r.o 
G.ro «premuti dal.»- *:<»p;.e 
corr-e a t ,pp* diri, « t. 1 g ; o.. /■ 
In.» zrr,-. •• i.-.jonàib 1 t-i 
p e ; a «ug.i ;n:i'i«tr ali. eh*' 
«ripend.ar.o : «'orr.dori per 
rag;r ( m pubh'.'c.* irte e r.o-' 
fi j-.reorc ip--.no atf .Ito d. fi - 
«z:pi mre e d «''ih 1 ri.e ri-* 
t;s .*.1 - 

f T.a curi or.tu pi t finire 
drlfr mol’e che ho racCOl'e 
dei s 10 conrerrr.re Che co 
s'e s» -ptg-nen*o 1 r.*ropo- 
mvrii'o -■* V li rapi/O'to : -a 
il pero e l'altezza (iel cor- 
rido r e. xi divide il pc-O per 
l altezza, e 1 ! peso di ogni 
centimetro d'altezza e il 
- -cgnu-i/o .in* rr.pon.etrivo - 
Se tale peso supera t 420 
grammi. Balletti potrà esse¬ 
re un buon passista o un vr. 
locisla. ma mai uno jroin- 
tore Un buon -grimpeur- 
arriva anche a 370 grammi 
per centimetro 

E su qucst-i battuta •/; 
grammi di carne a! centime¬ 
tro. il Patriarca di quell'ar¬ 
ca di Sor. che e la carova¬ 
na del Giro d'Italia, ha un 
lungo friggente riso, che ri- 
mette «il mondo. 


-il» r: <• 


» v ti. j 1 

I t». 10 : 1.1 *» Ini' "- 

Or., fi. ri 'ri 
v Storz :u 
jd, 11 vati :r. a 


it- 


rie e nife 

lf ... . 

Ir. z« n*. •• ti... 

I *.» d gira ri 
Valido «• 
,re 1 ore 


pregex ».(• nuli «-)i' trito 
l»r-.\!j-'i delie «quadre! 
.j . 1 . *.. * anche per la 
o-gi. ;.rb ’r *■ gg | 
i«'n;». (P'in.n .ai) j 
Ravenna. eo.»-j 
• «to loro diffici- t 
comp *<». d.»!!a ! 
r.tr.oin- ri.-' d - | 
corretta cr»nd<)t- 1 
giocatori ! 

- t \o *- «*ato p.-i- J 
-à*».t«> dal comi- : 


a*o organ // *ore eri 


:i par- 


' co.ar» i* . 
I' ccr. •'.» .or:.» ■ 
*r r o * 

| .«'tri» P.cr 11 * 
r o 

I N»'» V.enp,' 
t*elia rii..') '.>■ 

. cu' ha B." 

I valdo «ole .i 
tempes*.») •• . 

ibi.co 


• C’ùmm .-> «ac 
• « di. « rr M .r- 
; r<-« detit*’ ». P 01 - j 
■' Gar.niuid M-1 

i 

•* -trt*P. uria 
"iZioik- -porrià'a | 
degna corri.re 
g.ugno (dopo : 
u numeroso pub- j 


Ecco a ri- fagl.o delie gar,-: 


I Scmifinalr. 

:a Sett.nm.-e 
.Pontevecch o 


Auson.a-Rina«ci- 
3-0: Appia-ANPI 
1-0 


I Finali: 3-4 posto: ANPI Pon- 

I tovecch o-R n .«c.ta Scttimese 
3-1: l -2 i**>«to* App:a-Auso- 

n:a 2-1 


I t.a cUsilltr» finale: 1 G.S 
App.a d: Roma, eamp.one ita- 

I liano UISP I-*(>2. 2 GS Auso¬ 
nia di Alessandria: 3 G.S AN- 
PI Pontevecchio ùi Bologna: 

J 4. G S Rinascita Scttlmesc di 

Torino. 


rp:e-,a vi; r ng ri. I.on¬ 
di > D;,\,. Gii trri.ey. iir«r* - 
g. 1—0 .'impone •‘ilropen ri»', 
-leggeri-. ** e tato nettaiivn- 
•e ba’tiito .,. punti da. rubi¬ 
no-americano Doug Va, 1 . iti' 
Ciiirria'V. «-li,. •• colio.dcr..*«» 
F;«.p.ran’e luii" ;•> « 1 1 •«• ai *.- 
un.mi... ,- d. ri 1 c iteg.ir. 1 . 
v .-'rio rcmpr, n bal.i d»-.!o 
t-c »■>•:) .*11 .c. \ .r *> 

URSS-ltalia 3-2 
nella pallanuoto 

I. ■ :: iz.orari» :*-..i »:.-. 

pallanuoto »’ elat.i l* *'t V . :••- 
ri .«era a B'àgrado ri ri. . r. i>- 
pr*-.-> r.* .ri\ ( «»•.;»*.<•. 

corro ri. or. > rii- 1 . .ricovrir. 
\ ri« '.OÌ. p*T '. d. Ti- 

r-maj«i.»n I v.nc.tor. n o:-o <p- 
pàrs: molto p ù ve.oc: ed in- 

t* r.\, dvg.i - azzurri —, «rii*' 
/■>:;,i r * - * i / «pei i’. ;>*‘r •••- 

Partesotti vince 
la tappa di Rieti 

P e*ro P.r*(-.tt: de; GS 
G g..<> d R* gg o Eri..; a. h.« 

n*.> l-i qu n* . 'af.pi rfe'. Gi¬ 
ro ieri.- Pro-..nce ie; Laz o. 
!.. pogg ., M.rte o-R , t d. 12» 
chriome'r. l)'.t'en,4e* in solata 
Mii-zn-i.ri; A. *erzo po^t*> *•• 
*• p az/-t*o % con 4:»" d: d e*av- 
c-i. Maro Zan.n che hi con- 
seri .rio !» mas.ir» -ri. leader 
«ieri..! ci. r-; fica 

Germania unita 
alle Olimpiadi 

V.o O. mpiari. d» 1 ) '>4. ••» 

Reputibric i Democratic.» Te¬ 
desca e I.» Germania d Bonn 
pr»rt»*ciper:«nn,> c«>n un'un.c.« 
«.quadra, forni.ri..» da: rn.g..or. 
atiet. di- due d.I ri.inniir; 
c.o «* «*.■*»> d.ite* :cr. « Mosca, 
nei cor=o delia rum one dei 
Comriato O'.iinpco Interna- 
z'onaic Nel corso delia ce¬ 
duta. cono «5t.it, anche ric«i- 
nosc.uti due nuovi Comitati 
Óllmp.e. Nazion.ri... qtic'ri.i del¬ 
la Nlongo’.la Extern* f dei 
Dahomcy. 


! le* 'ante > mentre vincendo ;1 g:- 
j tulle i sovietici fxitrebbero ri- 
SANT1AGO. 5 im.uieie tr.uunnll unente ad Ar- 
Nhm «•'■• solo Gerinania-Cilelc.i ad attenri«>re la seconda c!a«- 
n> 1 carteRone della quinta g;or-!«iIlca*.i d; Santi igo (German;;» 
, -, ., .-i _i fi«»tr* dei mondiali di calcio, in.io It.il.n» P»-r cu» appare evi- 

'* ( »,cDo Proposito rea giorno IH o tr „ ll)Cl ,„tr, dente che 1 URSS «, impegnerà 

ir,ICO -H Mercurio- u Mrc, (h Kr .. lm „ d,.,., *„ IuJ< , p, r .-onq instare i dm- 

(| ti.» i i le precisameli'»* Brasi!»'-] film'i ::i pria» domali: - «* CO«l 
Spagli,» » può a-..-.liniere iì valore. »ge\oIera .fui r»‘tt iinente anche 
di un aiiten! co spareggi) di’. -1 l'omp.to deli i .Iugoslavi i all ■ 
niomeii’o eli.- i coinpagm d.hpiile g ovuli li ist»*r.i :l pareg- 


j una nreoccfipante r.vrlazfoiic 
» -if fermando che un infinto spe- 
!(•■(:»<• tedesco •' nudato nel ehm 
io le -lue tuir’i st sono 
!>(•/ ri »ii il r « 


Un ctfrihil*- u»'r tiotti'f rtprti \\ . - * 

i .. il •*1 ,# si r«»\ »!.<» :i .t f*o!i 1 i ( i»lonu) i p«*4 "c.t- 

' 'pu'rtroppn. oramai, mr ci .-p'"'"" G'Co-l..v..cch.., *• gl. v.lc.r- n'rugu..y - voiiqu >'.»- 

Damo nnrhe fisicamente »mom| »“•»•■»* <,! 1 * 1 -* ! n- la «vv,.:.ria n.n . 

dal giro e mentre ah alte, ir.-' l " r ,<'. dom-.n. vince... ,1 A Rancagu * m .ve 1. .«..Ul¬ 
ano f* a»ii. P r !- ‘ ' tr '; •V'" 1 ; 1 *. r r :\ „ 

‘fine «Mnuincpie i firesc n ieri* gher , si rovi una**, al co¬ 


li d risili' ri 
.gov.-d; 'ru 


f rea 

calcolo tirile probabilità e sta¬ 
tistiche dobbiamo talvolta ac- 
icantrntarci di notizie soicnole y 

Irnarpinali, Nramanc abbiamo uvA * ‘ r '" ‘ ^ 
l'icioafo Carlos Weitz. prc.M- 1 "* ’ ’ ** 
dente della squadra cilena Co¬ 
llocalo. il quale ha tenuto a 
amentirci le notizie di stampa 
Ji.rovcmrnfi dall'Itul.a secondo 
Irvi la Sampdorta avrebbe m- 
tgaggirdo Jorge Toro, r.ffarraaf. 


dell" incontro 
Cecoslovacchia 


I. I r* 
al 

d Imando «i>u quittro punti «»■- 
e'giuf.» di Inghdferr.i e Arfjt'n- 


»:tir. con due ciascuno mentre 
la Biilgir-i eh,ude la fila con 
/ero punti Fri e\ .dente percu* 
eli*- al! t 'righeri» li (itera pa- 

i, 


e della ncZ'OnaV 


I 


fella società 

.cilena , i infine un 

’ Il pre ideate de’ Coloro.o •'»! j. ,, 

ha i»<»i dato appuntamento nvr. 

I domani c.lBEs'.adio .V acioih:! 
j-Gi troveremo ins ente — ha 
j malignato cnngcdan-lnci — a 
tare il Ufo per il Cile- 

Già. dorremo fare il rito per 
,1 Cilef ì.'unica speranza intatti 
I che ri tiene tennamentc legati 
Ut questi ~ mondiali • è che la 
‘Germania domani i-erda. • 
i perda sodo per i ia del goal- 
ic.rrraqe Sempre, naturalmente. 
ichc poi noi si batta ’a Sviz¬ 
zera fi che. almeno, non do¬ 
rrebbe essere difficile 

Per concludere ri n episodio 
• he r.vcla Io stato d'animo <Id- 
fuso n el r.’dn azzurro Ogni Si- 
cori rivolgendosi ad >.'n qeinoo 
di giornalisti cileni h i dejfo- 
- -A molti di voi cileni mancano 
solo le venne ver essere india¬ 
ni Siete di 200 o 200 anni in- 


corrir r.o un , v.'to- 
p ignob metfarebbe 
j ,ii per.l'oio ri. qu >idicanone de, 
l br.i-.,1 1 :■ >i: p-utriie .• «vv o che 
ii.i 

|n»ri Mv«s «o i>- i|u t..ii ri. g.rotie'g t* n- < qu.*** i .pii'es. turba 
<i roneIuiierei*l*e .-.in !. Ceco- i filini d*'gi ,ngit-si «'i:** sr.rel)- 
Isìovacch.a al pruni po-u* .* rii t>*-ro f**: co«*re**i a impegnar': 
|Sp ign.i al secondo» ) . tondo g/.\»*di con li Bulgar. 


CVco«!o\acch. i i.oii dovreb-ircgg-.ire dom .ni con l'Argen- 
rriv.if.' un grosso ostacolo!• ria per coni der.»m irraggiun- 


p.»r-gg .» 


I. >■ ri bt> 
li;,.» i .(in •• <i'i,.'i «. 
noli b.»<**T.i 


.> 


CUI ■■ i\ IO 

*-r »nr •• «'..ri * 
o;.<j.- r u-c i 
' in’era i<ost. 
«-••re < rim rii' 


ut 


•ile 

a 
: i) 


curatile!) 

-p igriol ' 
qu*--'* s. i» . 

!•• .«*r<. torz 
coni|u.star»- 

p il .*» f* nr»*i 
qu**s’a t.i-v 

Gii altri due .ucontri della 
g.ornata |k>: sono :nteressanti 
in egual ni «ur.i - perchè da Un 


perche -o.o uvei,do potreb- 
i>-.o >.• i\ re l Argentina e 
.tri*. il- 1» seco:.il i jais. on-* 
I). co -oriti i«* protes*-* 

■i.'iglcs- i-on'ro i'.ntenz.one :ri- 
•r.b.i ' . • Biro ‘1 d: mandare 

n c.imp» domani ìa squadra 
r «-*rà'e' ma e una protesta in¬ 
goisi.) perché Barot: non hi 
nessun interesse a correre il ri¬ 
schio d; una sconfitta contro 
gli argentini (che in tal caso 


ghen .-Argent in «. atvnde una'potrebbero -meor) sp«'rare itt 
confermi 'ieri. s;r..oid.n »r.a' uni qu»! ttcaz or,.* f'er i quar- 
prohfiv.tà d.-ri »tt.»ceo :ii.»g: irò,•.) e fju ndi <• certo che virerà 

la migliore formazione possi¬ 
bile. lasciando a r.poso solo i 


e dj L’ruguay-URSS si intende 
una pronta riscossa dei sovie- 
t a dopo la mezza battuta di 
iiTr.'sv» «'orriro la Colombia 
K ugurinienre importanti so¬ 
no » due tnvon'r: re fin* d.-ii ■ 
dt-iìn.z one d.*;ie p»*«;z.oni n» 


• i 


■ii>* posiz.om 
r.spet’A) g.Ton: Veri.amo coni* 
«tanno !•* rose -\d Ar.e.» l'URSS 
al comando con tre pun'i ai- 


giocatori veramente infortunati 
e impossibilita*) a scenderò in 
campo 

a. c. 


dietro nella civiltà -. Cosi *Tcn-jfattivo «crii ta da Jugoslavia 
do le cose si capisce perche i ( . t'j-(,gu,,y con due punti c.a- 
nosin domani non assistano alcuna e dalla Colomb a ron uni 

's(>;«> punto air.it*. \o i 

Dunqu*' *■* eludente 


h<« ai- 

l'URSS bns'erebb*' un p.iregz.o 


Grrmania-Cile 

Xonostantr ciò. cnmunifue 
tra i giornalisti italiani e fine”. 

cileni *■ e stabilita ieri una tre.-p, r .-riT.irc ne: (pi ir* • m.i li 
ma. se non litro rclatiiui llan- j pji,-gg ». j*«>' r«*bbe n..;i h..?* »r'.e 
no fatto da pacieri t coiIcyh.jp,»,- v ncer«- i g.rone :n quanto 
(rance.): Questo ijtto di'.ten.uro^ [a .Iugoslava.t battendo giovedì 
»’«tato seguito da un gesto, nonn.-i Colomba «, potrebbe p»>rta- 
ii sa q»(<info lineerò e quanto, re al fianco dei sovietici e su- 
diplomatico. def capitano della jperarh magari per quoziente 
squadra alena. Sararro. che Urti Ciò comporterebbe per 
ha invitato i noi compatr. o:i,|'URSS ia necessità d- rec,»rs; 

poi a disputare i quarti di ti¬ 
naie .3 Santiago contro il Cile 


ad cppiufuf.re gli * azzurri - 

Attilio Camoritno 


i(una prospettiva assai poco aMtessere l'ambasciata italiana 


Piantonata 
la Legazione 
dei Cile 

A -eRu.to ri. telefonate mina, 
tor.e r.vol'e ;er: alia Legazione 
cilena . Rem i la poi.zia ha 
prowvdu'o a p..intonare la seci»' 
per ev '.).)• eventuali ine.denti. 
Aar-.oz.. mi-ura » quant«) si ap¬ 
pi *'i:de stata presa dalla p«a- 
liz.a cùena a Santiago p«r prò, 
lttdian: 
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PAG. io / economia e lavoro 


1* Unità / mercoledì 6 giugno 1962 


Contro le aspettative dei contadini 



Nuova rappresaglia 

Licemiati 
due attivisti 

alla FIAT 


Un comunista e un socialista iscrit¬ 
ti alla F.I.O.M. ed ex partigiani 


Con la solita tecnica, pre¬ 
meditata e collaudata, la 
FIAT ha licenziato dite ope¬ 
rai della Miratimi, militanti 
nelle organizzazioni politi¬ 
che di sinistra e attivisti del 
sindacato unitario. Motiva¬ 
zione: « sorpresi ad oziare *. 
Tale reato era stato conte¬ 
stato a Gaetano Aronica e ad 
Alfonso Quagliano dal loro 
capo squadra e da un sorve¬ 
gliante tristemente famoso 
per operazioni del genere. 

Ma bisogno fare la storia 
di questi due operai per 
comprendere quali sono i 
reali motivi del provvedi¬ 
mento. Aronica è un comu¬ 
nista che ha conosciuto per 
anni il carcere di Ventotene, 
che ha diretto gli scioperi 
del '44, che ha comandato le 
formazioni pnrtiginne della 
Val Susa e che nel periodo 
insurrezionale ha diretto, co- 
| me vice comandante, la piaz¬ 
za di Torino. Al suo ritorno 
; in fabbrica (vi era entrato 
i nel 1934 ed era diventato tec¬ 
nico di officina) assunse la 
responsabilità del Gruppo 
' partigiani e reduci e fu at¬ 
tivissimo in tutte le lotte 
■ del lavoro. Nel ’57 venne li¬ 
cenziato. riassunto come ope- 
‘ raio e inviato alla Ricambi. 

• Nel I960, dopo aver collabo- 
J rato attivamente alla pre- 
; sentazione della lista FIOM, 
- venne trasferito alla Mira- 
"■ fiori, isolato in un sotterra¬ 
neo e— pur essendo operaio 
specializzato — adibito a la¬ 
vori di pulizia. Aveva svol¬ 
to la funzione di rappresen¬ 
tante della FIOM nelle ul¬ 
time elezioni di Commissio¬ 
ne interna. 

L’altro licenziato. Quaglia¬ 
no. è qn operaio socialista 
di 52 anni, entrato nella 
FIAT nel 1935 e scrutatore 


da 4 anni per le liste della 
FIOM. Come per Aronica, 
pur essendo di seconda cate¬ 
goria, veniva messo a scopa¬ 
re in un sotterraneo assieme 
al l’A ionica. 

La segreteria della FIOM 
provinciale ha reagito deci¬ 
samente a questo nuovo at¬ 
tacco alle libertà, che si ri¬ 
collega alla lunga serie di 
soprusi clic il monopolio 
FIAT è andato accentuando 
in questi ultimi tempi, so¬ 
prattutto nel periodo pre- 
clettornlo. I” stata immedia¬ 
tamente richiesta dall’on. 
Salotto una riunione con il 
prefetto, con la partecipa¬ 
zione dei dirigenti sindacali 
FIOM, affinchè il rappresen¬ 
tante del governo trovi mo¬ 
do di esercitare la sua auto¬ 
rità in un fatto di cosi gra¬ 
ve portata e purtroppo non 
isolato. I parlamentari to¬ 
rinesi di sinistra hanno in¬ 
viato una interrogazione ur¬ 
gente al ministro del La¬ 
voro. 

Se ve nc fosse ancora bi¬ 
sogno, questo gravissimo epi¬ 
sodio di violenza padronale 
pone in primo piano In ne¬ 
cessità — per tutti i lavora¬ 
tori — di mutare radical¬ 
mente una situazione che si 
sta avviando a punte di estre¬ 
ma acutezza, soprattutto per 
quanto concerne la materia 
disciplinare, oggi totalmente 
alla discrezione del padrone. 

Per la conquista di un con¬ 
tratto che trasformi radical¬ 
mente i rapporti tra operaio 
e padrone (come è rivendi¬ 
cato dalla FIOM) 1 lavora¬ 
tori della FIAT hanno un 
motivo dj più per parteci¬ 
pare compatti alla lotta Im¬ 
minente. insieme a quelli 
della OM-FIAT già in scio¬ 
pero unitario. 



sindacali in breve 
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Alberghieri: accordo raggiunto 

I due giorni di sciopero degli alberghieri promossi dalla 
FILCAMS-CGIL. hanno avuto un risultato considerevole: 
ieri a Firenze, nel corso di un incontro fra i sindacati e gli 
albergatori, si è raggiunto un accordo di massima sul nuovo 
contratto di categoria. 

Parastatali: sciopero ENPDEDP 

Lo sciopero dei dipendenti dell’ENPDEDP (istituto di 
previdenza per il personale degli enti di diritto pubblico) 
si c svolto ieri con um partecipazione nazionale del 95% 
degli interessati. La categoria protesta contro la mancata 
ratifica della nuova regolamentazione degli scatti periodici 
di stipendio. I sindacati minacciano un nuovo sciopero, ad 
oltranza, a partire da domani 

IRI: lotta alla SÀNAC 

Alla SANAC di Pisa, una fabbrica del gruppo liti a par¬ 
tecipazione statale, gli operai hanno iniziato ...io sciopero 
della durata di tre giorni per ottenere che la direzione riporti 
la normalità negli orari di lavoro, torni a corrispondere il 
premio dì produzione, abolito da questo mese, e rispetti le 
prerogative della Commissione interna. 

Statali: agitazione ai Monopoli 

Una minaccia di sciopero è stata formulata dai sindacati 
dei dipendenti dei Monopoli di Stato - se il governo domani 
non comunicherà raccoglimento delle richieste presentate il 
23 maggio al ministro delle Finanze». Esse concernono la mo¬ 
difica delle strutture delle aziende dei monopoli di Stato 
l'aumento del premio di rendimento e miglioramenti econo¬ 
mici e tabellari minimi di 15 mila lire mensili 

Ferrovieri: Calabro-Lucane e Sud-Est 

Un nuovo sciopero di tre giorni inizierà oggi sulle ferro¬ 
vie calabro-lucane — del monopolio Edison — per ottenere 
miglioramenti salariali e la statizzazione di questo tronco 
I/acitazione è unitaria, e interessa sia i ferrovieri che ì con¬ 
ducenti dì autobus. Si sono già avuti nei mesi scorsi ben 19 
giorni di sciopero La direzione delle Calabro-I.ucnne resi¬ 
ete ostinatamente nel rifiuto r.ile rivcndicaz oni opern : c Nel¬ 
la Puglia intanto è iniziato .eri Io «sciopero de. dipendenti 
delle ferrovie del Sud-Est per ottenere miglioramenti econo¬ 
mici. Le percentuali di adesioni sono deH'R5 r : fra il perdonile 
di macchina Le linee sono rimaste semiparalizzate . 

Acquedottisti: fermi a Pistoia 

I dipendenti delle - Forze idriche dcU’Apponmno centra¬ 
le» sono entrati in sciopero ieri per protestare contro il - no» 
della direzione all'inquadramento dodo mansioni II proble¬ 
ma posto dalla lotta si trascina da alcuni anni, bloccando le 
qualifiche degli operai a livelli inferiori alle effettive loro 
prestazioni Delegazioni si sono recate in prefettura e da altri 
enti La lotta verrà inasprita nei pross.mi g.orni: cod hanno 
deciso le maestranze in assemblea 

Dolciari: bloccata la Motta 

I duemila operai delta Motta di Milano. Lissone. Monza 
e San Fruttuosò hanno scioperato ieri per 24 ore, proseguendo 
la lotta per il miglioramento del premio di produzione ed il 
suo collegamento al rendimento, la riduzione d'orario; l’in- 
- tegrazione aziendale al trattamento per malattia e infortunio; 

; Il riconoscimento dei diritti sindacali nella fabbrica 1.0 scio* 

’ poto — che ieri è culminato in un comizio unitario — pro- 
seguirà oggi. 


la riforma 
agraria 

La mozione unitaria e l'interpellanza del PCI 


l.'n altiu spinoso nodo del 
programma governativo e 
venuto ieri al pettino dell’at¬ 
tività parlamentare. Il mi¬ 
nistro dell’Agricoltura lui 
presentato i progetti relati¬ 
vi alla costituzione degli Fu¬ 
ti di sviluppo pei l'agricol- 
tura e per il riordinamento 
dei Consoi/i di bonifica. Nel¬ 
lo slesso tempo parlamentari 
della CGIL, dell’Alleanza 
Contadina e della coopera¬ 
zione agricola, hanno presen¬ 
tato alla Camera una mozio¬ 
ne riguardante gli aspetti 
più urgenti dei pioblomi (iì- 
vendicazioni dei mezzadri, 
problemi degli investimenti, 
aumento delle pensioni con¬ 
tadine, concessione degli as¬ 
segni familiari e t | altie ri¬ 
vendicazioni assistenziali). 1 
deputati comunisti — dal 
canto loro — hanno presen¬ 
tato un’interpellan/a per ap¬ 
poggiare le richieste elei con¬ 
tadini e per portare in aula 
il problema degli Futi regio¬ 
nali di svilunpo. 

1 progetti elaborati da Ru¬ 
mor per gli Futi di sviluppo 
e i Consorzi di bonifica sono 
stati presentati alla Commis¬ 
sione speciale costituita per 
applicare gli articoli 31 e 32 
del i Piano Verde * che pre¬ 
vedono la delega al governo 
in materia di Fnti e di con¬ 
sorzi di bonifica. F’ apparso 
subito chiaro che le proposte 
governative non soddisfano 
minimamente le aspettative 
dei contadini, delle organiz¬ 
zazioni sindacali e della si¬ 
nistra che, con diverse po¬ 
sizioni, chiedono che gli Fn¬ 
ti siano concepiti come stru¬ 
menti di intervento pubblico 
e di riforma delle strutture 
arretrate. 

La concezione che è alla 
base del progetti di Rumor 
è invece di costituire Fnti 
che siano strumento di una 
iniziativa privata, sia in for¬ 
me cooperativistiche, senza 
un intervento obbligatorio da 
parte dello Stato ed esclu¬ 
dendo qualsiasi vincolo per 
la grande proprietà terriera. 
Vengono cosi scartati due 
criteri fondamentali che gli 
stessi alleati della D.C. ave¬ 
vano posto a base delle loro 
richieste: dare agli Fnti po¬ 
teri di esproprio e controllo 
democratico attraverso il 
collegamento con le Regioni. 

In base alle proposte del 
governo gli attuali Fnti di 
riforma operanti in base alla 
legge « stralcio » dovrebbero 
essere trasformati con Fat- 
tribuzione di una serie di 
nuovi compiti (ricomposizio¬ 
ne fondiaria, assistenza ai 
contadini per ottenere il ere 
dito agrario, corsi per la for¬ 
mazione professionale, at¬ 
trezzatura civile dei centri 
rurali). Ognuno di questi 
compiti viene però indicato 
non come un obiettivo, pre 
ciso ed irrinunciabile, ina so¬ 
lo come una possibilità che 
l'Ente potrà realizzare dopo 
decisione del ministero del- 
l'Agricoltura. 

Consorzi 


/.iato rosami*: il socialista 
Milillo ha chiesto l’aggiorna¬ 
mento della discussione (rin¬ 
viata poi al 12), mentre il 
comunista Grifone ha attac¬ 
cato a fondo le proposte de¬ 
nunciandone il caratici e an¬ 
ticontadino contrario allo 
sviluppo democratico della 
agricoltura, e la procedili a 
della legge-delega 


Mozione 


Por quanto riguarda 
Consorzi di bonifica la so¬ 
stanza del progetto governa¬ 
tivo sta nel fatto che il sistc 
ma del «voto plurimo > (os¬ 
sia in base agli ettari posse¬ 
duti) rimane in vita, a parte 
dei ritocchi non sostanziali 
F va notato che proprio ta¬ 
le sistema ha consegnato i 
Consorzi nelle mani dei gran¬ 
di proprietari, trasformando¬ 
li in strumenti di dispotismo 
agrario. La rinuncia a modi-, 
beare quest»* stato di coso 
(malgrado le sollecitazioni 
che alla D.C. som» venute 
dm suoi alleati, dalla CISL. 
dalle ACLl, |>er non pallaio 
della CGIL e delle sinistre» 
e la dimostrazione più evi¬ 
dente. del carattere conser¬ 
vatore della linea Rumor. 
Uguale significato ha il fatto 
che ogni intervento dei futu- 
ti Enti in materia di miglio¬ 
rie e qualificato facoltativo 
c non obbligatorio per i gran¬ 
di proprietà! i 

In sostanza ci si tiova «li 
fronte ad un'ini/intiva che 
mira a fornire al capitalismi* 
agrario nuove armi per 
espandersi a danno dei brac¬ 
cianti. dei mezzadri e dei 
coltivatori diretti. Ma v’e di 
più: rifiutando tutte le propo¬ 
ste avanzate Rumor c la cor¬ 
rente « dorotea > hanno cer¬ 
cai»* di umiliare i partiti che 
assieme alla D.C. compongo¬ 
no il centro-sinistra respin¬ 
gendo apertamente ogni ri¬ 
chiesta di intervento pubbli¬ 
co per la riforma delle strut¬ 
ture agricole. 

Una reazione immediata 
alle proposte governative si 
e avuta nella commissione 
Agricoltura clic nc ha ini- 


Scopo doll'iniziativa gover¬ 
nativa e anche di sfuggire ad 
una discussione parlamenta¬ 
le sui pioblenii più urgenti 
delle masse contadine ed è 
appunto a questo scopo che 
i deputati della CGIL hanno 
presentato la mozione locan¬ 
te le firme dei compagni No¬ 
vella, Santi. Foa, Creati. 
Cinti, Lama. Gonio/. Grifo¬ 
ne. Otello Magnani, Miceli e 
Elicci. Sottolineato l'aggra¬ 
vamento della situazione nel¬ 
le campagne, la mozione im¬ 
pegna il governo a piopor- 
re senza indugio misure che 
realizzino gli impegni presi 
e più precisamente: 1) prov¬ 
vedimenti per un rapido e 
massiccio trasferimento in 
pioprietà di terra ai lavora¬ 
tori, ai coltivatori, ai mezza¬ 
dri, da attuale soprattutto 
nelle zone della mezzadria, 
della colonia, del piccolo af¬ 
fitto. con mutui quaianten¬ 
na! i a bassissimo tasso e con 
altre misure riguardanti il 
prezzo della terra; 2) fissa¬ 
zione per legge di norme in 
mntcrin di patti agrari per 
garantire la stabilità dei mez¬ 
zadri c coloni, riconoscere ad 
essi la disponibilità dei pro¬ 
dotti, la libertà di iniziativa 
in materia di migliorie, at¬ 
tribuendo ad essi diretta¬ 
mente i finanziamenti stata¬ 
li e la proprietà del valore 
delle migliorie; 3) radicale 
modifica dei criteri di inter¬ 
vento pubblico in agricoltu¬ 
ra per favorire la proprietà 
coltivatrice e le sue forme 
associate; aumento e con¬ 
trollo democratico degli stan¬ 
ziamenti pubblici e loro de¬ 
stinazione per i contadini 
singoli e associati; *1) defini¬ 
zione dei provvedimenti per 
l'aumento della pensione e 
la concessione degli assegni 
familiari o delì’assistcn/a 
farmaceutica a tutti i 
ladini 

L'interpellanza del PCI — 
firmata dai compagni Colom 
hi. Ingrao. Romagnoli e nu¬ 
merosi altri compagni de¬ 
putati appoggia le rivendi¬ 
cazioni avanzate dalla mo¬ 
zione e inoltre chiede al 
governo la costituzione di 
Futi di sviluppo in tutte j 
le regioni, diretti dai con¬ 
sigli regionali, per la tra¬ 
sformazione delle strutture 
e per la programmazione 
dello sviluppo economico e 
sociale dell'agricoltura e. in 
(pianto tali, aventi diritto di 
esproprio di intervento e di 
trasformazione dei consorzi 
di bonifica o degli enti agri¬ 
coli, di direzione c di coor¬ 
dinamento del credito e de¬ 
gli investimenti pubblici, 
nonché di quanto altro e reso 
necessario da ima program¬ 
mazione democratica. 


Marmo: respinte 
le offerte 
padronali 

Anche la seconda delle tre 
«.ornato di sciopero unitami 
contrattuale dei lavoratori ad¬ 
detti all'industria dei materiali 
l.ipnlei si è svolta con elevai,r- 
me percentuali d nailecipa- 
z.one 

Le offeite fatte l> alcuni in¬ 
dustriali per rompeie lo scio¬ 
pero con la promec.i di niiglio. 
lamenti economici a volte allot¬ 
tanti sono state rorpirite dai tre 
sindacati che dirigono la lotta, 
poiché non si vuole n n contrat¬ 
to con qualche lira in più ma 
un contratto veramente moder¬ 
no. che migliori sostanzialmen¬ 
te tutto il rapporto di lavoro. 
IJn nuovo sciopero di cpiattro 
giorni è già proclamato 

Da parto delle cooperative del 
marmo aderenti alla Lega na¬ 
zionale fi! è intanto deciso di di¬ 
scutere il giorno <t a Roma le 
linai di una trattativa separata. 


Dagli operai in assemblea 


Deciso l'inasprimento 

della lotta 
alla Piaggio 

Ieri lo sciopero è stato totale 



PONTEDERA — L’ingresso della fabbrica deserta. 


Dopo 14 anni 


SNIA: ferma 
a Magenta 


Accordo separato firmato da CISL e UIL 


Dal nostro corrispondente 

MAGENTA. 5. 
Alla SNIA oggi 


si (* tor¬ 
nati a selopeiare. Pochi i 
ciumiri: dopo una stasi sin¬ 
dacale durata quattordici an¬ 
ni. ciò tappi escuta un gros¬ 
so successo per Forgaiiiz/a- 
zione sindacale unitaria che 
hn diretto la lotta. 

Stamattina davanti alla 
fabbrica c’eia un grosso pic- 
( ’°n-lfiletto. Frano soprattutto gio¬ 
vani che alternavano borda¬ 
te dj fischi a grida con cui 
Miniavano le loro rivendica¬ 
zioni. « Mono solfuro «> più 
salali ! * ! ». ■» Vogliami* gli au¬ 
menti ’ ». * Viva Io scio¬ 

pero ” 

Un paiticol.iie piacele pio¬ 
vavano a gì alare in faccia 
al loro padi»*ne la loro ri¬ 
conquistata bbcità. 

Dopo il « picchettaggio ». 
un’assemblc.t s*e tenuta nel 
salone di un vicino circolo. 
AH’ini/io. una fredda bar¬ 
riera dividila i dirigenti 
sindacali «lugli ««perni. S: 
fruttava, nella maggior pal¬ 
tò, «li opci.ii che. per la pri¬ 
ma volta «la quando som* 
stati assunti m fabbrica, sta¬ 
bilivano un contatto con la 
organizzazione sindacale uni¬ 
taria dalla «piale seni pie. pei 
pania dello rappie-aglie. > 


In Sardegna e Liguria 


ciano tenuti lontani. Giova¬ 
ni e ragazze, molti dei «piali 
reclutati nelle campagne del 
Veneto «* «lei Mezzogiorno 
c«»n il miraggio di un buon 
impiego e di una buona re¬ 
tribuzione e poi sottoposti 
ad un lavoio duro e malsa¬ 
no che i magli salari, non 
compensano a sufficienza 
prendevano poco a poco con¬ 
fidenza e si alzavano a pal¬ 
laio 

Si delincava la durissima 
condizione opetaia all'Intel- 
no delle fabbriche «li Mari- 
notti. Gli addetti al reparto 
«solfuro» laccontavaiu* «li 
ossei e costumiti a icspiraie 
gas che minano |a salute, che 
piocurano serie malattie pro- 
iessionali tra le «piali il rat¬ 
trappimenti* «li hi accia «■ 
mani. 

Una donna spiegava poi¬ 
ché non si possimi* presen¬ 
tare i candidati CGIL alle 
elezioni per la Commissione 
interna: la direzione trov. 
sciupio il inoilt* «li costruì 
gei li al licenziamento. Un 
giovane operali* ha parlato 
ilelh* multe; un episodio pei 
tutti: «piatti»* operai fanno 
una colletta (e molto un lo¬ 
ie compagno di Invino ed 
e>S| vogliono pollare una 
cotona ai funerali): vengom» 
militati tutti e «piatti»» 

Nel pomeriggio, si e avuta 
notizia «li un accorili* sepa- 
*. at«* che concede un aumento 
mensile «li 2500 lire, agiato 
dalla CISL e dalla l'IL I.«*J 
.mordo e ben lontani» «lallci 
iiclne-to dei lavorato!: ! 


Ancora 
ribassi 
nelle borse 


Il nuovo ribasso delle quo- 
t azioni nella borsa di New 
York ha provocato un scusi¬ 
li.1<* contraccolpo nelle borse 
italiane I ribassi registrati 
.eri a Milano superavano, in 
genere, il 2 per cento (con 
punte del 5 per cento) ed han¬ 
no interessato i titoli pilota, 
assicurativi, alimentari, la CO¬ 
LE. gli Olivetti. Resistenti, in 
generi», i titoli «Ielle società 
lettriche: stazionari ì titoli di 
Stato. 

Tendenze analoghe sono sta¬ 
te registrate anche nello altre 
borse italiane. Si ha la sensa¬ 
zioni* elio l'andamento sia di- 
rettamente influenzato dalle 
oscillazioni USA che sono pro¬ 
seguite anche ieri. La borsa di 
New York ha registrato anche 
ieri, nonostante 1«» attive tran¬ 
sazioni, dei ribassi sia pure di 
entità frazionale. Fra i titoli 
cedenti i siderurgici e le in¬ 
dustrie motoristiche. 


In sciopero 
10 mila portuali 


<i. 


conti* m 


Quasi diecimila poilu.dv 
Genova. Cagliari. Savona e 
Vado Ligure sono in lotta ed 
hanno bloccai»* completamen¬ 
ti- il traffico mai mimo, pei 
opporsi alle nocive conseguen¬ 
ze «leiermin.it»* dalla penetra¬ 
zione «ti i monopoli e «lei pn- 
\ r.t; noirordinamento e ne’.'.'at- 
tività degli scali, e per miglio¬ 
ramenti salariali 

A Genova !<* sciopeu» e stalo 
effettuali* dai 7 5<X) portuali 
«mila Compagnia merci vanojspen.inz»' 
e della Compagnia eaitroni, xn 
appoggio alle rivendicazioni 
salariali c contro lo sfacciato 
tentativo padr«»nale «li c.ilp»*- 
•-tari’ il diritt«> alia libera con- 
trntt.iz.one per Mist.tuiria con 
decisioni unilaterali. 

A Savona e Vaili» lo sciopero 
e attuato contro le • autono¬ 
mie funzionali • volute dalla 
FIAT e dalle grosse imprese 
private, e per l'unificazione 
delle due attuali Compagnie 
portuali. Novanta navi sono 
bloccate nei tre porti figuri. 

A Cagliari, lo sciopero è in 
atto da quattro giorni e ieri 
sono entrati in lotta — por so¬ 
lidarietà coi portuali anche gli 
operai dei mezzi meccanici. 

Una lunga colonna di sciope- 


.\i l.i v ni .dori SNIA Itami*- 
p.nl.di* - dirigenti del snida-[ 
i.it,» imitano, che ha guida- | 
la lotta Centinaia di vo i 
I.intuii sono stati «liftusi da¬ 
vanti alle fabh: ielle di Ma¬ 
ialoni. per mettere in risal¬ 
to i Munitati conseguiti dal 
la lotta. la compattezza dello 
M-iOpeio dopo tanti anni d: 
-.tasi. «■ l’avei costi otto la d:- 
le/tone a firmai e un acco:- 
ilo. sia pine separato 

Nel voi.lutino m palla inni 
tie delle pi onuste avanzate 
dal sud..«alo mutano agl. 
alili, lese a iono>coie e a 
valutale unitamente a tutti 
imembi: dt Commiss ono m- 
d,.viltà percentuale dii terna i temimi e l'entità del¬ 
fini v.donte al U* poi | Taccoido ed esaminare la il¬ 


laidì ha «>..i<» luogo ad una 
- marcia d; protesta » per il 
pollo e pei le vi** principali 
della citta 

Nel maggin: poito sardo una) 
situazione intollerabile è stata* 
creata dalle imprese i specie | 
la C**ntiveeehi e la Fcdorcon-i 
sorzi * che m iifiutaiio di cou-j 
cedete alla Compagnia p«»i- 
lualr la 
tecnica. 


ina delle normali 
la Compagnia ha 
diritto a questa pei ceninole 
poiché motte a disposizione non 
solo le innestianzo, ma anche 
l’assistenza tecnica nelle ope¬ 
razioni di sbarco e imbarco. 

L'atteggiamento delle impre¬ 
so causa una decurtazione del 
salario dei portuali. ì quali si 
battono inoltre per definire la 
annosa questione del riassetto 
zonale, giacché non viene an¬ 
cora applicato l’accordo inter- 
confederale del 2 agosto '61. 
già mosso in vigore negli altri 
porti dell'Isola. La mancata 
applicazione defrauda i lavo¬ 
ratori di miglioramenti che 
ammontano al 7,50 per cento 
delle attuali retribuzioni. La 
lotta è diretta dalla CGIL e 
dalla CISL, 


pios.i mutai i.i deir.i/iom- 
sindncnle per risolvere sol¬ 
lecitamente nelle aziende 
SNIA tutti quei problemi che 
la stessa CISL e l'IL con- 
Mileiano aperti 

Poiché la CISL aveva ac¬ 
cettato rincontro, il sindaca¬ 
to unitario — per facilitai»- 
una ripresa dell'azione uni¬ 
taria — proponeva ai Invo¬ 
latori di riprendere il Invo¬ 
lo. A Cesano c a Va redo, i 
lavoratori sono neutrali in 
fabbrica col secondo turno. 
Qui a Magenta il lavoro ri¬ 
prenderà probabilmente do¬ 
mattina. 

Giacomo Caviglione 
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PONTFDFRA, 5 
Neppure un solo operino 
ha varcato questa mattina 
i cancelli della Piaggio a 
Pontedera e a Pisa. Anche 
i pochi crumiri dei prece¬ 
denti scioperi si sono 
schierali ut fianco dei loro 
coinpuipiì La produzione 
delle < Vespe - c comple¬ 
tamente paralizzata. 

Domani pii operai rien¬ 
treranno in fabbncit per 
riprendere lo sciopero pio- 
redi e concluderlo marte¬ 
dì dell a prossima settima¬ 
na. l.a decisione, che ha 
modificato (pieliti annun¬ 
ciata dai sindacati, «■ stata 
presa nel corso della con¬ 
sueta assemblea operaia al 
teatro Massimo 

Questa la risposta che i 
seimila lavoratori, pinati 
al nono piamo di sciopero, 
hanno dato al -r re dello 
scooter» e ai suoi uomini 
che nei giorni scorsi ave¬ 
vano fatta di tatto per in¬ 
crinare la compattezza de¬ 
fili scioperanti .. ritenendo 
di poter contare sul fat- 
foro stanchezza. I dirigen- 
ti della Piagato contavano 
anche sul fatto che lo scio¬ 
pero odierno — attuato 
cioè all’inizio del mese •— 
avrebbe fatta perdere apli 
operai il famigerato « pre¬ 
mio di assiduità ■* 

Gli uomini di Piaggio 
non si sono neanche preoc¬ 
cupati di rispettare la leg¬ 
ge e i contratti, prolun¬ 
gando di diversi giorni 
agli assunti da poco il pe¬ 
riodo di prova e minac¬ 
ciando ad altri di non con¬ 
cedere le cose promesse, 
qualora avessero parteci¬ 
pato allo sciopero. Neppu¬ 
re il ridicolo li ha fermati: 
essi hanno fatta persino 
ricorso (ma il gioco è stato 
scoperto) al tentativo di 
far clandestinamente en¬ 
trare nello stabilimento, 
alcuni crumiri, nascosti 
dentro carri ferroviari. 

In realtà — corno è stato 
rilevato all’assemblea del 
* Massimo » dove hanno 
parlato i dirigenti provin¬ 
ciali o di fabbrica dei vari 
sindacati — Piaggio è ve¬ 
nuto a trovarsi in un vi¬ 
colo cicco Nove giorni di 
sciopero, oltre a rappre¬ 
sentare per il « re della 
Vespa » la perdita di qua¬ 
si un miliardo di fatturato, 
hanno avuto come conse¬ 


guenza {'diminuzione del¬ 
le scorte e le proteste dei 
concessionari rimasti a 
corto di scooters (special- 
mente del tipo « sport », 
clic è il ])iù ricercato in 
(piesta stagione), che ne¬ 
gli ultimi giorni si sono 
moltiplicate. Per fronteg- 
filare la diffìcile situazio¬ 
ne. e attinto a Pontedera il 
dotttor Orsini, direttore 
dell'l Ifiei o commerciale 
creato da Piaggio per la 
rendita della < Vespa » in 
Italia o all'estero. 

Malgrado tallo ciò. il 
* re dello scooter*, facen¬ 
do ricorso ai vecchi meto¬ 
di dell’intimidazione o del 
ricatto, mantiene un at¬ 
teggiamento int ra usi gc lite 
e provocatorio che indigna 
i lavoratori e danneggia la 
economia di Pontedera e 
dell’intera provincia di Pi¬ 
sa. Al punto in cui sono 
giunte le rose, si pone per¬ 
ciò con urgenza la neces¬ 
sità che il problema sia 
esaminato dalle autorità 
interessate. .-1 qi testo pro¬ 
posito è stato deciso di 
prendere contatto con il 
ministro del lavoro Ber ti¬ 
nelli 

Tale iniziativa — come 
faceva rilevare il segreta¬ 
rio della FIOM, Boschi, 
all’assemblea del « Massi¬ 
mo » — non deve però es¬ 
sere intesa come una ri¬ 
chiesta di aiuto. Gli operai 
della Piaggio sono infatti 
decisi a condurre la lotta 
fino al successo e hanno al 
loro fianco tutta la popo¬ 
lazione. Assemblee unita¬ 
rie. con il concorso dei 
rappresentanti dei sinda¬ 
cati, dei partiti, delle or¬ 
ganizzazioni popolari, so¬ 
no in corso in decine c 
decine di località della 
Valdcra ed è stufa lan¬ 
ciata una sottoscrizione, 
aperta del compagno on. 
Amendola durante la sua 
recente visita 

Tatto ciò, comunque, 
non può bastare. Altre for¬ 
ze debbono entrare m 
campo per piegare la ca¬ 
parbietà di Piaggio. / sin¬ 
dacati sono orientati a 
proclamare nei prossimi 
giorni a Pontedera lo scio¬ 
pero generale di tutte le 
categorie. 


Sergio Pardera 
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il 1 


movimento 

democratico 


l'Unità / mercoledì 6 giugno 1962 


Honduras 


pag. il / echi e nòtlzl 


Conclusi i lavori a Budapest 



Cento bimbi 


Lanciato un appello 

Il programma 
del P.C. giapponese 
per le elezioni 

Lenità delle forze democrati¬ 
che può battere il governo Ikeda 


Il Partito Comunista 
giapponese ha diramato un 
appello al popolo per illu¬ 
strare I quattro punti es¬ 
senziali del suo programma 
per le prossime elezioni 
per la Camera Alta. 

Il testo dell’appello è 
stato reso noto dal porta¬ 
voce del Partito Tsuyoshi 
Tolde e dal segretario del¬ 
la Commissione elettorale 
del Comitato Centrale 
Shoichi Icliiknwa nel corso 
di una conferenza stampa. 

Nel documento si affer¬ 
ma che per salvagunrdure 
l’indipendenza e la paco il 
Partito propone, nel suo 
programma elettorale, il 
ritiro delle forze americane 
e lo smantellamento delle 
basi militari statunitensi in 
Giappone, la restituzione 
di Okinawa all’Ammini¬ 
strazione giapponese, la 
conclusione di un accordo 
per P interdizione degli 
esperimenti nucleari e per 
l'attuazione del disarmo 
generale. 

In secondo luogo, per 
una completa neutralizza¬ 
zione del paese, si chiede 
l’abrogazione del « trattato 
di sicurezza » nippo-ameri- 
cano, l’interruzione dei col¬ 
loqui Giappone-Corea del 
Sud, una dichiarazione di 
neutralità da parte del go¬ 
verno giapponese il quale 
dovrebbe rifiutarsi di ade¬ 
rire a qualsiasi alleanza 
militare con paesi stranie¬ 
ri; l’immediata sospensione 
dell’invio di truppe ameri¬ 
cane di stanza ad Okinawa 
e-in territorio giapponese 
verso l’Indocina; l’appog¬ 
gio del governo ai movi¬ 
menti di liberazione nazio¬ 
nale del popoli dell’Asia, 
dell’Africa e dell’America 
Latina e la rinuncia alla 
politica di ostilità nei con¬ 
fronti della Cina e del¬ 
l’Unione Sovietica 

Il PC giapponese sottoli¬ 
nea poi l’importanza della 
azione per impedire la mo¬ 
difica della Costituzione, 
per la difesa dei diritti co¬ 
stituzionali. per l’instaura¬ 
zione della democrazia e 
per l’opposizione alla mili¬ 
tarizzazione 

Il documento sollecito la 
adozione di provvedimenti 
per elevare il livello di 
vita del popolo giapponese, 
ponendo termine all’intro¬ 
duzione di capitale estero e 
di prestiti concessi in base 
a rigide condizioni politi¬ 
che. alle arbitrarie attività 
dei monopoli statunitensi c 
giapponesi nel settore delle 
finanze, degli investimenti, 
della manipolazione dei 
prezzi, limitando i prodotti 
e interdicendo le attività 
dell’industria bellica 

Inoltre bisogna rinuncia¬ 
re alla politica del blocco 
dei salari, istituire imme¬ 
diatamente un sistema di 
minimi salariali per garan¬ 
tire un livello di vita ade¬ 
guato a tutti i lavoratori. 

Nell’appello si chiede che 
il governo rinunci alla sua 
politica sfavorevole agli 
interessi dei contadini c 
adotti invece una politica 
che aiuti questi ultimi a 
dare impulso alla produ¬ 
zione sulla base di sussidi 
governativi 

Il PC giapponese sottoli¬ 
nea la necessità di proteg¬ 
gere gli interessi delle me¬ 
die e piccole imprese, del¬ 
l’industria carbonifera e di 
quella dei metalli non fer¬ 
rosi, attualmente minaccia¬ 
te dalla liberalizzazione 
del commercio. La politica 
commerciale giapponese 
deve essere radicalmente 
modificata allo scopo di 
porre termine alla dannosa 
dipendenza dagli Stati 
Uniti 

Nell’appello si chiede la 
adozione di una politica 
governativa che ponga ter¬ 
mine all’aumento dei prez¬ 
zi dei beni di consumo e 
dei prezzi dei servizi pub¬ 
blici 

Di conseguenza, si alfer- 
ma che l’unica via che il 
popolo giapponese deve se¬ 
guire per conquistare la 
vittoria suH'imperiali^mo 
americano e il capitale mo¬ 
nopolistico giapponese e 
quella di riunirsi in un 
fronte democratico nazio¬ 
nale e combattere per la 
indipendenza, la democra¬ 
zia. la pace e la neutralità 
«Il Giappone si trova ora 
in una «ituaziore in cui 
nulla e nessuno può impe¬ 
dire a tutte le forze demo¬ 
cratiche h eollnhorare per 
continuare una !< tta comu 
ne qualora e^e lo uial a 
no Se es<e intendono lot¬ 
tare insieme sarà possibile 


dare un nuovo orientnmen- 
to alla politica giappo¬ 
nese ». 

NeU’nppello si sollecita¬ 
no il Partito Socialista, il 
Partito Socialdemocratico 
e tutti gli altri gruppi pro¬ 
gressisti ad unirsi por scon¬ 
figgere il governo Ikeda e 
11 Partito liberaldemocin- 
tico alle prossime elezioni 
per la Camera Alta 

Il Partito Comunista ri¬ 
tiene che il popolo giappo¬ 
nese sia in grado di inflig¬ 
gere un duro colpo al go¬ 
verno e al Partito dirigente 
alle prossime elezioni, in 
quanto ossi seguono una 
politica di asservimento al- 
rimperialismo americano e 
intendono far rinascere il 
militarismo. 

« Riteniamo — afferma 
l’appello — clic un succes¬ 
so del nostro Partito per 
aumentare il numero dei 
propri seggi alla Dieta sia 
estremamente importante 
per la difesa degli interessi 
fondamentali del popolo 
giapponese ». 

Criticando la politica se¬ 
guita dal Partito hbeiai¬ 
democratico. l’appello sot¬ 
tolinea che esso ha sempre 
seguito la linea di sottomis¬ 
sione dell’indipendenza del 
Giappone agli Stati Uniti 
e di appoggio alln strategia 
nucleare americana I! 
Partito conservatole ha 
inoltre sempre appoggiato 
decisamente l’adesione ad 
un’alleanza militare con 
gli Stati Uniti 


Per una 
prospettiva 
di progresso 
nelle Marche 


Il Comitato regionale mar¬ 
chigiano del PCI ha emesso 
la seguente dichiarazione: 

- 11 Comitato regionale 
marchigiano del PCI. cinml- 
natl l problemi relativi allo 
sviluppo economico e alla 
programmazione nella regio¬ 
ne. invita 1 lavoratori. 1 ce¬ 
ti produttivi e i cittadini nd 
Intensificare razione per re¬ 
spingere la nefasta politica 
dei monopoli e a fare avanza¬ 
re una linea di sviluppo de¬ 
mocratico dell’economia na. 
zionale, elemento Indispen¬ 
sabile per 11 superamento do¬ 
gli scitiIlibri tra le diverse zo¬ 
ne del paese e per assicurare 
anche alle Marche una pro¬ 
spettiva di progreiso 

- Il Comitato regionale, an¬ 
che In vista dell’Istituzione 
di nuovi organi locali di stu¬ 
dio e di elnborazlone della 
politica economica (come il 
prospettato "Centro studi") 
sottolinea il carattere deter¬ 
minante che n tal fine deve 
avere rtntzlotlvn degli Enti 
locali. Il Comitato ò perciò 
d’avviso che ni debba giun¬ 
gere rapidamente alla costi, 
turione già decisa dell’Asso¬ 
ciazione degli Enti locali mnr- 
chlginnl. lo qunle — opportu¬ 
namente dotata di strumenti 
tecnici e di sufficienti mezzi 
finanziari — affronti il pro¬ 
blema del plano regionale di 
sviluppo, approfondendo lo 
esame compiuto dalla com¬ 
missiono unitaria dogli ooo- 
nomisti 

- Il Comitato regionale dà 
mandato ai compagni die so. 
no membri del Comitato de¬ 
gli amministratori marchigia¬ 
ni, ai consiglieri dei Comuni 
cnpoluogo e delle Ammini¬ 
strazioni provinciali di espri¬ 
mere queste posizioni o di 
intraprendere le iniziative 
necessarie in modo che ven¬ 
ga riaffermata — con proei- 
si atti deliberativi — l.i de¬ 
cisione di dar vita, quanto 
prima possibile all'A«« 0 £*in- 
7lone suddetta nel contemro 
rinnova l’impegno del Parti 
to nella battaglia 'n tutti cl ! 
organismi e gl: enti 

ti o in mozzo alle masse p >- 
polari per io sviluppo eco¬ 
nomico democratico 


intossicati 


TEGUCIGALPA. 5 
( Honduras ) 

Cento bambini sono molti 
— secondo notizie non anco¬ 
ra confermate — a S. Podro 
Stila, per una epidemia di 
gastroenterite Ix? uutoiita 
hanno dichiarato lo stato di 
emergenza, mentre il gover¬ 
no centrale ha inviato sul po¬ 
sto sanitari e medici specia¬ 
listi. I^a tragedia sarebbe sta- 


Dibattito sui MEC 
all'Esecutivo FSM 





y 
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La posizione della CGIL illustrata da Santi - Il problema delle 
centrali sindacali autonome in Africa e in America Latina 


no centrale ha inviato sul po- Noitro servizio mente, sa scala europea. la CGIL ha sempre sostai u- Santi ha concluso hi rota- non usai e il famoso Calli¬ 
sto «militari e medici «nnnin. . „ , 11 dooisii’o per sa- to clic l'autonomia non è fine zinne presentando alla sepre- fugo Uiecaielli che si tro- 

. . .. , ‘ ^ DAPl-.ST, 5 parare ogni ostacolo, è l’ozio- a se stessa ma è il mezzo per torlo della FSM un docnmen- va in ogni farmacia a sole 

. uagonia sarebbe sta- SI sono conciasi n t »| piorni ,tc unitaria dei laboratori realizzare, in date condizioni, to che sintetizza le rapinili 151) lire 

ta causata da lina infezione scorsi i Incori deU'csecatipo coordinando le lotte sai piu- aaa unità combattilo e ape- a sostegno della richiesta iiiimimiHiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiit 

insorta a causa deU’ncqua della Federazione sindacale no Internazionale, per contro- rante. Anche per l’America della Culi, di apportare allo A\/\/tci Ff'rtklrt ILA Irti 

impura. In tutta la zona la mondiale. stare la politica lnteni_n 2 Ìonn- Latina c'è bisopno di rida- statuto della FSM alcune tnn- v CCUINU/V1ILI 

miseria è cosi grande e le Al centro del dibattito due le (il ’ 1 capitalismo. Occorre rezza. Se riteniamo che le dlfìrhc necessarie per render- ni i FzmTnÌ mi i poi t so 

attrezzature igieniche cosi arpomenti: la situazione in- J’" questo rendere effettir j »dcnze unitarie di lotta pns- In mapplnrmentc aderente al- --LU__ 

scarse che l’infezione si è lernazionale e l’applicazione ' funzionamento del romita .ano rafforzarsi in una gran- la situazione sindacale attua- STI NODATTII.ur.ltAFIA Ste- 
rnrddnmnnto nrnnnvntn ’ori del programma adottato dal "[ /oordlnamenta del sin- de organizzazione autonoma le ed ha incitato il comitato nogrnfin . Dattilografia 1.000 
11 . I 5 - .. . 5. Conpresso della FSM (re- l 'aca" aderenti alla FSM dei elle lotti atticamente per li- esecutivo a prendere In con- mpiisiM. via San Gannitro al 

ma che le autorità salutane suo j{ U ,/n Louis Snil- s . r { l' lì( ’ s ' ilei iMFC. (.a lotta Iterare il continente sudarne- siderazione le proposte della oVmnro za Napoli 

potessero Intervenire in lem- |nriU r l(ì preparazione del- <1^ lavoratori dei paesi del ricatto dall’imperialismo eco- CGIL perchè, con le prore- 7TT Ir ,.- vr , 

po. L epidemia — secondo | ( , st . ro ndti conferenza inter- nan donni limitarsi alla riamico c politico statuititeli- dure necessarie, siano toni- 

fonti governative — sarebbe nazionale relativa ni prò lite- difesa dei ' oro interessi eco- se, dobbiamo dirlo aperta- posticamente sottoposte alln ,\ \ .'specialista veneree 

oramai sotto control o anche mi deile lavorat rici (relatrice e della loro liberili, mente ed aplre di canscpuen- discussione pelle. (Uifun/i.mi sessuali Dol¬ 
se non «i esclude elio qual- Anna Tcodoreseu). i cita- za lasciando ni sindacati dei Franco Saltarelli ,or *51A OMETTA» vi» òrluo- 

cimo dei ricoverati In aspe- ha CGIL era rappresenta- ”‘” fl 0(1 «"« Po/iflcn d al- paesi interessati la più con, rranco aairareill rmr.NZr. . Tel. t9AB71. 

• dale no«n morire « causa di tn dagli on h Ferdinando «rpnmenfo degli scambi m- pietà libertà sulle forme, i -—- 

dnle po.. a moiire a causa Sm|tj e / jUC f nn<> fama oltre facendo cadere modi, e i tempi di costruzione winr»»- 

complicazioni. La situazione. flj dirigenti (li . lh . iìivcrsL . ft ._ opnl discriminazione nei ri- dell’unità sindacale nell’Ame- Volete Vincere. 

comunque, permane grave In f/l , rn , ioni rfi categoria Èra ricn Latina Sulle prime Santi ttnonriìCo 

tutta la provincia colpita aaclie presente il presiden - (1 tr ' co, "h(ittendn Ut tenden- ha ricordato le prandi ini- LinCpicSC jVS'O'va 


temilo 


omn rio L K’ di passaggio nella nostra 

viciitj citta U pasticciere france- 

, Ia» l'Iunchech, celebre per 

erica Latina aver inventato la ciambella 

con duo buchi. Poveretto!!! 
come soffi e!!' Si ostina a 
Santi lia concluso la rela- non usai e il famoso Calu¬ 
mo prasonfando olla .n’pra- fugo Uiecaielli che sì tro- 
ria della FSM un docnmen- va In ogm farmacia n sole 
che sintetizza le rapinili 150 lire 

sostegno della richiesta iiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMit 


Convegno a Ferrandina 
della gioventù lucana 
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Indetto dalia federazione Giovanne comunista provin¬ 
ciale di Malora si e svolto nel cinema Marconi di Ferrandinn 
un convegno della gioventù al quale hanno aderito la Segre¬ 
teria giovanile provinciale del PSDI. la Camera Comunale del 
Lavoro di Ferrandina, giovani socialisti del capoluogo, dele¬ 
gati della Camera Confederale del Lavoro e dell Associazione 
contadini, nonché numerosi indipendenti 

Sono stati rivendicati l'inizio immediato dei lavori per 
la industrializzazione della Basilicata, l'istituzione di corsi di 
qualificazione e l’attuazione dell'Ente regione quale strumento 
di sviluppo economico e sociale 

Nella foto- un aspetto della presidenza del convegno 
mentre parla II compagno Guerzoni. della segreteria nazio¬ 
nale dello FOCI 


Per il disarmo 


Lettera del Consiglio 
mondiale della Pace 
ai 18 Paesi di Ginevra 


Il prof J D Bernal. Pre¬ 
sidente delegato del Consi- 
g.io mordiale della pace, ha 
inviato ai cap. di Governi 
dei 18 pie»: facenti pr-.r'e 
de.ia Conferenza d. Gine¬ 
vra. la seguente .et’era 
«Signori Pre.-.denti 

ho l'onore d. scrivervi a 
nome del Com-.ta'o interna¬ 
zionale per la prep.raz.ore 
dei Co-gre^so mondale 
li disarmo <. la pace che si 
terrà a Mn«ea .i-.| à a. Il 
luglio 

A questo (_'<«nzres<o r^r- 
teciperanno rappresentami 
ed osservatori delle più di¬ 
verse organizzazioni che la¬ 
vorano per il di*armo e ’,a 
pace e personal tà di tutte 
lo op n oni che s n*ere s sa- 
no al.a pace provenienti da 
tut'e le rez.O'ii del mondo 

E' auguritele che il Con- 
gres'o prenda a b*se dei 
«noi .avori una espostone 
la più completa e autorrvo 
ie possibile de la poi-tira se 
zu-'a :n mater a di disarmo 
d ì 18 govern- che l A«sem- 
b> i ge-iera’e delle Nnz onl 
Unite ha invitato a far par¬ 
te della Commissione del 


d.sarmo che ha sede atti.-ai- 
rr.ente a Ginevra 

Il Comitato prcpiratorio 
netla sua riun one de. I?-20 
mazg.o tenutasi a EskUstu- 
na (Svezia», mi ha incari¬ 
cato di chiedere ai cap; di 
questi goverr., di portare a 
conoscenza dcj Congresso 
mondiale o per iscritto, o 
■nviando un proprio rappre- 
*en T ante i loro punti d; vi¬ 
sti su! problema de] disar¬ 
mo genera.e e totale su 
come superare r.el migliore 
de; mod gii ostacoli che fi 
presentino m questo campo 
No; siamo convmt- che la 
poss;b:l»:à d* conoscere di- 
rettamsnte ì punti di v.sta 
de- vo«tri governi su questi 
questione «irà gran demente 
icprezzata di urti i parteci- 

rint il Congresso <-he vi 

vedranno un contributo tra 
' più important per -ina 
magg.ore comprer.s ore e 
per li soluzione definitiva 
de! prob.ernia del disarmo 
Ho l’onore s gnon Presi- 
de-t di inviarvi l'espres- 
smre de- miei pKi vivi sen¬ 
timenti 

J D BERNAL- 


dal morbo. 


Buenos Aires 


anche presente i! presiden- . V. , n ummo le prandi mi¬ 
te della FSM. sai. Renalo r , n . doveri il a fare ziative e le carie manlfesta- 

Uitoss i. ‘! ™ h ‘ C u,w strllìn cnto della zlonl popolari in corso jn Jta- 

A nome della delegazione A ATC !contribuendo cosi al Ila. unitamente a quelle di 
italiana, ha parlato il sepre- consolidamento della coesi- solidarietà con f popoli di 
tarin della CGIl. Ferdinando \fcnza pacifica In questo ma- -lineria e di Spanna 
Santi che ha iniziaio riferei - ** Io politica dei II scorciarlo della CGIL ha 

do sulla situazione sindacale n n,, frni dei paesi del MFC. affermato che la lotta per la 
e sulle lotte dei lavoratori n , n(1 Prudemente influenzati pace è un compito naturale 


Italiani. « E' da questa situa- (ìnt \ a l ìn,i,lcn monopoli e permanente tiri sindacato. 
zinne, da queste lotte e dai 1 ” punto uff roti- particolarmente quando, co- 

M -• loro obiettivi dì fondo, ha ^legazione delta me ora. la minaccia dell’lm- 

Il rflftnf IMI detta Santi, che discende \ C,, . L t \ q " cì [ n t <oì1n politica perialismo e del militarismo 
^IMVIIIIIIU logicamente la posizione del- slnrl arPle in Africa e in Ante- è cica e d manifesta anche 

la CGIL sui principati proble- rlea Latina, in rapporto ai con la ripresa degli esperi- 
• | mi della politica sindacale in- , n * ,lr JJ n autonomia menti nucleari da parte VSA 

nrffclhltfl ternazlonalc: mercato coma- s,t l lln i ”‘ise di un r poro-o Mentre i sindacati devono 

|II UIIIIIII ne. ruolo dei sindacati nei orientamento anticapitalisti- favorire ogni Iniziatica dì 

■ paesi soffosnfuppafi, lotta , n u tico ‘onìn1ista, l’auto- pace, devono anche prcndrr- 

„ . .. per la pace, problemi della " om,n - hl determinate cirro- ne di proprie e roflepare In 

MA» ff AAAIMaIIa nnffil » Dopo arer rilerafo costituire la con- lotta per In pace alle riven- 

pBl VOCCIfieilC O» elementi di novità che "telane necessaria per l unità dirazinni annerali del ninni- 


caratterizzano l'economia e la 
società italiana Santi ha det- 


indacale mento operaio Trattando il 

fi fatto rhr la CISl. inter- tema detlhinità sindacale e 


BUENOS AIRES. 6. fo r f ì( , p f nttn bonificati- "azionale abbia creato un dei rapporti ma Ir altre or- 
Coccinelle hn scomodato co è che. pure avendo con- ( 'o ,,,r paJture alla Federazione rumizzazinni Sunti ha riha- 
perfino il presidente della qulstnto minhoramenti t(1 j. f onafrinma di Casablmira. è dito Ir posizioni sostenute 
Repubblica aigentmii E’, in- volta sensibili i ra;*oror«.ri Avella al congresso di 

f itti in sceltilo ad una or italiani, anziché attenuare la ,U 11,1 > ^M deve essere ebbi- Mosca La critica ferma e 
latti. .(Muto ad una i /oro )iri|n ( ., ||Wvf(| ra non si ,mo nello stesso severa alla politica della 

(Iman/a emessa nel H1G0 un ( . mi ,„, rio eh,ho,alo ,■ V nbo ’ , ' n, i ì,ì ‘''fondere « fa sa Man- CISL non deve mal dìscnstar- 
f rondi/i che la nota spoglia- obiettivi più aranzati non so- rn * r •» , ' tf ore in dnhlvn la si d„ „„„ valutazione nppef- 
' icllista. già nei hoiuto fante In sul terreno salariale re on- rnì,, ' ,t ^ dell’autonomia, sulla Uva del fatti, non scendere 
dell’esercito francese, nep- ducono lotte -n un r'ima ih ' ,n<!r A*’Rn quale questa orna- all'invettiva rhr Inasprisce i 
pine questa volta Ita potuto nrantle rnm'nittirità e di "'"razione e sorta Del res-fo. rapporti 

raggiungere Buenos Aires, unità ... . », 1 . . 1 ' . . ■ ■ '■ ■ ■ ' . 

in seguito anche nH'mtcì- Scopo di queste lotte e il 
vento del mioistcìo dogli miglioramento delle eondizin- 
Esteri rafforza - ^ 

Coccinelle. In ’Z"'?, n„ C ,!l’TT ■/■ 

si chiama .Lacquelme Unir- conquista di un po.to B |Mft 

vuto esibirsi Argentina !e Molte ili queste lotte che KS S 

nel corso di una tnuinée di Santi ha illustrato sono lega- 
tre settimane. Era stata in- riforme struttura 

per il prossimo 14 ferma aorarla, nazionalizza- 

giugno, alle televisione sta- :in,,r <ivlFenergia e promani- 

. , __, mozione economica demnrrn- 

tale per uno spettacolo. Do- fir , f) r ,„. pro , imjf , ono 

veva. Infine, esibirsi in un mifn?jon( , pof( , rf> „, mm . 

numero «li spogliarello al pnlisfico nella vita economi- 

King's Night Club di Bue- ra r politica Queste lotte si w i ' “T”^ 

nos Aires sminano spesso in un clima rHlB 'H o ■ » /* 

Il divieto di ingresso nel- •".aspcrato di resistenza pa- H H v B / f 

la Repubblica argentina al- fìrrr ^ | J W 

! attrice, divenuta donna nel reazioni t u, pnl<iri ai fatti di ■ « A m - M ▼ J 

1958 in seguibi a tin int«*r- C'errano . Santi è entrato nel 
vento chirurgico, è motivato tema delle relazione Sai"ant 

col suo stato di « ex uomo > affrontando ff problema del i 

Mercato i Comune rilevando ^ 

del MEC r delle contraddirlo- ~~—“ ? ^ 

ni che si manifestano tra i = 

rari qruppi monopolistici La = 'fyyV/i 

CGIL, sempre contraria a == 

forme di nazionalismo cenno- . — £ ‘Vy/^ 

miro ntarchia. ronshle- ::== ' 

I allargamento IL ' - ■ • ' yyfr 

mercati su scala intrrnazio- ■ 

naie è una tendenza nqnet- § - \yvy 

tira del ru bro tempo. Il fai- = - =: 

to che. a!’•ntcrno del MEC. rEE 

i grandi gr' ppf economief ab- - f r'/y£. 

biano acq- islto un potere = j 

crescente » on deve far di- = 

mcntirarc he anche prima " 

dei MEC h> struttura rcono- === 

mica de'Vl aropa occidrnfa- 

’e era rap talistica. r che i === ; 

mnnono’i. adipendcntrmrn- == I 


Volete vincere: 

Cineprese 
Cristalli di Boemia 
Palloni da calcio 

con le firme autografe 
dei « nazionali » 
cecoslovacchi 

Partecipate al concorso di RÀDIO PRAGA 

Scrivete su una cartolina postale Ì nomi 
delle due squadre che, secondo il vostro 
giudizio, giocheranno la finale ai 

CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO 1962 HEL CILE 

Spedite la cartolina entro la mezzanotte 
dell'8 giugno p.v. a: RADIO PRAGA - Re¬ 
dazione sportiva italiana - Praga - Ceco¬ 
slovacchia - e: Buona fortuna! 

RADIO PRAGA trasmette tutti 
I giorni In lingua Italiana: 

alle ore 18,00 su onde corte di ni. 25 e m. SI 
alle ore 19,30 au onde medie di m. 233,3 
alle ore 22,30 su onde corte d| m. 49 e m. 41 
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TELEVISIONE 


Hollywood 

Nei guai 
il super 
decorato 

IIOLL\ \\ OOD, 5 rnnnorto’i_ adijicndcntrmen- 
11 soldato piu decorato te dalla cost ruzione giuridir,, 
d’America, l'attore Audio MEC. avevano stabilito 
Murphv. interprete di un intese r co! egamenti a lirrl- 
* „„„ lo sovrana: anale. Del resto. 

gran numero d, film di gucr- w , f „ <fnr!0 costanfr (lr , 

ra e western, e nei pasticci, rnonopnli di eolleparsi fra ii 
Ila picchiato un giovane che non r esce ad eliminare 

,sostava in un auto con un fp contraddizioni che si ma- 
Iamico e lo ha minacciato nìfrstnnn. s-a sul piano rco- 
|ton tuia pistola. Della co>."> nomico che politico. 
si occupa la polizia di H<>I- Il segretario della CGIL ha 
lywood. proseguilo affermando chi¬ 
li giovane percosso dal- 11 MFC è una realtà 

.. . . _ c , . „ ,, della quale non st duo che 

u io tr i- » prendere atto, anche per po- 

Mover e ha 18 anni. Egli ha (ere meglio organizzare la 

raccontato che domenica azione unitaria dei lavoratori 

scorsa, mentre si trovava per la difesa dei loro comuni 
in auto con un amico, era inferciJt, colpiti dall’azione 
stato avvicinato dal Mur* del grande capitale. * Il vo- 
phv, che gli aveva chieste Ivre ignorare questa realtà 

ì motivi «Iella loro presenza J*. * Cf ~ 

, , mini concreti, cl porta a s<>t- 

m quel luogo Quindi, lai- tovaìutar{ . le poS s ibi1ità chr 

tore, evidentemente insod- sono offerte al movimento itei 
disfatto «ielle loro risposte, lavoratori, di lottare unita¬ 
si era mwso a tirar pugni al- riamente in tutti i paesi del 
l’impazzata e aveva estratto MEC, anche attraverso alcu- 
dalla tasca della giacca una organismi come il Comi- 
pistola calibro 45, impugnali tat0 economico e sodale, nel 

1,, _ _,1 quale oggi è assolutamente 

. .. . . infu^cicnrc la presenta .<rn- 

Audie Murphy ha dichia- dacalc della UIL e della 
rato invece che l’« incider.- CISL. La presenza dei lindi- 
te » si era verificato mentre coti di classe, fnrece, assicii- 
conducevn accertamenti, in rcrcbbc una difesa efficace 
forma privata, su alcune degli interessi del lavoratori 

persone che da un certo tem- e dl J v ° l 0 CTe 

, . i / . ... un azione rigorosa di attacco 

po fanno telefonate scurrili n ^ a dei monopoli, in 

alla sua amica Judy Pope, collegamento con il movi- 
inviandole per posta perfino mento rivendicativo, che po- 
materiale osceno. Irebbe realizzarsi, unitaria- 
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Ogni sera, nell'ora più Lieta, si rinnova Al 
piacere di ama visione perfetta col televisore 
più sicuro: IRRADIO, la visione che incanta 

GARANZIA TOTALE 


ANNO, COMPRESE VALVOLE 


TUBO 




latvisioneicheÀincanta 













rassegna 

internazionale 


Palizzate 

atlantiche 

All’ultimo momento il si- 
gnor Ilusk ha acconsentito ad 
aggiungerò Homa alle tappe 
del suo prossimo viaggio eu¬ 
ropeo destinato, nelle inten¬ 
zioni della Casa Bianca, a 
« restaurare — secondo la pit¬ 
toresca espressione del New 
York Times — le palizzate 
atlantiche)). E’ probabile che 
a sollecitare T inclusione di 
Homa sia stato l'ambasciatore 
italiano a Washington sii di¬ 
retta indicazione della Farne¬ 
sina. Non è la prima volta 
che ciò accade. Le massime 
autorità degli Stati Uniti, è 
noto, battilo la tendenza, 
quando si tratta di affrontare 
questioni d’iin certo peso, a 
rivolgersi a Londra, a Parigi 
e a Bonn trascurando del tut¬ 
to Homa. E’ ciò che il segre¬ 
tario del Dipartimento di Sta¬ 
to si apprestava a fare anello 
questa volta ritenendo, eviden¬ 
temente, clic una volta restau¬ 
rale quelle a palizzate » non 
sarebbe stato per nulla diffi¬ 
cile far accettare al governo 
italiano le eventuali conclu¬ 
sioni cui si fosse giunti al 
termine del viaggio. 

Ma. si sa, il prestigio diven¬ 
ta, in mancanza di meglio, 
uno degli elementi fondamen¬ 
tali della politica estera di 
uno Stalo. E cosi il governo 
italiano Ita pregato il signor 
Ilusk di volersi compiacere di 
far scalo anche n lloma visto 
che, dopotutto, l'Italia è in 
Europa ed è tra i più fedeli 
associati del Patto atlantico. 
Ogni governo cerca evidente¬ 
mente dove può le fonti tifi 
sito prestigio: nulla ili nuovo 
cito un governo democristiano 
le cerchi in una visita fugace 
del capo della diplomazia 
americana. 

Cosa viene a fare in Europa 
il signor Ilusk ? La espres¬ 
sione del /Veu> York Times è 
pittoresca, come- abbiamo ilei- 
to. nin anche assai ambigua. 
Non risulta clic in. Europa 
'occidentale vi siano governi 
che si preparino a smontare 
le palizzate o, come si diceva 
una volta, ad abbattere la 
« cortina di ferro ». A meno 
clic la espressione del New 
York Times non debita essere 
intesa nel senso clic il signor 


Ilusk verrebbe in Europa per 
assicurare Adcnainr e De 
Gallile che i timidi tentativi 
americani di ingaggiare un 
dialogo con l’Urss saranno ab¬ 
bandonali. In tal caso, è evi¬ 
dente, sarebbe Washington a 
prepararsi a « restaurare le 
palizzate ». 

L’ipotesi, del resto, è lutl'.il- 
irò che peregrina. I rapporti 
ira gli Stali Uniti c l'Unione 
sovietica sono • n dui i netta- 
Utente deteriorandosi, in que¬ 
ste ultime settimane, di pari 
passo con il deteriorarsi dei 
rapporti tra gli Stali Uniti e 
i paesi dell’Eiiropa occidenta¬ 
le, ,scguu!jimciitc la Francia e 
la Germania di Bonn. Le trat¬ 
tative sii Berlino si sono pra¬ 
ticamente arenate e non si ve¬ 
tte, allo stato ilei falli, qual" 
shocco esse potranno avere. 
La Conferenza ili Ginevra sul 
disarmo si trascina slancunien- 
le senza che si riesca ad an¬ 
nodare un dialogo costruttivo. 
L’iniziativa americana di far 
esplodere hoiiihr all'Idrogeno 
nell'alta atmosfera, infine, n 
parte i |H>ricoli mortali clic 
essa comporla per tutta l'uma¬ 
nità. costituisce una violazio¬ 
ne flagrante della legge non 
scritta della « proprietà comu¬ 
ne » dello spazio cosmico, vio¬ 
lazione cui l'Unione sovietica 
si è dimostrala, a giusto titolo, 
particolarmente sensibile. 

E’ questo il bilancio clic il 
signor Ilusk viene a presen¬ 
tare in Europa per assicurare 
gli alleati sulla decisione ame¬ 
ricana di voler procedere al 
« restnuro delle palizzate atlan¬ 
tiche? ». Se è cosi, il governo 
italiano avrrhlic fatto assai 
bene ad astenersi «Ini solleci¬ 
tare lo scalo a lloiiui. Estra¬ 
neo, come è .stato, ai timidi 
accenni di volontà distensiva 
che si sono manifestati or c 
qualche tempo a Washington, 
la Farnesina avrebbe potuto 
nluietto rivendicare di essere 
rimasta ugualmente estranea 
al ritorno di un clima da guer- 
ra fredda. Tenendo invece ad 
ospitare il signor Ilusk in 
tilt' momento come questo la 
diplomazia italiana finisce 
nhirlfivnmenlc enti il presen¬ 
tarsi, al solilo, come mi non 
. desideralo primo «Iella classe 
in materia «li «< restauro di 
palizzate atlantiche ». 

a. j. 


Francia 


Thorez: unità 

attorno ad 
un programma 


Dopo il fallimento nel Pacifico 


U Thant per la sospensione 
dei 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 5. 

Al Comitato centrale del 
Partito comunista francese, 
la settimana scorsa, il com¬ 
pagno Maurice Thorez è in¬ 
tervenuto con un’analisi pro¬ 
fondamente critica della si¬ 
tuazione, che 1*. Humanitè » 
pubblica oggi. 

Thorez ha affermato che la 
minaccia fascista si fa sem¬ 
pre più grave e ha denuncia¬ 
to le complicità governative 
c soprattutto le responsabilità 
di De Gaullc anche rispetto 
alla sorte degli europei di Al¬ 
geria, che ora tornano in 
Francia pieni di rancori e 
pronti a continuare qui una 
battaglia di tipo fascista. 

« Certo, bisogna lottare con¬ 
tro l’OAS — ha detto Thorez 

— Ma restano le malefatte del 
regime medesimo... La mi¬ 
naccia risiede nel governo e 
nella politica che questo im¬ 
pone al paese ». Il segretario 
del PCF ha detto a questo 
punto che « cton vi è alcuna 
prospettiva al di • fuori delia 
unita su un programma comu¬ 
ne » e ha deplorato che oltre 
forze politiche — come la SFIO 
Il PSU e ì sindacati cattolici 

— si astengano dal prendere 
posizione o diano una inter¬ 
pretazione puramente negati¬ 
va delle posizioni program¬ 
matiche dei comunisti. 

« Noi non siamo oè gli uo¬ 
mini del "tutto o niente" nè 
quelli del ritorno puro e sem¬ 
plice al passato... Ritengo — 
ha detto Thorez — che la for¬ 
mula da noi impiegata dopo 
il ’58 — "Restaurazione e rin¬ 
novamento della democrazia" 

— abbia fatto apparire il par¬ 
tito come fautore di un ritor¬ 
no puro e semplice al passato, 
e suggerisco pertanto che 
essa sia sostituita dalla pa¬ 
rola d’ordine: "Stabilire una 
democrazia vera e reale” ». 
« 11 programma comunista — 
ha detto ancora Thorez — 
contiene rivendicazioni accet¬ 
tabili da tutti j democratici, 
adeguate alla tappa attuale 
e al rapporto di forze che 
esiste oggi ». 

Il compagno Thorez ha de 
dicato l’ultima parte del suo 
intervento ai difetti del la¬ 
voro di partito, che impedi¬ 
scono al movimento delle mas¬ 
se di portarsi all'altezza ne¬ 
cessaria per combattere la 
« ardua battaglia » attuale: 
• La liquidazione del potere 
personale sarà difficile, dob¬ 
biamo riconoscerlo... Il colpo 
che è stato inferto alla demo- 
. crazia nel 1958 è molto duro... 
_ Le cose non sono semplici, e 
- i lavoratori lo capiscono 
-Quando dei militanti si ab- 
? bandonano a considerazioni 
quella secondo cui ” mal 


la situazione è stata tanto fa¬ 
vorevole ” si drizza un muro 
tra loro e gli operai, anche 
comunisti, che li ascoltano ». 

« Bisogna — ha concluso 
Thorez — rispondere a tutte 
le domande che i lavoratori 
pongono, bisogna saper ascol¬ 
tare e conservare i contatti 
con le masse, bisogna "esige¬ 
re dal partito, dai suoi qua¬ 
dri e soprattutto dal C.C., un 
enorme sforzo politico, ideo¬ 
logico e di organizzazione... 
Nonostante la spinta delle lot¬ 
te economiche, e proprio per¬ 
chè sono soltanto lotte econo¬ 
miche, l’essenziale oggi è di 
fornire una prospettiva ai la¬ 
voratori e al popolo, mostrare 
loro che non andremo avanti 
senza l’unita c senza lo sfor¬ 
zo pojiolare... ». 

S. f. 


Londra 

Confermate 
le condanne 
ai sei 
pacifisti 


LONDRA. 5 

I.a persecuzione ammini¬ 
strativa e politica contro le 
personalità inglesi impegna¬ 
te nella lotta contro il riar¬ 
mo nucleare prosegue in 
Gran Bretagna. La Camera 
dei Lord, il più alto tribu¬ 
nale inglese, ha respinto oggi 
i ricorsi dei sei membri del 
Comitato antinucleare diret¬ 
to da Lord Bertrand Russell 
che erano stati condannati a 
pene detentive sotto l’accusa 
di « avere violato la legge 
sui segreti di stato >. In real¬ 
tà i sei — cinque uomini e 
una donna — sono stati con¬ 
dannati per avere manife¬ 
stato davanti alla base ame¬ 
ricana di Wethersfield in 
Gran Bretagna e bloccato lo 
strade di accesso alla base 
stessa sdraiandosi per terra. 


tests 

Il « N. Y. Times » 
chiede una confe¬ 
renza sui pericoli 
delle esplosioni 


NEW YORK, 5. 

11 segretario generale del- 
l’ONU U Thant ha pronun¬ 
ciato, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, parole «li 
critica e di condanna per la 
progettata serie di esplosioni 
nucleari nell’alta atmosfera 
e nello spazio. 

« Ritengo elio queste pro¬ 
gettate prove ad elevata al¬ 
titudine — ha detto il se¬ 
gretario tlell’ONU — siano 
una manifestazione di una 
psicosi molto pericolosa che 
si va ponendo oggi in evi¬ 
denza. Ho già detto chiara¬ 
mente che io sono compieta- 
mente d’accordo con le ri¬ 
soluzioni dell’Assemblea ge¬ 
nerale sulla messa al bando 
degli esperimenti nucleari. 
Le progettate prove nucleari 
e termonucleari a grande al¬ 
titudine appartengono ad 
un’altra categoria e i° riten¬ 
go elio siano più indeside¬ 
rabili. In primo luogo, que¬ 
ste prove sono state oggetto 
di obiezioni da parte di 
scienziati di tutto il mondo 
e questi scienziati non hanno 
interessi in gioco. E’ cogni¬ 
zione connine che lo spazio 
extra-atmosferico non è ter¬ 
ritorio di questo o quel pae¬ 
se, esso è proprietà comune 
di tutti i paesi ». 

La vicenda dell’atomica in 
fondo al mare sembra aver 
generato negli Stati Uniti un 
senso di apprensione e di per¬ 
plessità nei confronti di tut¬ 
to il problema degli esperi¬ 
menti nucleari e del rapporto 
tra questi e l’umanità. In 
alcuni ambienti si esprimono 
maggiori preoccupazioni clic 
non nel passato circa I peri¬ 
coli delle prove nucleari. 

Stamane, il New York Ti¬ 
mes, neiranminciare che il 
completamento dell’attuale 
serie di esperimenti potreb¬ 
be ' essere ritardato di due 
settimane (la distruzione del 
missile ha infatti gravemen¬ 
te danneggiato la rampa di 
lancio e sarà necessario ap¬ 
prontarne una nuova), scri¬ 
ve elle «questo fallimento 
richiama l’atteiizione sul 
fatto clic gli Stati Uniti si 
propongono di eseguire que¬ 
ste prove unilateralmente, 
nonostante le ' proteste di 
molti eminenti astronomi ed 
astrofisici in questo e in al¬ 
tri paesi, compresa la Gran 
Bretagna » e si domanda se 
convenga a Washington in¬ 
sistere puramente e sempli¬ 
cemente nella sfida. 

II giornale ricorda i mo¬ 
niti formulati dalla scienza 
circa gli effetti di un’esplo¬ 
sione nelle « fasce di Van 
Alien * e prosegue: « Molti 
non sono d’accordo sul fatto 
che questo intervento nello 
spazio che ci circonda e clic 
appartiene a tutti gli ■ abi¬ 
tanti della Terra, avvenga 
senza consultazioni scientifi¬ 
che internazionali. Questa 
critica ci sembra valida. 
L’uomo è intervenuto e con¬ 
tinua ad intervenire imi 
confronti delle zone che lo 
circondano immediatamen¬ 
te in molti modi e come ri¬ 
sultato ha disturbato c con¬ 
tinua a disturbare l'equili¬ 
brio della natura in modo 
tale che molte specie viventi 
sono condannate ad estin¬ 
guersi. Tuttavia sinora tut¬ 
to ciò è avvenuto nH’intemc 
dei confini nazionali, talché 
i) problema di consultazioni 
intemazionali non si è prc- 
jsentato immediatamente » 

- Il New York Times con 
elude: « Però quando si 

giunge ad intervenire nello 
alte atmosfere il problema 
assume per la prima volta 
un aspetto globale che pone 
la questione del diritto di un 
qualsiasi paese ad agire uni¬ 
lateralmente... Se è vero che 
questi esperimenti sono ro¬ 
si necessari dalla nostra si¬ 
curezza, resta però il proble¬ 
ma se la sicurezza del no¬ 
stro paese non sarebbe me¬ 
glio servito mediante consul¬ 
tazioni con un corpo inter¬ 
nazionale di scienziati d<?l 
mondo libero, la cui sicurez¬ 
za è altrettanto vitalmente 
in gioco che’la nostra. Inol¬ 
tre. neli’cffettuare quest; 
esperimenti, diamo nlFÙRSS 
un pretesto per condurne al¬ 
tri simili da parte sua nelle 
alte atmosfere, aprendo co¬ 
si un vaso di Pandora di 
mali potenziali di cui tutta 
Fumanità potrebbe aver ra¬ 
gione di pentirsi per sempre 
in futuro». 


Betancourt scatena 
la repressione a P. Cabello 
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PUEHTO GABELLO — Un eccezionale documento fotografico dei recenti roinbattimenti svoltisi alla base 
venezuelana di Puerto Cabello dove un distaccamento di murines è insorto lanciando appelli alla rivolta na¬ 
zionale contro il regime liberticida di Betancourt. Un soldato trascina il corpo di mi commilitone ferito. Spenta 
nel sangue la rivolta, la base e la città di Puerto Gabello continuano a vivere ore di terrore per la spietata 
repressione poliziesca che Betaneourt ha fatto scatenare. Centinaia dì persone vengono arrestate e deportate 
sotto l’accusa di avere appoggiato la rivolta. 


Parigi 


Jouhaud a Salmi: 
l'OAS è sconfitta 
cessiamo la lotta 

, i , ... 

L'appello dalla prigione di Fresnes nella speranza di strappare la grazia a De Gaulle 


DALLA PRIMA 


lineato che a Ceccano la cal¬ 
ma è tutt’altro che ristabilita 
c che la tensione, oggi, è forse 
più grave che una settima-] 
na fa. 

Il rifiuto del governo di 
rispondere e le motivazioni 
addotte, si rilevava poi a Mon. 
teeitorio, hanno sollevato una 
impressione profondamente 
negativa. Tanto più, si sotto¬ 
lineava, che sono in giacenza 
da tempo altre interpellanze 
di estrema importanza sulle 
quali il governo non dà segno 
di voler rispondere. E fra que¬ 
ste, una interpellanza comuni¬ 
sta sulla serie di esplosioni II 
americane, i cui riflessi pro¬ 
prio in questi giorni appaiono 
estremamente allarmanti. 

NAZIONALIZZAZIONE E ENTI 

I due problemi concreti della 
nazionalizzazione e degli enti 
di sviluppo agricoli, sono sta¬ 
ti ieri al centro dell’attenzio¬ 
ne politica. Su entrambe le 
questioni, l’altro ieri, si erano 
avute riunioni decisive, sia 
fra i democristiani che tra i 
de e gli alleati, sempre con la 
partecipazione di Fanfani. La 
eco di queste riunioni (incen¬ 
trate su due incontri, alla Ca- 
milluccia e a Villa Madama) 
ha registrato ieri, in diversi 
ambienti del centro-sinistra, 
una sensazione di allarme. In¬ 
fatti, sia per l’energia elettri¬ 
ca che per gli enti di svilup¬ 
po, la DC (evidentemente da 
tempo al corrente della posi¬ 
zione contraria alla nazionaliz¬ 
zazione presa ieri dal CEPES) 
ha posto con forza la neces¬ 
sità di approvare i suoi pro¬ 
getti « interlocutori » pena la 
crisi della formula governa¬ 
tiva. Tale è stato il senso dei 
discorsi rivolli da Moro e 
Fanfani ai partiti alleati nella 
riunione di Villa Madama. Si 
confermava oggi che, nel cor¬ 
so di questa riunione, Nenni, 
ha avanzato riserve sul merito 
dei provvedimenti, sia per la 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 5. 

L'attesa di inni decisione 
di De Canile sulla sorte del - 
l 'ex generale Jouhaud è 
stata bruscamente interrotta 
da un colpo di scena. Alle 
dicci di questa sera l'ufficio 
del primo ministro ha pub¬ 
blicato il testo di un mes- 
sapgio con cui Jouhaud 
chiede u Salari di unirsi a 
Ini nel fare appello agli uo¬ 
mini' delTOAS perche ces¬ 
sino la lotta. 

< Quando un capo costata 
che la sua bntfaplia è rami 
che il suo onore è al si¬ 
curo — dice nel suo appello 
l'ex generale — viene per 
lui l’amaro, tragico momento 
di interrompere lp biffa. E' 
importante che fattività del- 
lOAS cessi al più presto 
possibile ». 

Fouhaiiri. nel suo messag¬ 
gio. propone infine a Salati 
di firmare la seguente di¬ 
chiarazione: 

« Primo che venisse pro¬ 
nuncialo il rerdelfrt sul ni’o 
caso, ho inviato ai miei di¬ 
fensori un promemoria chie¬ 
dendo loro di pubblicarlo do¬ 
po In mia esecuzione, se il 
tribunale militare mi avesse 
condannato alla pena rapi¬ 
tale. 

« Ogni, ho il dovere di ren¬ 
dere di pubblica ragione i 
sentimenti che mi ispira la 
evoluzione del dramma alge¬ 
rino 

* Capo dell’esercito secreto 
in circostanze diffìcili, penso 
jrhc quanti hanno riposto in 
me 1 n loro fiducia mj ascol¬ 
teranno e mi comprende¬ 
ranno. Abbiamo foffnfn per¬ 
che la nostra decisione si ra¬ 
dicava nella convinzione che 
la nostra causa era ninsta. 

« 1 nostri sentimenti non 
sono mutati, ma gli nvreni 
menti algerini si sono avviati 
in una direzione irrcrcrsi. 
bile I.’Aloeria francese, ver 
cui tutti ahhinmo desiderato 
di morire, che è stata annetto 
dì tanto entusiasmo di tanta 
speranza e di tanta fede, non 
può più, sfortunatamente, es¬ 
sere concepita. V indipen¬ 
denza algerina è un fatto 
acquisito che snona la cam¬ 
pano per le nostre speranze 
E' (limilo il momento di ces¬ 
sare f combattimenti ». 


Fino a (picsto momento ri¬ 
sulta da buona fonte clic S ci¬ 
bi « *r è rifiatato di apporre 
la propria firma all'appello 
sottopostogli da Jouhaud. 

Secondo il comunicato del 
goccrno. Jouhaud avrebbe 
consegnato oggi a testo del¬ 
l’appello da lui redatto al 
direttore tirila prigione di 
Fresnes. Il condannato la¬ 
sciava il direttore della pri¬ 
gione libero di farne l'uso 
che ritenesse più opportuno. 
Secondo le notizie che circo¬ 
lano negli ambienti giorna¬ 
listici. il testo di Jouhaud 
era in rece ani pronto quat¬ 
tro giorni fa. jì)a .allora, si 
è tentato invano di convin¬ 
cere Salmi ad avallarlo con 
la sua firma. Oggi, come 
estremo tentativo di pres¬ 
sione. si c deciso di pubbli - 



PARIG1 — Il generato 
Jouhaud fotografato du¬ 
rante il processo dell’apri¬ 
le srorso. 


care questo testo. D’altra 
parte, non si poterà più 
aspettare. Ieri, hi Cassazione 
aveva respinto il ricorso del 
condannato a morte per la 
revisione del jimccsso. Da 
stasera . toccava dunque a 
De Gaullc decidere sulla sua 
domanda dì grazia. La pub¬ 
blicazione dell’appello alla 
resa facilita automatica¬ 
mente In concessione della 
grazio presidenziale. - 

Negli ambienti politici pa¬ 
rigini. l’attesa per la deci¬ 
sione di De Gaullc stava 
assumendo un tono sempre 
più drammatico. Fino alici 
dieci di stasera, la voce più 
diffusa era che De Gallile 
fosse sempre deciso a far fu¬ 
cilare l'ex responsabile della 
zona di Orano dell’OAS. Se¬ 
condo informazioni non con¬ 
tentiate. sj diccca che era 
già stato dato l'ordine di 
preparare H plotone di ese¬ 
cuzione Ma sembra pure che 
it nuovo comandante della 
zona di Versailles (che ha 
costituito il generale Partiot. 
dimessosi due settimane fai 
avesse fatto come il suo pre¬ 
decessore: aves.ee cioè rifiu¬ 
tato di dcsianarc ti plotone 
di esecuzione. 

D'altra porte, anche in se¬ 
no al governo si registra¬ 
re, no prese di posizione con¬ 
tro la esecuzione della con¬ 
danna a morte: il primo mi¬ 
nistro Pompidou. pur aste¬ 
nendosi dal manifestare in 
Consiglio dei ministri il suo 
narrre. esprimeva in privato 
l’opinione che si dovesse cnii- 
redere la grazia ; anche Joxe 
era decisamente di questo 
parere, il ministro della a'ii- 
stizia Foticr. dal canto suo. 
aveva già affermato che si 
sarebbe dimesso, se la sen¬ 
tenza fosse stata eseguita. 

hi Algeria da stamane al¬ 
l'alba cinquemila uomini del¬ 
l'esercito francese sono im¬ 
pegnati in mia larga opera¬ 
zione di rastrellamento nel¬ 
l’abitato di Mostaganem. uno 
dei maggiori porti dell'Alge¬ 
ria occidentale. Le truppe. 
dopo avere accerchiato la 
città, stanno ora setacciando 
casa dopo casa alla ricerca 
dell'ex generale Paul Gardg 
e dei suoi maggiori collabo¬ 
ratori, ì quali, secondo le no 
tizie sulla cui base è sfato 
deciso fi rastrellamento, sa¬ 


rebbero nascosti proprio nel¬ 
l'abitato di Mostaganem. 

Gardg. dopo l’arresto dcl- 
l'cx generale Salali, è diven¬ 
tato il capo dell’armata se¬ 
greta che proprio a Mosta- 
ganem avrebbe cercato di 
organizzare un altro bastione 
del terrorismo fascista. 

Ad Algeri oggi di fatto la 
tregua c continuata ed un 
solo incidente grane si è 
avuto fra snidati franersi c 
polizia > musulmana. ■ finito 
con quattro morti. A Orano 
l'OAS ha tentato di far sal¬ 
tare la prefettura con cin¬ 
quanta chilogrammi-d'cspìn- 
sivo e l'edifìcio ha resistito 
soltanto perche‘è di solida 
costruzione. 

A Parigi si dà per certa 
le costituzione entro giovedì 
di un partito deoli europei 
d'-Uqcria Oppi il senatore 
Schiaffino — il più oltranzi¬ 
sta fra i tre o quattro sgrossi 
padroni - francesi d'Alge¬ 
ria — ha avuto pare a que¬ 
sto proposito un coìloipiio 
con j dirigenti dell’esecutivo 
prorr'sorio al Rocher .Yoir. 

Saverio Tutino 


Il presidente 
del Senegal 
accolto 
da Krusciov 


Mosca 

Oggi 

riunito il 
COMECON 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 5 

Domattina si apre a Mo¬ 
sca la conferenza dei paesi 
socialisti membri del Con¬ 
siglio di cooperazione eco 
nomica del settore europeo 
del campo socialista, cui 
prendono parte anche os¬ 
servatori dei paesi socialisti 
asiatici. 

Oggi sono arrivate nella 
capitale sovietica le delega¬ 
zioni polacca, cecoslovacca, 
romena e bulgara, capeggia¬ 
te rispettivamente dai com¬ 
pagni Gomulka, Novotny, 
Gheorghiu-Dej e Jivkov. 

A differenza della riunio¬ 
ne del Consiglio economico 
tenutasi in febbraio a Var¬ 
savia, alla quale presero 
parte i ministri della piani¬ 
ficazione e della economia 
dei paesi socialisti europei, 
questa si annuncia dunque 
di livello e di carattere di¬ 
versi. La Pravda, del resto, 
la definisce stamattina «con¬ 
ferenza dei rappresentanti 
dei partiti comunisti e ope¬ 
rai dei paesi membri del 
Consiglio di cooperazione 
economica », sottolineando 
implicitamente l’aspetto po¬ 
litico, di partito, che prevale 
su quello economico. 

Fino all’ora in cui scri¬ 
viamo non risulta che l’Al¬ 
bania, membro del Consi¬ 
glio, abbia inviato qui una 
sua delegazione e, a parte 
la delegazione osservatrice 
mongola, non si sa il livello 
delle analoghe delegazioni 
dei paesi socialisti asiatici: 
Cina popolare. Corea del 
nord e Viet Nam del nord. 

Il carattere «al più alto 
livello » di questa sessione 
del Consiglio economico fa 
ritenere che all'ordine del 
giorno delle conversazioni 
che avranno luogo domani 
a Mosca, siano iscritti due 
ordini di problemi: quelli 
politici interni al campo so¬ 
cialista e internazionali e 
quelli economici già affron¬ 
tati in febbraio a Varsavia! 
e riguardanti il miglioramen-i 
to della coopcrazione tra 
paesi socialisti J 

Tra i problemi intemazio¬ 
nali dovrebbe figurare quel¬ 
lo relativo alla questione di 
Berlino ovest, di cui hanno 
discusso ieri, in una riunio¬ 
ne separata. Krusciov e Wal¬ 
ter Ulbricht. 

Augusto Pancaldi 


nazionalizzazione che per gli 
Enti. 

Per ia nazionalizzazione del¬ 
l’energia, in sostanza, è tor¬ 
nato ad emergere, come fatto 
possibile, la eventualità che 
nel corso delia discussione 
sulla delega, vengano riesu¬ 
mate soluzioni (tipo IRI o ti¬ 
po «piano Valletta») che so¬ 
stanzialmente intaccherebbero 
la natura nazionalizzatrice del 
progetto stesso. Il che è stato 
confermato in serata dalla già 
citata dichiarazione del CEPES 
firmata da Valletta e da decine 
di grossi industriali). Una nota 
della sinistra socialista, sul- 
l’Arpo, respingeva seccamente 
ogni tentativo di eludere ia 
sostanza dei problemi, in que¬ 
sto senso, richiamando il go¬ 
verno e la DC al dovere di 
rispettare le scadenze e la so¬ 
stanza dei programmi sui qua¬ 
li è stato raggiunto l’accordo. 
Su tutto il complesso delle 
questioni trattate nei giorni 
scorsi, Lombardi ieri mattina, 
ha avuto una riunione con di¬ 
versi esponenti del suo parti¬ 
to. Egli ii ha informati sulla 
situazione, così come si pre¬ 
senta alla vigilia dei provve¬ 
dimenti governativi, sia per 
la nazionalizzazione che per 
gli enti di sviluppo. La posi¬ 
zione di Lombardi sulla nazio¬ 
nalizzazione è nota, od 6 stata 
confermata. L’accento — si 
affermava negli ambienti del 
PSI — va posto ormai non 
tanto sul mezzo, quanto sul 
merito nel quale l’offensiva 
della destra padronale va ri¬ 
flettendo preoccupanti ele¬ 
menti di distorsione che vanno 
apertamente combattuti. 

Sugli Enti di sviluppo, la 
giornata di ieri ha visto una 
importante riunione della com¬ 
missione speciale della Came¬ 
ra, alla quale Rumor ha espo¬ 
sto il suo piano. Le reazioni 
delle sinistre al piano Rumor 
(di cui parliamo diffusamente 
in altra parte del giornale) 
sono state immediate. Oltre a 
una mozione della CGIL è sta¬ 
la presentata un’interpellan¬ 
za del PCI. I socialisti, in di¬ 
chiarazioni di Cattaui ai gior¬ 
nalisti, hanno confermato che 
su tutto il complesso dei pro¬ 
blemi agricoli il PSI resta fer¬ 
mo sul punto di vista espres¬ 
so a Bologna dalla commissio¬ 
ne consultiva agraria. In pra¬ 
tica i socialisti sarebbero di¬ 
sposti a mantenere in vita i 
Consorzi di bonifica, purché 
si applichi il principio della 
loro subordinazione agli Enti 
di sviluppo e se ne democra¬ 
tizzino le strutture. 

FANFANI A ROMA u„ rido.,. 

so preciso della situazione esi¬ 
stente nella maggioranza in se¬ 
guito al rinnovarsi dell’ofTen- 
siva della destra - si è avuto 
con un discorso di Fanfani 
a Roma. 11 presidente del 
Consiglio si è difeso dalle 
critiche dei liberali sui « pre¬ 
sunti assoggettamenti alle ri¬ 
chieste del PSI ». Infatti, egli 
ha detto, il governo « per 
il problema dell’energia pre¬ 
se impegno di esprimere una 
decisione soltanto alla metà 
di giugno, come infatti farà ». 
Anche per gli Enti di svi¬ 
luppo — ha detto Fanfani — 
« la legge-delegata è prevista 
da un provvedimento presen¬ 
tato al Parlamento nel secon¬ 
do governo Segni, nel 1959, e 
fatto approvare dal governo 
delle convergenze nel 1961. 
Nè l’obbligo della legge dele¬ 
gata, nè la data entro la qua¬ 
le dev’essere emessa — ha 
aggiunto Fanfani — sono dun¬ 
que frutto di un’imposizione 
del PSI. ma di un provvedi¬ 
mento presentato e fatto ap¬ 
provare da governi che anche 
i liberali appoggiavano ». 

Fanfani ha poi precisato che 
le critiche « sono utili quando 
si rifanno al programma, sul¬ 
la cui base il governo ha ot¬ 
tenuto la fiducia ». Tale pro¬ 
gramma, egli ha detto, può 
essere « perfezionato ma non 
alterato, poiché tutto ciò che 
producesse alterazioni sarà 
rifiutato da chiunque venga 
proposto ». Fanfani ha poi 
chiaramente affermato che esi¬ 
stendo un’armonia « fra leggi 
già predisposte da altri gover¬ 
ni e quelle nuove da propor¬ 
re. l’armonia di questa propor¬ 
zione dev’essere mantenuta 
anche di fronte a richieste set¬ 
toriali, per quanto giuste pos¬ 
sano sembrare ». L’accenno 
negativo alle richieste prove¬ 
nienti dai diversi settori (sia 
del lavoro che padronali) è 
stato poi ripetuto e raffor¬ 
zato, e Fanfani è giunto a 
dire abbastanza chiaramente 
che egli è pronto a dimettersi. 
« Noi — egli ha detto — di¬ 
fendiamo questo programma 
contro gli inviti a distoreerlo, 
contro le critiche ad abban¬ 
donarlo. contro le richieste di 
deviarlo verso particolari ri¬ 
vendicazioni settoriali. E non 
abbiamo difficoltà a dire che 
per programmi diversi occor¬ 
rerebbero altre formule e uo¬ 
mini diversi *. 


MOSCA. 5 

Il pr.mo ministro soviet-co 
Krusciov, alla testa di un grup¬ 
po di personalità del governo, 
ha calowamente accolto stama¬ 
ne. all'aeroporto di Mosca ;1 
presidente del Consiglio del Se¬ 
negai. Mamadou Dia. Come A 
noto, una missione sovietica d: 
buona volontà ha effettuato d. 
recente un v.agg o nella Repub¬ 
blica del Senegai 

A Mamadou D,a. Krusc.ov ha 
rivolto parole di benvenuto ri¬ 
badendo. come aveva c:à fatto 
giorni fa in occasione delia vi¬ 
sita a Mosca del presidente del 
Mal. Mob:do Ke'.ta. che l'URSS 
aspira alla creazione di buon, 
rapporti con tutti j g.ovani pae¬ 
si africani. - Noi siamo animati 
dal desiderio di vedere questi 
rapporti fondarsi sulla base d. 
un’assoluta eguaglianza, della 
reciproca non ingerenza negli 
affari interni dei sìngoli paesi, 
dei reciproco rispetto della so 
vranità». ha detto Krusciov. 
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